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QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867 


Bye'byé Biden 


ALBERTOSIMONI, 


La balcanizzazione dei dem 
ALAN FRIEDMAN 


ONA SIRIE CATERINA SOH 


Ora tutta un’altra gara 


STEFANO STEFANINI 


MELONI: VIOLENZA INACCETTABILE. SCHLEIN: SCIOLGA I GRUPPINEOFASCISTI. DONZELLI: SINISTRA INDIGNATA A INTERMITTENZA 


lo, aggredito a Torino da CasaPound 


Il racconto del cronista de La Stampa: calci e pugni, poi le mani sul collo. Ho temuto di soffocare 


IL COMMENTO 


Quelle parole a vuoto 
non seguite dai fatti 


MARCELLO SORGI 


Itre alla gravità dell’aggressio- 

ne ad Andrea Joly, il cronista 
de La Stampa preso a calci solo per- 
ché stava facendo il suo lavoro - do- 
cumentando con un video il sotto- 
fondo fascista di una riunione di 
CasaPound - colpisce la frequenza 
concui si verificano episodi che an- 
che ieri Meloni ha definito “inac- 
cettabili”.-PAGINA11 


“Ha ucciso perché stressato” 
Lorena, processo da rifare 


LAURA ANELLO 


? hastrangolata sì, maera stres- 
sato, angosciato, «psicologica- 
mente frastornato». L'ha strangola- 


a ta perché in quel tempo atroce del 

Covid, marzo 2020, quando i vacci- 
© ni erano ancora una chimera, la 
paura di essere stato contagiato lo 
x avrebbesopraffatto. Il Covid sareb- 


> be quindi un’attenuante. -PAGINA18 


ANDREA JOLY 


La stretta intorno al collo è durata 
dodici secondi. Nei primi dieci ho 
vissuto tra parentesi, sollevato. Leg- 
gero. Gli ultimi due, non respiravo 
più. Tutto inizia alle 23,40. -PAGINE8-11 


LA VIOLENZA SULLE DONNE 


LA STORIA 


“Sì, siamo fascisti 
nel dubbio meniamo” 
ANDREA PALLADINO 


NÉ dubbio mena», recita la 
« canzone piùnota del fondato- 
re di CasaPound Gianluca Iannone. 
Più che unastrofa, un manifesto. Hale 
idee chiare il leader del movimento. 
Quando gli hanno chiesto se gli piace- 
va la definizione di «fascisti del terzo 
millennio», ha risposto secco: «A noi 
piace fascisti, terzo millennio lo pos- 
siamo accantonare». - PAGINA9 


“Femminicidi, troppo rumore” 
Lo pensa un giovane su tre 


ALESSANDRA GHISLERI 


Na ultimi tempisembrachenon 
passi giorno senza l’annuncio di 
unomicidio di una donna. Storie sem- 
pre diverse, incredibilmente crudeli e 
violentechetraccianoeriportanofacil- 
mente a una combinazione di fattori 
culturali, sociali, economicie psicologi- 
ci. Il filo conduttoredi tuttii femminici- 
dièlaviolenzadigenere. - PaciNA19 


venga su eurekaddl.blog 


L'ANALISI 


La lezione di Martini 
vanno fermati subito 
GIAN CARLO CASELLI 


L feroce aggressione subita dal 
giornalista de La Stampa Andrea 
Joly ad opera di alcuni giovani che 
leprimecronache indicano come ap- 
partenenti a CasaPound, un gruppo 
di ispirazione neofascista, ha susci- 
tato riprovazioni bipartisan. E vor- 
rei vedere che non fosse stato così! 
Piuttosto occorre riflettere sul quel 
che sta succedendo. -Pacina8 


GEDI NEWS NETWORK 


LA DENUNCIA 
L'inferno dei migranti 
respinti in mare 
eriportati in manette 


nel deserto algerino 
DONMATTIA FERRARI 


n grido giunge di nuovo dalle 

porte d’Europa. E il grido dei 
nostri fratelli e sorelle, che da anni 
subiscono una violenza indicibile 
ai confini dei nostri Paesi. Fatti 
sconvolgentisisono ripetuti anche 
nelle ultime settimane. - PAGINA 12 


LA POLITICA 
Giorgiaimprigionata 
tra Tajani e Salvini 
ALESSANDRO DE ANGELIS 


on è un caso che, negli ulti- 

mi giorni, Antonio Tajani 
sia diventato particolarmente lo- 
quacee, tra l’abbozzare eil rispon- 
dere colpo su colpo alle sconclu- 
sionate uscite di Matteo Salvini, 
ha scelto la seconda opzione. An- 
che con un certo vigore. E certo 
c’entra l'Europa, Ursula, insom- 
ma si sa che l’uomo in materia ha 
convinzioni profonde. -PAGINA21 


IL CASO 


Se dire avvocata 
diventa un reato 
ASSIA NEUMANN DAYAN 


iamo a tanto così dalla terza 

guerra mondiale, a Trump 
hanno sparato, Biden si è ritira- 
to, si stanno sciogliendo i ghiac- 
ciai, non si fanno più figli: in 
questo scenario mancavano so- 
lo il ddl della Lega sulla tutela 
della lingua italiana e l’invasio- 
ne delle cavallette. -Pacina13 
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Sebbene fosse 

mia intenzione 
perseguire 

la rielezione, credo 
che sia nel miglior 
interesse del mio 
partito e del Paese 
che io mi dimetta 
emi concentri 
esclusivamente 
sull'adempimento 
dei miei doveri di 
presidente per il resto 
del mio mandato 
Parlerò alla Nazione 
questa settimana 


DALL’INVIATO A GRAND RAPIDS 


a corsa di Joe Biden 

verso la riconferma al- 

la Casa Bianca si è 

chiusa alle 13,45 (ora 
americana) di una domenica 
che già dalle pagine della cro- 
naca passa alla storia. A 107 
giorni dalle elezioni di novem- 
bre e 25 giorni dopo il disastro- 
so dibattito in tv contro 
Trump, il presidente getta la 
spugna e apre la strada — con 
un endorsement ufficiale — al- 
le ambizioni della sua vice Ka- 
mala Harris che ha già annun- 
ciato che «cercherà la nomina- 
tion per battere Trump». 

Le pressioni di amici, alleati 
e l’impietoso stato dei sondag- 
gi che lo vedevano soccombe- 
re contro il candidato repub- 
blicano alla fine hanno preval- 
so sull’orgoglio ela convinzio- 
ne di potere essere l’unico a te- 
nere testa al tycoon. Come nel 
2020. Ma quattro anni sono 
un'eternità, e all’81enne presi- 
dente, recluso con il Covid nel- 
la casa delle vacanze di Reho- 
both, Delaware, non è restato 
che prenderneatto. 

Negli ultimi cento anni solo 
Lyndon Johnson nel 1968 si 
eraritirato. Ma la stagione del- 
le primarie era ancora aperta. 
Invece Biden le ha vinte, ha 
quasi la totalità dei delegati 
(3936) e la Convention che 
avrebbe sancito la nomina- 
tion ufficiale è fissata per il 19 
agosto a Chicago. 

La decisione sarebbe emer- 
sa sabato sera. Biden ha parla- 
to con Steve Richetti e Mike 
Donilon, i due consiglieri più 
fidati. Ha detto di aver «cam- 
biato idea». A loro ha chiesto 
di predisporre i piani per co- 
municare la decisione e ha re- 
datto una lettera. 

Lo staff è stato tenuto all’o- 


PRIMO PIANO 


GLI STATI UNITI VERSO IL VOTO 


Biden annuncia il ritiro dalla corsa: grazie America, resterò presidente fino a fine mandato 
Poi lancia Kamala Harris come candidata. Trump: “Meglio, lei sarà più facile da battere” 


scuro fino a quandola lettera è 
stata divulgata, ieri quando 
sulla Costa Est erano le 13,45, 
Kamala Harris è stata avverti- 
ta al telefono poco prima, alla 
Casa Bianca i collaboratori 
hanno letto il testo come tutti 
gli americani. 

Ieri mattina la sua campa- 
gna elettorale diffondeva una 
nota in cui evidenziava la de- 
terminazione di Biden di «re- 
stare in campo per la vittoria» 
epreannunciava la ripresa del- 
la campagna appannata dopo 
dieci giorni di dominio media- 
tico di Trump (dall’attentato 
di Butler alla Convention di 
Milwaukee). Ma mentre lo 
staff rassicurava, le intenzioni 
bellicose affogavano nella let- 
tera rivolta agli americani in 
cuisi annuncia la resa. Dettata 
dall’impossibilità, stante i son- 


James Knox Polk 
11esimo presidente. 
Restò incarica solo per 
un mandato - 


dal1845al1849-e mandato senza ricandi- 
morì poco dopo aver darsi. Nongestì le diver- 
decisodi lasciare genze tra Nord e Sud 


James Buchanan 
15esimo presidente. 
Nato in Pennsylvania, 
ricoprì l'incarico perun 


daggi, di trovare un percorso 
per battere Trump e arrivare 
ai 270 voti elettorali necessa- 
ri. Biden ha sempre detto che 
fin quando non gli avessero 
mostrato sondaggi in cui era 
perdente, non avrebbe fatto 
un passo indietro. In settima- 
na Nancy Pelosi, ex Speaker 
della Camera, gli ha portato i 
numeri catastrofici avverten- 
dolo che la sua candidatura 
metteva a repentaglio anche 
la corsa per il controllo del Se- 
nato e della Camera. Nei pros- 
simi giorni, il presidente si ri- 
volgerà agli americani per 
spiegarela sue decisione. 

«E stato il più grande onore 
della mia vita servire come vo- 
stro Presidente. Benché sia 
mia intenzione cercare la iele- 
zione, credo sia nel migliore in- 
teresse del partito e del Paese 


ALBERTO SIMONI 


che io mi ritiri e mi concentri 
esclusivamente nell’adempi- 
mento dei miei doveri di Presi- 
dente per il resto del mio man- 
dato». E in queste righe che Bi- 
den ha preso congedo dal so- 
gno del bis ma ha garantito 
che starà al suo posto sino al 
20 gennaio del 2025 quando 
siinsedierà il successore. 
Nella lettera, concisa, appe- 
na una pagina, Biden ha riven- 
dicato di aver «protetto e pre- 
servato la nostra democrazia» 
e di aver «rafforzato le nostre 
alleanze nel mondo» e ha sotto- 
lineato i successi legislativi 
sul piano economicoe sociale. 
Unpiccolo elenco delle cose ot- 
tenute, dall’avere «la più gran- 
de economia del mondo», agli 
«investimenti storici per la ri- 
costruzione della Nazione», al- 
la«prima giudice afroamerica- 


na alla Corte suprema», sino 
«alla prima legge sul controllo 
dellearmiin30 anni». 

Alla fine, i ringraziamenti a 
Kamala Harris, la vicepresi- 
dente, «straordinaria partner 
in questo lavoro». Non c’è pe- 
rò endorsement atteso. Ma è 
solo questione di minuti, in un 
post su X Biden annuncia l’ap- 
poggio a Harris e chiede ai 
suoi donatori di finanziarne la 
corsa. «E tempo di unirsi per 
battere Trump», dice. Per Ka- 
mala sono arrivati in rapida 
successione l’appoggio di alcu- 
ni big del Partito, non ultimi i 
Clinton. Nancy Pelosi, ex Spea- 
ker della Camera, sino a ieri se- 
ra aveva scelto il silenzio. 

PerBiden giungono messag- 
gi di gratitudine per quanto 
fatto e per il gesto. Cè anche 
quello di Obama che lo elogia 


I PRECEDENTI NELLA STORIA DEGLI STATI UNITI 


Rutherford B. Hayes 
19esimo presidente. 
Incarica dal 1877 al 
1881nonsiricandidò 
peril secondo manda- 
to. Impiegò l'esercito 
contro gli scioperi 


Calvin Coolidge 
30esimo presidente. 

Il repubblicano - detto il 
silenzioso Cal - rimase 
incarica duemandati, 
nonsi ricandidò, lascian- 
doil posto aH. Hoover 


Harry S. Truman 
33esimo presidente. 


Incaricadal1945al1953, 
decise dinonricandidarsi 
perunterzomandato.Fului 
adeciderediusarel’arma 
atomica perfinire la guerra 


e parla di una situazione che 
ora si avvia su «un terreno ine- 
splorato». «I leader democrati- 
ci però — aggiunge -riusciran- 
no a garantire il processo e a 
far emergere un candidato 
straordinario». L’ex presiden- 
te è favorevole a un processo 
di mini-primarie. 

Come si arriva alla nomina- 
tion dell’anti-Trump è il vero 
interrogativo. Ci sono due op- 
zioni. La prima è quella di un 
voto virtuale attorno al candi- 
dato alla Casa Bianca. Avverrà 
al più tardi nella prima setti- 
mana di agosto, se ci sarà un 
vincitore, i democratici arrive- 
ranno alla Convention di Chi- 
cago senza il timore di vivere 
una battaglia interna come 
quella del 1968. 

In mancanza del cosiddetto 
“roll call” virtuale, ci sarebbe 


Lyndon Johnson 
36esimo presidente. 
Fuin carica dal 1963al 
1969esiritirò dalla corsa 
perla nomination 
lasciando il postoalla 
candidatura diR.Kennedy 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


PRIMO PIANO 


GLISTATI UNITI VERSO IL VOTO 
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una Convention aperta dove 
gli aspiranti alla nomination 
si sfiderebbe battendosi per i 
voti dei quasi 4000 delegati e 
super delegati. Non hanno ob- 
bligo di mandato e non è detto 
che confluiranno su Harris. Il 
suo staff ieri però si è già mes- 
so all’opera per blindare la can- 
didatura. Sono state fatte deci- 
ne di telefonate a deputati e se- 
natori. 

Non sfideranno comunque 
Harris né Gavin Newsom né 
Gretchen Whitmer. 

L’accelerazione ha genera- 
to qualche reazione scompo- 
sta fra i repubblicani. Da Ron 
Desantis allo Speaker Mike 
Johnson sono partite le richie- 
ste di «dimissioni» di Biden 
dalla presidenza. Su Truth, 
Trumphascritto che «se Biden 
non è in grado di correre non è 
nemmeno in grado di fare il 
presidente». E ha provocato: 
«Ma davvero credete che ab- 
biailCovid?». 

La campagna di Donald 
Trump era comunque pronta 
all’ipotesi Kamala Harris. The 
Donald nel primo commento 
ha detto che la vicepresidente 
attuale «è più facile da batte- 
re». Lo staff aveva commissio- 
nato ricerche e dossier su di 
lei. 

Ora la partita riparte, non 
da zero, ma con uno scenario 
meno certo. Che potrebbe an- 
che esaltare i democratici eda- 
re nuova linfa a una campa- 
gna dove, prendendo con la 
giusta cautela sondaggi che si- 
nora si sono limitati a fotogra- 
fare un’ipotesi e non la realtà, 
Kamala è due punti indietro a 
The Donald e indietro comun- 
que in tutti gli Stati in bilico. 
Come Biden. Ma con un’aria 
nuova alle spalle. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


legato dall'élite democratica 
ma ll Partito è spaccato sul dopo 


Una Convention “aperta” è a rischio caos. E di fronte c'è un avversario nemico della democrazia 


a diga infine ha cedu- 
to. A trentatré giorni 
dal disastroso dibatti- 
to con Trump del 27 
giugno, il presidente Biden ha 
ceduto alle pressioni esercita- 
te su di lui per ritirarsi dalla 
corsa elettorale. La campagna 
di tre settimane contro Biden è 
stata sferrata sia dai donatori 
milionari sia 
dall’élite del Par- 
tito. democrati- 
co. E stata capeg- 
giata, dietro le 
quinte e in una 
serie di strategi- 
che soffiate ai giornali, da Ba- 
rack Obama, Nancy Pelosi, Hil- 
lary Clinton, e numerosi mem- 
bri del Congresso. 

La campagna era iniziata in 
mezzo a profonde preoccupa- 
zioni perla sua età e la sua fra- 
gilità, ritenute eccessive per 
sconfiggere un Trump pieno 
di vigore, ma l’argomentazio- 
ne più solida è stata un turbi- 
nio di sondaggi che hanno in- 
dotto Obama e Pelosi a mette- 
re in discussione la fattibilità 
della candidatura. I sondaggi 
devastanti hanno mostrato 
che Biden stava perdendo nei 
cruciali Stati in bilico che sa- 
ranno decisivi per le elezioni 
di novembre. La sensazionale 
notizia adesso apre la questio- 
ne di capire chi subentrerà co- 
me candidato alla presidenza 
e potrebbe gettare il Partito de- 
mocratico nel caos. 

La crisi interna ai dem è co- 
me manna dal cielo per Trump 
ei suoi seguaci Maga del Parti- 
to repubblicano. Trump era 
già in testa a Biden nei sei Stati 
chiave e a livello nazionale. 
Adesso il Partito democratico 
dovrà raccattare i cocci di que- 
sta crisi politica e trovare un 
nuovo candidato da designa- 
re, che si tratti di Kamala Har- 
ris o di qualcun altro, entro l’i- 
nizio della Convention nazio- 
nale democratica di Chicago 
del 19 agosto. Il fatto che Bi- 
den abbia dato il suo sostegno 
o a Harris non comporta auto- 
maticamente il fatto che sarà 
lei la candidata del Partito. 

Nel fine settimana, Nancy 
Pelosi aveva sguinzagliato 35 
rappresentanti democratici 
della Camera e due senatori de- 
mocratici che hanno chiesto a 
Biden di farsi da parte. Pelosi, 
Obama ei Clinton si sono ado- 
perati in modo febbrile. Erano 
convinti che Biden sarebbe sta- 
to sconfitto ei timori erano co- 
sì grandi che non si sono dati 
pensiero dell’umiliazione che 
hanno inflitto al presidente, 
che si dice si sia infuriato per 
gli attacchi. Il problema è che, 
adesso che Biden ha fatto un 
passo indietro, i sondaggi mo- 
strano che anche Kamala Har- 
ris perderebbe nei “swing Sta- 
te” afavore di Trump. 

A coloro che pensano che Bi- 
den possa incoronare Harris 
dico che farebbero meglio a ri- 


CAN | PRESIDENTIAL DEBATE 


ALAN FRIEDMAN 
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COLLELL T TI 


sassone 


Il dibattito fra i candidati Trump e Biden in cui la performance del democratico è risultata disastrosa 


credersi. Il Partito democrati- 
co è più lacerato da lotte di fa- 
zioni e sue correnti di quanto 
il Pd in Italia sia mai stato. Nel 
finesettimana, perfino Alexan- 
dria Ocasio-Cortez, che aveva 
difeso Biden, ha scritto suInsta- 
gram ai suoi follower: «Voglio 
condividere con voi la verità, 
voglio che vediate quello che 
vedo io, perché partecipo a va- 
ri meeting a Washington nei 
quali i democratici discutono 
del futuro di Biden. Non c’è un 
accordo su Kamala Harris co- 
me nuova candidata. Il Partito 
al momento è diviso, e vi sono 
molti punti di vista diversi». 

La verità è che il Partito è in 
crisi dal 27 giugno. Nulla ga- 
rantisce che l’iter per sostitui- 
re Biden con un nuovo candi- 
dato sia lineare o semplice. Al 
contrario: potrebbe spaccare 
il Partito e -con Trump e Van- 
ce che acquistano sempre più 
forza — la situazione sta inde- 
bolendoilPartito già adesso. 

Se la Convention nazionale 
democratica, che si svolgerà a 
Chicago dal 19 al 22 agosto, sa- 
rà “aperta”, il quadro potreb- 
be farsi assai burrascoso, situa- 
zione che il Partito non ha più 
affrontato dal 1968. Una con- 
vention si dice “aperta” quan- 
do nessun candidato vi arriva 
con una chiara maggioranza 
di delegati e di conseguenza 
l’evento si trasforma in un tut- 
ti-contro-tutti, con aspiranti 
candidati che gareggiano gli 
uni contro gli altri partecipan- 
do a incontri riservati a ripeti- 
zione per cercare di convince- 
re i delegati a votare per loro. 
Le probabilità di caosall’inter- 
no del Partito sono grandi. 

L’élite del Partito democra- 
tico può anche essere riuscita 
a invalidare la candidatura di 
Biden, ma i democratici han- 


no le stesse probabilità di 
sconfitta con un nuovo candi- 
dato. Obama e Pelosi pensava- 
no che, poiché Biden sembra- 
va destinato a perdere le ele- 
zioni, qualsiasi altro candida- 
to non potrà che fare meglio. 
Purtroppo, con poco più di 
cento giorni rimasti da qui al- 
le elezioni del 5 novembre, 
non è ancora chiaro chi sarà 
quel candidato. 

Nel frattempo, Trump fa pas- 
si avanti e durante il comizio 
disabato sera ha dimostrato di 
essere ancora lo stesso dema- 
gogo isolazionista di ultrade- 
stra che è sempre stato. In par- 
ticolare, è stato meschino nei 
suoi attacchi a Biden, che ha 
deriso ripetutamente. «E stupi- 
do. E una persona stupida. Ha 
un quoziente intellettivo bas- 
so» ha detto con livore. Trump 
ha deriso a lungo Biden che 
«cade dalle scale” e non riesce 
acapire dove dirigersi quando 
lasciail podio. 

«Non sa che cosa cavolo fa» 
ha ruggito il truffatore con- 
dannato, il candidato repub- 
blicano alla presidenza con 
due impeachment alle spalle. 
Trump ha poi coniato un nuo- 
vo nomignolo per Kamala Har- 
ris, prendendo in giro «Kama- 
la la schiamazzante» per co- 
meride. I follower Maga han- 
noadorato. Hanno adorato an- 
che accogliere il nuovo Vance 
di ultradestra come candida- 
to alla vicepresidenza. Un «uo- 
mo del popolo» amato dagli 
hillbilly meno istruiti, un cini- 
co opportunista, un viscido 
voltagabbana, un uomo le cui 
politiche si collocano ancora 
più a destra di quelle di Casa 
Pound. Con Vance candidato 
alla vicepresidenza, nella 
prossima Amministrazione 
Trumpnon esisterà la modera- 


zione. Vance è considerato 
una persona in grado di rela- 
zionarsi con gli elettori della 
middle class inferiore dei cru- 
ciali Stati in bilico del Midwe- 
st che saranno decisivi nelle 
elezioni di novembre. Vance, 
però, abbraccia idee neofasci- 
ste. Coni suoi 39 anni, inoltre, 
è abbastanza giovane da esse- 
re lerede naturale del trumpi- 
smo in futuro, prospettiva 
quanto mai inquietante. 

Vance ha detto a tutti quan- 
togli piace Benjamin Netanya- 
hu e quanto il primo ministro 
israeliano dovrebbe essere li- 
bero di fare quello che gli pare 
e piace con i palestinesi. Van- 
ce è anche un ammiratore sin- 
cero dell’autocrate ungherese 
Viktor Orbán e da giorni, or- 
mai, va ripetendo di essere 
molto d’accordo conla soluzio- 
ne che Orban prospetta per lU- 
craina, che sembra essere quel- 
ladi fermare tutti gli aiuti mili- 
tariaKieve, in sostanza, accet- 
tare la vittoria di Vladimir Pu- 
tin. A Vance l’Europa noninte- 
ressa. «Non mi importa niente 
diquello che succede all’Ucrai- 
na» ha spiegato. Neanche lo 
stato di diritto e la democrazia 
in generale interessano gran- 
ché aJD Vance, e di sicuro non 
interessano a Orbán o a 
Trump. Sono entrambi grandi 
ammiratori e benintenzionati 
incoraggiatori della grande 
strategia di Putin. 

In unosconclusionato comi- 
zio di due ore nello stato chia- 
ve del Michigan, Trump ha de- 
finito Nancy Pelosi «pazza co- 
me una cimice» e poi è andato 
avanti a raccontare di nuovo 
in che modo metetrebbe in ri- 
ga Europa e Cina, ai prodotti 
commerciali delle quali appli- 
cherebbe dazi del 100%. Do- 
potre quarti d’ora di invettive, 


il protezionista Trump ha in- 
sultato peralcuni minuti il pre- 
sidente francese Macron. Si è 
vantato di avergli telefonato e 
di averlo minacciato di impor- 
reil 100 per cento di tariffe do- 
ganali sulle importazioni di 
«ogni singola bottiglia di vino 
e di champagne francese che 
entra negli Stati Uniti». Pren- 
dendo in giro Macron, Trump 
haimitato la voce del presiden- 
te francese con una bizzarra 
sceneggiata, sminuendo il mo- 
do con cui «Macron mi ha det- 
to che avrebbe dovuto richia- 
marmielo ha fatto immediata- 
mente per comunicarmi che 
sarebbe lieto di cancellare i da- 
zi francesi sui prodotti ameri- 
cani, per poi supplicarmi di 
nonimporre dazi del 100% sul- 
lo champagne e infine conclu- 
dere la telefonata chiamando- 
mi con deferenza “Sir”. 

A coloro che in Europa non 
credono alle minacce che 
Trump continua a fare sulla 
sua intenzione di dare inizio a 
nuove guerre commerciali, o 
mettere in discussione gli im- 
pegni dell’America in difesa 
degli Stati membri della Na- 
to, o sul patto che stringereb- 
be con Putin per porre fine al- 
la guerra in Ucraina «in sole 
24 ore», il comizio in Michi- 
gan ha ricordato in modo al- 
quanto brusco che, quando 
parla, Trump fa sul serio. 
Quando dice che a Washing- 
ton ordinerà al ministro della 
Giustizia di perseguire i suoi 
nemici politici, non scherza. 
Dopotutto, la sua Corte Supre- 
ma che pullula di giudici Ma- 
ga gli ha concesso in pratica 
la facoltà di infrangere quan- 
te leggi e codici deontologici 
gli paiono e piacciono. 

In Michigan il vero Donald 
Trumphaespresso a profusio- 
ne elogi e ammirazione per 
dittatori come Putin e Xi, defi- 
nendoli entrambi «molto in- 
telligenti, molto tosti». Ha 
elogiato in particolare Or- 
ban, raccontando ai presenti 
quanto l’uomo forte unghere- 
se si sia congratulato con lui 
durante la sua recente visita 
a Mar-a-Lago. «Orbán è un ti- 
po molto duro, davvero mol- 
to duro» ha detto Trump me- 
ravigliato. 

Se eletto presidente — e so- 
prattutto se i repubblicani 
conquisteranno sia la Camera 
sia il Senato - Trump potreb- 
be benissimo procedere alla 
«orbanizzazione» degli Stati 
Uniti, e portarci a navigare in 
acque sconosciute, perché l’A- 
merica si trasformerebbe in 
una democrazia illiberale do- 
ve i concetti di stato di diritto, 
indipendenza del sistema giu- 
diziario, diritti delle donne, di- 
ritti Lgbtq e libera stampa so- 
no assoggettati al medesimo 
tipo di “riforme” che Orbán 
haimposto in Ungheria. — 

Traduzione di Anna Bissanti 
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Sulla scelta di Harris convergono alla fine tutte le correnti democratiche 


La strada alla nomination è spianata: “Un onore, pronta a battere Trump” 


SIMONA SIRI 
NEW YORK 


n eroe. Un politico 

coraggioso e altrui- 

sta che ha messo il 

paese davanti a 
qualsiasi interesse o ambizio- 
ne personale. Uno tra i più 
grandi presidenti, lo si ricono- 
scerà. Un uomo capace di uno 
degli atti di patriottismo più 
sorprendenti. I commenti a 
caldo che arrivano subito do- 
po la lettera in cui Joe Biden 
annuncia il suo ritiro dalla 
corsa alla rielezione sono tut- 
ti positivi. Una specie di quie- 
te di consenso prima che arri- 
vi la turbolenza vera: chi sarà 
ora il candidato democratico 
alle presidenziali? Biden stes- 
so, in un comunicato appena 
successivo, dà il suo sostegno 
alla vice Kamala Harris: «La 


I governatori di 
California (Newsom) e 
Michigan (Whitmer) 
non la sfideranno 


mia prima decisione come 
candidato del partito nel 
2020 fu quella di scegliere Ka- 
mala Harris come mia vice- 
presidente. Ed è stata la mi- 
gliore decisione che abbia pre- 
so. Oggi voglio offrire il mio 
pienosostegno eil mio appog- 
gio affinché Kamalasia il can- 
didato del nostro partito. De- 
mocratici: è ora di unirsi e bat- 
tere Trump». Ronald Klain, 
ex suo chief ofstaff, gli va die- 
tro, rendendo chiara quale 
sia la linea ufficiale di almeno 
una parte del partito. «Ora 
che i donatori e gli eletti han- 
no espulso l’unico candidato 
che abbia mai battuto Trump, 
è tempo di porre fine ai giochi 
di fantasia politica e unirsi 
dietro l’unica veterana di una 
campagna nazionale: la no- 
stra eccezionale Vice Presi- 
dente Kamala Harris», scrive 
su X. Fosse così semplice. In 
realtà è chiaro a tutti che le 
turbolenze ci saranno. Lo ave- 
va anticipato Alexandria Oca- 
sio-Cortezin una diretta Insta- 
gram con i suoi follower pro- 
prio sabato sera, il giorno pri- 
ma dell’annuncio. «Se pensa- 
te che sarà una transizione fa- 
cile, sono qui per dirvi che 
un'enorme parte della classe 
dei donatori e di queste élite 
che stanno spingendo affin- 
ché il presidente non corra 
per la rielezione non voglio- 
no vedere la vicepresidente 
Harris essere il candidato», 
ha detto, affermando anche 


> 
N 


di almeno 300 delegati. 
Possono raccogliere firme prima 
o durante la convention 


COME FUNZIONA LA CONVENTION APERTA 


ALLA CONVENTION Passaggio 
Se nessun candidato Se un candidato è stato scelto di consegne 
è stato scelto prima della convention Il presidente uscente 
l Ù Joe Biden 
I candidati entrano La votazione è conclusa, ha rinunciato 


ufficialmente in corsa 
Sono richieste le firme 


l 


Primo Scrutinio 


I delegati vincolati votano 


SE NON CÈ MAGGIORANZA 


SE C'È MAGGIORANZA 


—_ LI r 
IN QUALSIASI SCRUTINIO O 


Secondo Scrutinio T 


I superdelegati possono 


votare assieme ai delegati vincolati 


SE ANCORA NON C'È MAGGIORANZA 


l 


Scrutini successivi 
La votazione continua 
finché un candidato 
non ottiene la maggioranza 


NON C'È MAGGIORANZA Dal C'È LA MAGGIORANZA 


che nessuna delle persone 
con cui aveva parlato — com- 
presi legislatori ed esperti le- 
gali- aveva articolato un pia- 
no per sostituire Biden senza 
minimizzare le gravi sfide le- 
gali e procedurali che potreb- 
bero derivarne. Harrisha par- 
tecipato sabato a unaraccolta 
fondi della campagna a Pro- 
vincetown, in Massachusetts, 
einquell’occasione ha raccol- 
to il sostegno della senatrice 
democratica dello stato Eliza- 


C'È LA MAGGIORANZA 


å 


beth Warren: «È pronta a farsi 
avanti». Ma la nomina della 
prima donna di colore e della 
prima persona di origine asia- 
ticacome candidata presiden- 
ziale, per quanto rappresente- 
rebbe un momento storico 
peril partito, non è affatto cer- 
ta. Alcuni funzionari di più al- 
ti ranghi, tra cui Nancy Pelo- 
si, non hanno fatto mistero di 
preferire un processo aperto, 
pensando che rafforzerebbe 
qualsiasi candidato democra- 


e la convention 
procede normalmente 
il più rapidamente possibile 


e eY 


di novembre 


con l'immediato 
endorsement 
afavore della vice 


presidente 


x 


X 
UN CANDIDATO VIENE SCELTO ` 
B 


tico nell’affrontare Donald 
Trump. La deputata Zoe Lof- 
gren della California, un’al- 
leatadi Pelosi, ha detto vener- 
dì su MSNBC che una sorta di 
“mini-primaria” che includa 
Harris avrebbe senso, e della 
stessa opinione si sono detti il 
senatore democratico Jon Te- 
ster del Montana e Peter Wel- 
ch del Vermont. Altri demo- 
cratici sostengono che sareb- 
be politicamente impensabi- 
lerivolgersi a qualcuno diver- 


allacorsaalle elezioni 


Kamala Harris 


Kamala Harris 


Sono onorata dell'endorsement 
di Joe Biden, mi guadagnerò 


la nomination e batterò Trump 
Farò tutto ciò che è in mio 
potere per unire il partito 


so da Harris, e logisticamente 
impraticabile con un voto vir- 
tuale previsto per l’inizio di 
agosto, prima dell’apertura 
della convention democrati- 
ca il 19 agosto. La rappresen- 
tante del Minnesota Betty Mc- 
Collum ha esplicitamente ap- 
poggiato Harris. Una soluzio- 
ne potrebbe essere una mi- 
ni-primaria che però abbia co- 
me risultato Harris, ma se co- 
sì fosse, difficile pensare che 
ci sarebbero dei candidati di- 


Inprogramma un summit con il presidente incarica. Sullo sfondo la nuova guerra con lo Yemen 


Oggi Netanyahu a Washington, giallo su chi vedrà 


FABIANAMAGRÌ 
TELAVIV 


el mezzo dell’an- 

nuncio del ritiro di 

Joe Biden dalla cor- 

sa presidenziale, il 
primo ministro Benjamin Ne- 
tanyahu si sta preparando 
per Washington, dopo uno 
slittamento di agenda nella 
partenza, dove mercoledì si 
rivolgerà al Congresso. 
Nell’attuale nuovo scenario 
di equilibri tra Usa e Israele, 
sfumano, ancora una volta, 
leaspettative sulla conclusio- 


ne dell’accordo tra lo Stato 
ebraico e Hamas, nonostan- 
tela decisione di Netanyahu, 
dopo «una discussione appro- 
fondita sulla questione degli 
ostaggi con la squadra nego- 
ziale e gli alti funzionari del- 
la difesa» di inviare giovedì 
in Qatar la delegazione gui- 
data dal capo del Mossad. 

AGerusalemme e all’aero- 
porto Ben Gurion, centinaia 
di persone si sono radunate 
chiedendo, rispettivamen- 
te, la prosecuzione dell’azio- 
ne militare a Gaza nel primo 
caso e l’annuncio dell’accor- 
do per il rilascio dei rapiti 
nell’altro. 


Il tutto mentre continuano 
a volare, tra Yemen e Israele, 
missili e minacce dopo lo 
scambio di fuoco innescato 
nella notte tra giovedì evener- 
dì da undronedi fatturairania- 
na, lanciato dalgruppoterrori- 
stico degli Houthi su Tel Aviv, 
che ha causato una vittima 
israeliana. Imediayemenitiri- 
feriscono che, dopo oltre 24 
oredalla risposta dell’aeronau- 
tica di Tsahal che ha colpito la 
città portuale di Hodeidah, le 
fiamme sono ancora alte eil fu- 
mooscura ancora il cielo. Ieri i 
“Sostenitori di Dio” hanno ri- 
vendicato il lancio di nuovi 
missili balistici verso la città 


israeliana di Eilat, sul Mar 
Rosso, e un’operazione con- 
giunta-navale, aerea e missi- 
listica—-sulla nave statuniten- 
se Pumba nelle stesse acque. 
«Lo Yemen è capace più che 
mai di sferrare colpi a Israe- 
le», ha dichiarato il leader de- 
gli Houthi, Abdul Malik al 
Houthi citato dall’agenzia di 
stampa iraniana Mehr. Che 
ha anche minacciato il nemi- 
co israeliano di nuovi attac- 
chi. «Nonci sarannolinee ros- 
se», ha aggiunto il portavoce 
del gruppo alleato dell’Iran, 
Mohammed Abdulsalam, al- 
latvgatariota AlJazeera. — 
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In pole per la vicepresidenza 


Josh Shapiro 

Avvocato e governatore della 
Pennsylvania dal 2023, 

51 anni, vicino ai sindacati 

e allaworking class 


Andy Beshear 

Governatore del Kentucky 

e avvocato, 46 anni. 

Eal suo secondo mandato. Ha 
vinto puntando sull'istruzione 
pubblica 


Mark Kelly 

Senatore dell'Arizona, 60 anni, 
ex astronauta e marito di Ga- 
brielle Giffords, rappresentan- 
tedella Camera dei deputati in 
Arizona 
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sponibili a bruciarsi in un pro- 
cesso di cui si conosce già il no- 
me. Un’altra soluzione è quel- 
la di una convention aperta, 
ovvero alla data del 19 agosto 
i lavori del congresso si apro- 
nosenza uncandidato che ver- 
rebbe scelto in quei giorni. Pos- 
sibili partecipanti i nomi che 
girano da sempre ovvero la go- 
vernatrice del Michigan Gret- 
chen Whitmer, il governatore 
della California Gavin New- 
som- che però hanno detto di 
nonvoler sfidare Harris, il go- 
vernatore dell'Illinois JBPritz- 
ker, il governatore della Penn- 
sylvania Josh Shapiro e il go- 
vernatore del Kentucky Andy 
Beshear. Nomi che — a parte 
Whitmer - potrebbero anche 
funzionare bene come possibi- 
li scelte della candidata Harris 
per il suo compagno di ticket, 
una posizione perla quale Sha- 
prio eBeshear insieme al sena- 
tore dell’Arizona Mark Kelly - 
ex astronauta, marito di Ga- 
brielle Giffords - sembrano fa- 
voriti. La convention, prevista 
dal 19 al 22 agosto, si svolgerà 
a Chicago, un luogo che per i 
democratici evoca orribili ri- 
cordi dal momento che l’ulti- 
ma convention aperta si tenne 
proprio lì nell'agosto del 
1968, dopo che il presidente 
in carica Lyndon B. Johnson 
scelse di non chiedere la riele- 
zione. Tra le proteste contro la 
guerra in Vietnam e un partito 
democratico diviso, quella 
convention danneggiò in mo- 
do significativo le possibilità 
di vittoria dei democratici, 
che infatti non tennero mai 
più una convention aperta. Il 
ticket che ne uscì, Humph- 
rey-Muskie, non riuscì a con- 
quistare la fiducia degli eletto- 
ri democratici, né a unire i libe- 
rali o ad attrarre i giovani che 
protestavano contro la guer- 
ra. Alle elezioni presidenziali 
furonosconfitti dal duo repub- 
blicano della "maggioranza si- 
lenziosa" di Richard Nixon e 
Spiro Agnew — 
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L'ANALISI 


Harris inizia la corsa da sfavorita 
ma può convincere gli indipendenti 


Biden era in grado di strappare al tycoon i voti dei bianchi delusi dalla globalizzazione 
Lei ha radici completamente diverse: donne, minoranze e indecisi saranno il suo bacino 


recchio bendato, 

Donald Trump 

era alla volata fi- 

nale. Il ritiro di 

Joe Biden gliela complica. 
Se al suo posto subentra Ka- 
mala Harris - come sembra, 
il tempo stringe per altre al- 
ternative - cambia non solo 
ilcavallo; cambia la gara. La 
sfida fra Biden e Trump si 
giocava su un terreno fami- 
liare ad entrambi, era unari- 
vincita delle 
elezioni del 
2020 in cui l’al- 
lora perdente 
aveva radical- 
4 mente inverti- 
to i rapporti di 

forza per la stessa contesa. 
Una sfida fra Harris e 
Trump crea una contesa fra 
due candidati profondamen- 
te diversi - in e per tutto - in 
realtà fra due Americhe. 
L’ex-Presidente resta netta- 
mente il favorito, anche se 
avrebbe preferito che lo sfi- 
dante rimanesse Biden. Per 
Trump, e per molti suoi fede- 


l'al 


Il presidente pensava 
di vincere perché lo 
aveva fatto nel 2020 

Non guardava la realtà 


li, dalla sua c’è anche la ma- 
no della Divina Provviden- 
za. Attento alla hubris degli 
Dèi gli direbbero gli antichi 
greci. Lamano terrena demo- 
cratica ha cambiato il tavolo 
sucuisi giocala partita. 

Una contesa Trump-Har- 
ris non è priva del rischio di 
disfatta semi-totale peri de- 
mocratici se la vicepresi- 
dente, non collaudata in 
una campagna presidenzia- 
le in prima persona, con un 
basso indice di gradimento 
(32%), perdesse Stati consi- 
derati sicuri in campo 
“blu”. Ma ci sono preceden- 
ti: Richard Nixon nel1972e 
Ronald Reagan nel 1984 
vinsero 49 Stati su 50 — il 
che non impedì ai democra- 
tici di difendersi in Congres- 
so e di rimbalzare successi- 
vamente alla Casa Bianca. 
La rinuncia del candidato, 
per di più presidente a tre 
mesi dal voto, su pressioni 
del suo partito, è chiara- 
mente una mossa di dispera- 
zione. Ma anche l’unica che 
riapreigiochi. 

Joe Biden ha finalmente 
fatto il gesto da statista che 
gli chiedevano i suoi stessi 
amici. Tardivamente ma 
l’ha fatto. Pensava di poter 
vincere contro Trump per 
un solo motivo: perché ci 
era riuscito una volta, con- 
tro le aspettative. Questa 
convinzione gli permetteva 


Lo 


STEFANO STEFANINI 


cile 4 


ui a R UTI R 
Kamala Harris in un evento pubblico del 2021, circondata da americani di diverse origini etniche e religiose 


di ignorare i sondaggi a suo 
sfavore. Comprensibile. Ma 
non poteva ormai più igno- 
rare il visibile deterioramen- 
to delle proprie condizioni 
psico-fisiche. Il velo steso su 
questo crescente tallone d’A- 
chille era stato lacerato dal 
disastroso dibattito il 28 giu- 
gno. Joe Biden è stato un 
buonpPresidente, trasforma- 
tivo per esempio nelle politi- 
che climatiche ed energeti- 


che, amico dell’Europa e de- 
gli alleati, lascia un’econo- 
mia americana in buone 
condizioni, ma le sue possi- 
bilità di successo a novem- 
bre erano legate esclusiva- 
mente al filo del voto “con- 
tro Trump” - di chi teme la 
minaccia alla democrazia 
americana rappresentata 
dall’ex-presidente. Un filo 
troppo tenue per portarlo al- 
la vittoria. 


Per prendere Stati chiave 
come Pennsylvania, Michi- 
gan o Wisconsin, Biden do- 
veva pescare, come nel 
2020, più voti di Trump ne- 
gli stessi bacini di elettori 
bianchi, operai, perdenti nel- 
laglobalizzazione, dove ave- 
va saputo proiettare empa- 
tia e vicinanza personale. A 
Milwaukee, Trump ha mo- 
strato di aver recuperato su 
quel terreno. E passato defi- 


LE REAZIONI NEL MONDO. SCHOLZ: “LA SUA DECISIONE MERITA RISPETTO” 


Putin: cambia tutto. Tajani: vicini agli Usa 


Ìl presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden rinuncia a correre 
per la Casa Bianca e la prima 
reazione del governo italiano 
e della sua maggioranza è 
quella di dire che comunque 
«nulla muterà nei rapporti tra 
Italia e Stati Uniti». A dichia- 
rarlo, trai primi, sono il mini- 
stro degli Esteri, Antonio Taja- 
ni, e quello della Difesa, Gui- 
do Crosetto. Per entrambi si 
tratta di una decisione «che 
era nell'aria». «Non tocca a 
noi infilarci nella campagna 
elettorale degli Stati Uniti», 
afferma Tajani, anche perché 
«noi siamo amici degli Usa a 
prescindere» e «lavoreremo 


bene sia con Trump sia con 
Harris». Ma «la scelta che ha 
fatto Biden- aggiunge - proba- 
bilmente è quella giusta per il 
suo partito e per lo schiera- 
mento che ha guidato fino ad 
oggi». «Non credo comunque 
-sostiene Crosetto - che il cam- 
bioin corsa possa cambiare di 
molto l’esito delle elezioni. 
Staremo a vedere...). Il passo 
indietro del candidato Demo- 
cratico è per il presidente 
M5S Giuseppe Conte «un atto 
di responsabilità», mentre 
per il responsabile Esteri del 
PdPeppe Provenzano, è un ge- 
sto «coraggioso e saggio, de- 
gno di chi ha servito le istitu- 


zioni per tutta la vita». Di 
tutt'altro avviso il post del vi- 
cepremier Matteo Salvini che 
invita i follower a dire come 
la pensano sulla candidata in- 
dicata da Biden, Kamala Har- 
ris, ora che «il peggior presi- 
dente Usa della storia, come 
lo ha definito Trump», ha «fi- 
nalmente annunciato il ritiro 
dalla corsa». Il Cremlino fa sa- 
pere che “bisogna vedere co- 
sa succederà”. Un ringrazia- 
mento a Bideninvece è arriva- 
tosuX dal cancelliere tedesco 
Olaf Scholz, cheha sottolinea- 
tocome “la sua decisione diri- 
tirarsi merita rispetto”. R.E. — 
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nitivamente in vantaggio 
esattamente in quelle fasce 
di elettorato. La scelta di JD 
Vance come Vicepresidente 
lo consolida. Non si colmain 
tre mesi, specie in condizio- 
ni di debolezza e disorienta- 
mento della campagna. 

Cosa cambia con Kamala 
Harris? Intanto, un rinvigo- 
rimento della campagna. 
Con la forza della dispera- 
zione certo, ma conlarinno- 
vata energia che era venuta 
a mancare in casa dem. La 
convenzione di Chicago, in 
agosto, sarà combattiva e 
mobilitante. Molti donatori 
riapronoi cordoni della bor- 
sa. Ma soprattutto cambia- 
no i termini della competi- 
zione. Joe Biden e Donald 
Trump, lontani anni luce 
per personalità e idee, sono 
figure colate nello stesso 
stampo peretà, genere e raz- 
za. Kamala Harris viene da 
un universo parallelo, figlia 
di immigranti di colore, ma- 
dre indiana, padre giamai- 
cano. Non condivide nessu- 


Il cambio porta nuove 
energie. Forse non 
basteranno ora ma 

serviranno nel futuro 


no dei tre tratti comuni a Bi- 
den e Trump. A differenza 
di Biden non può togliere 
voti a Trump nei serbatoi 
dei “blue collar” bianchi -e 
questo è un serio handicap 
nei “swing States” chiave - 
ma offre un’alternativa alle 
large fasce di indipendenti 
che decidono il risultato fi- 
nale. Molti, posti di fronte 
alla scelta fra un Biden rite- 
nuto ineleggibile per età e 
un Trump pericoloso per la 
democrazia, avrebbe sem- 
plicemente disertato le ur- 
ne. Kamala gli può dare un 
motivo per andarci. Se ne 
avrà la stoffa. 

Era iniziata una lunga at- 
tesa. Continua. In America e 
fuori, repubblicani con entu- 
siasmo e democratici con ap- 
prensione, amici e nemici, 
Vladimire Volodymir aspet- 
tano il ritorno di Donald 
Trumpalla Casa Bianca. Vik- 
tor Orbán, Nigel Farage, 
Matteo Salvini ci scommet- 
tono. Buon per loro. Per arri- 
varci, l’ex-presidente ha 
un’autostrada. Per Kamala 
Harris, è un sentiero stretto 
e in salita - ma percorribile. 
Queste elezioni Usa, con un 
ex che vuole essere rieletto, 
un attentato fallito alla sua 
vita, un presidente in carica 
che si ritira all’ultimo mo- 
mento, non hanno ancora fi- 
nito di stupirci. — 
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IL RETR RETROSCENA 


ALBERTO SIMONI 
INVIATO A GRANDRAPIDS (MICHIGAN) 


i Jinping è «brillan- 

te e intelligente»; 

Orban «molto to- 

sto»; Putin «acuto e 
tenace». «Kim Jong-Un? 
Quando saremo alla Casa 
Biancalo vedrò ancora, è bel- 
lo andare d’accordo con chi 
ha arminuclearie missili. So- 
no riuscito a impedire che le 
lanciasse». Donald Trump ha 
rispolverato negli ultimi gior- 
ni il campionario di elogi per 
gli autocrati. 

Sabato a Grand Rapids, Mi- 
chigan, in un discorso dura- 
to 108 minuti gravido di 
aneddoti, promesse, slogan, 
invettive tali da archiviare 
subito il distensivo appello 
all’unità proclamato nell’in- 
tervento alla Convention di 
Milwaukee di giovedì, The 
Donald ha rilanciato la sua 
idea di diplomazia basata 
«su carisma e relazioni per- 
sonali». Con chiunque, sia- 
no Macron - «gli ho detto 
che se metteva dazi del 25% 
sui prodotti Usa avrei tassa- 
to del 100% lo champagne, 
ha fatto subito marcia indie- 
tro» — o autocrati e populisti 
dalvario pedigree. 

In un'intervista alla Cnn in 
marzo John Bolton, suo ex 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale e ora finito dall’al- 
tra parte della barricata, ave- 
va definito Trump un big boy 
che «adora avere a che fare 
con altri big boy». Una politi- 
ca fra «uomini tosti» schietta 
perappianare differenze e ri- 


John Bolton definì 
The Donald un big boy 
che “adora avere a che 
fare con altri big boy” 


solvere le crisi. È in fondo 
questo l’approccio che ha pre- 
sentato alla Convention, tra- 
sformando la politica estera 
in faccende da risolvere a li- 
vello personale ed evitando 
di delineare strategie o visio- 
ni complesse. Da presidente 
Trumpera più incline a muo- 
versi in prima persona, tal- 
volta a colpi di Tweet, piutto- 
sto che chiedere dei paper 
agli analisti del Dipartimen- 
to di Stato o del Tesoro sulle 
varie opzioni. 

Il suo vice JD Vance, nella 
sua prima intervista dopo la 
nomina concessa alla Fox 
News, si è detto certo che 
Trump sarebbe, sin prima di 
insediarsi, andato a mediare 
fra Putin e Zelensky. Richard 
Grenell, già ambasciatore in 
Germania e che per pochi me- 
si nel 2020haricoperto il ruo- 
lo di Acting National Intelli- 


Il presidente cinese Xi Jinping 


L'incontrotra l'ex presidente Usa e Xi Jinping nel 2017 


Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky 
Zelenskye Trump a New Yorkil 25 settembre 2019 


gence Director, in un briefing 
conalcuni reporteraveva det- 
to di ritenere che sia Putin sia 
il presidente ucraino, «sanno 
che Trump ha credibilità e 
che vuole risolvere la questio- 
ne rapidamente». Volodymir 
Zelensky, annusata l’aria e in- 
tuitol’approccio di Trump, ve- 
nerdì ha avuto un colloquio 
con lui conclusosi con la di- 
sponibilità a «vedersi di perso- 
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Bagnodi folla a Grand Rapids 
i Sopra, ilcandidato repubblicano alla 
d presidenza Donald Trump con il vice 
designato J.D. Vance; a destra, la folla 
al comizio di Grand Rapids (Michigan) 


+ ca GLI STATI UNITI VERSO ILVOTO 


Il tycoon definisce Putin e Xi “tough guys” 
e ribadisce la fascinazione per l’uomo forte 
Di Kim Jong-Un dice: “Bello andare d'accordo 
con chi ha armi nucleari e missili” 


I SUOI MODELLI 


Il En russo o Vladimir Putin 


na»; mercoledì, invece, il re- 
pubblicano incontrerà Benja- 
min Netanyahu. Il premier 
israeliano è a Washington su 
invito del Congresso per tene- 
re un discorso a Capitol Hill. 
Domani, Covid permettendo, 
dovrebbe essere da Biden. 
Davanti alle oltre 12 mila 
persone accorse alla Van An- 
del Arena di Grand Rapids 
per ascoltarlo e vederlo sul 


venga su eurekaddl.blog 


Ilbacio fra Trump e Putin in un murale a Vilnius (2016) 


CHI LO CORTEGGIA 


Il premier israeliano Benjamin Netanyahu 
Stretta dimano tra Netanyahu e Trump (28 gennaio 2020) 


palco insieme a Vance (la co- 
da per entrare ha sfiorato i 
due chilometri ei più fortuna- 
ti sono riusciti a raggiungere 
gli spalti dopo quasi 8 ore sot- 
to il sole) Trump ha usato i 
vecchi aggettivi per Xi, «bril- 
lantey poiché «controlla 1,4 
miliardi di persone con il pu- 
gno di ferro. Fa sembrare gen- 
te come Biden dei principian- 
ti». Ad accomunare Xi, Putin, 


Segno che la politica estera sarà la stessa del 2016 


e quei bravi ragazzi 


Il primo ministro ungherese Viktor Orban 


Orban ospite di Trump a Mar-a-Lago (2024) 


Il premierindiano Narendra Modi 
Incontro fra TrumpeModiaBuenosAires(30novembre 2018) 


Orban è non solo il fatto che 
«sono tosti», ma soprattutto il 
fatto che «amano il loro Pae- 
se». Nell America «in declino 
per colpa di Biden e Harris» 
che ha descritto il tycoon, gli 
Stati Uniti «hanno bisogno di 
qualcuno che li protegga». 
Scontato il riferimento a se 
stesso. E citazione di Orban 
che nella recente visita a 
Mar-a-Lagodisseinriferimen- 


to ai conflitti: «Con Trump 
nulla di male accadrebbe». 
Questi continui riferimenti 
a uomini forti e dittatori sono 
ricorrenti sia nei discorsi di 
Trumpsiain alcune conversa- 
zioni private. In una di queste 
il tycoon aveva detto che «Hi- 
tler aveva fatto anche buone 
cose» e il suo allora capo dello 
staff, generale John Kelly, 
aveva provato a controbatte- 


Donald Trump 


La diplomazia 

è basata 

su carisma 

e relazioni personali 
chiunque sia 
l'interlocutore 


re: «Signore, non può dire nul- 
la di buono di quell’uomo. 
Niente. In confronto Mussoli- 
ni era un grande uomo». 
Trump ha sempre negato di 
aver espresso elogi per Hitler 
così come ha smentito secca- 
mente la notizia che aveva 
una copia dei Mein Kampf nel 
cassetto delcomodino. 

Nella stagione populista a li- 
vello globale che sta per sca- 
vallare il decennio come dura- 
ta, Trump ha avuto parole di 
apprezzamento e un’alleanza 
solida con Jair Bolsonaro, il 
«Trump dei Tropici». L’ex pre- 


In una conversazione 
privata disse 
che “Hitler aveva fatto 
anche buone cose” 


sidente brasiliano è stato più 
volte ospite a Mar-a-Lago e so- 
prattutto il di lui figlio, Eduar- 
do, ha intrecciato legami con 
il cerchio magico del tycoon, 
ovvero i figli Eric e Don jr, lo 
stratega Jason Miller e Steve 
Bannon. In febbraio invece al- 
la Cpac (Conservative of Poli- 
tical Action Committee) di 
Washington - dove Trump 
tenne un discorso di quasi 90 
minuti perlopiù a braccio — 
fra gli ospiti stranieri c’era Ja- 
vier Milei, ultraconservatore 
neo presidente dell’Argenti- 
na che con The Donald condi- 
vide l’idea di demolire parte 
delle strutture governative, 
come i ministeri dell’Istruzio- 
ne e della Sanità. «Make Ar- 
gentina Great Again», gli dis- 
seaccogliendolo nel suo mon- 
do dovela diplomazia ha rego- 
le tutte sue. — 
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GLISTATIUNITI VERSO IL VOTO 


Joe e Donald, il futuro in un soffio 
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quandoil caos è più forte del destino 


La vita è anche questione di “sliding doors” e di attimi che determinano le grandi scelte 
Un proiettile che passa a un centimetro dall’obiettivo può cambiare il corso della storia 


Biden basta un sof- 
fio: un minuto pri- 
maera il candidato 
presidente, un mi- 
nuto dopoèl’ex candidato. 

Trump èvivo perun centi- 
metro, forse anche meno. 

Il bug che ha fermato i 
computer di mezzo mondo 
-hanno detto gli esperti — è 
un incidente che si verifica 
nello 0,03 per 
cento dei casi, 
cioè nell’altro 
99,97 per cen- 
to tutto funzio- 
na senza incep- 

— parsi. 

Ieri un tizio che usciva 
da un parcheggio senza ri- 
spettare lo stop e senza 
guardare, mi è venuto ad- 
dosso con la macchina e 
mi ha sfasciato la fianca- 
ta. Se io fossi passata un 
secondo dopo o se lui fos- 
se passato un secondo pri- 
ma, non sarebbe successo 
niente. Ognuno di noi 
avrebbe proseguito per 
la sua strada e non ci sa- 
remmo mai incontrati, o 
meglio scontrati. Se inve- 
ce fosse passato un secon- 
do dopo, invece di incon- 


Trump è convinto 
che a Butler sia stato 
l’Onnipotente 
a salvargli la vita 


trare la mia portiera, 
avrebbe incontrato un ra- 
gazzino in motorino die- 
tro di me. Credo con con- 
seguenze peggiori. Quel- 
lo che per il ragazzino è 
un miracolo, per me è 
una sfiga e una scocciatu- 
ra, ma poteva anche non 
accadere niente. 

Quindi? Esiste una mora- 
le? No. Insomma, sarà an- 
che una banalità, lo so. An- 
zi molto probabilmente è 
una grande banalità. Ma 
ogni tanto vale la pensa fer- 
marsi a pensarle, queste 
banalità. Perché la vita è 
un susseguirsi di casi così, 
banali e ordinari, che mes- 
si tutti in fila comandano 
le nostre giornate. Come 
dice il sommo maestro Ju- 
lian Barnes «siamo qui per 
una qualche casualità co- 
smica». Chi crede in un 
Dio o comunque nell’esi- 
stenza di un’entità superio- 
re, almeno da questo pun- 
to di vista è un essere fortu- 
nato. Trump è convinto 
che quel giorno a Butler 
Dio fosse dalla sua parte e 
quindi l’abbia salvato. 

Noi miscredenti, o me- 
glio agnostici, non abbia- 
mo queste fortune (di ave- 
re un Dio dalla nostra par- 
te, intendo) e queste cer- 
tezze, di credere cioè alla 
Provvidenza o a un Fato 


CATERINA SOFFICI 


| REUTER 
La foto ormai storica di Donald Trump circondato dagli agenti dei servizi segreti durante l'attentato a Butler 


Traspirazione 


eccessiva? 
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L'antitraspirante 


(anche nella cultura anti- 
ca il Fato era un bastardo 
potente e arrogante). Noi 
al massimo crediamo nel 
Destino, che è più alla por- 
tata degli esseri mortali 
normali. Ma anche questo 
non basta comunque a 
spiegare la maggior parte 
delle cose che capitano e 
che ci capitano. E qui po- 
tremmo scomodare tutta 
la storia delle religioni e 
della filosofia occidentale 
e orientale e oltre. 

Invece staremo terra ter- 
ra, che è dove ci sentiamo 
più a nostro agio. E da umi- 
li osservatori notiamo che 
la vita è un caos. Che arran- 
chiamo tra sliding 
doors/porte scorrevoli (ri- 
cordate il film? Perdi la me- 
tropolitana e la tua vita 
prende un altro corso) e 
eventi da cigno nero, i rara 
avis di Giovenale, fattirari, 
imprevedibili e inaspetta- 
ti. Per chi se lo fosse perso e 
fosse interessato ad appro- 
fondire laicamente il con- 
cetto consiglio il saggio del 
2007 di Nassim Nicholas 
Taleb “Il cigno nero: come 
l’improbabile governa la 


Nel bene e nel male, 
il mondo va avanti 
con noi, senza di noi 
o contro di noi 


nostra vita” (Il Saggiato- 
re), ormai un super classi- 
co del genere. Non per nien- 
te l’autore è un filosofo, un 
matematico e un operatore 
di borsa, e copre quindi 
grande parte della gamma 
di fatti imponderabili. 

Se la vita è un caos e un 
caso, affanniamoci il giu- 
sto. Voglio dire: è sacrosan- 
to alzarsi la mattina, farsi 
il letto, lavarsi i denti, ve- 
stirsi, uscire di casa, sfor- 
zarsi, impegnarsi, lavora- 
re, avere ambizioni, avere 
interessi, fare le cose al me- 
glio, cercare di migliorare 
la propria vita e quella di 
chi ci sta intorno eccetera. 
Ma anche darsi una calma- 
ta, che tanto il mondo va 
avanti lo stesso, con noi, 
senza di noi o contro di noi. 
Ci sarà un motivo se il ma- 
nuale di selfhelp di Gianlu- 
ca Gotto, “Quando inizia la 
felicità” (Mondadori) è in 
cima alle classifiche da set- 
timane e se il suo Ted Talk 
“Come essere felici ogni sin- 
golo giorno” è il più visto 
di sempre inItalia. 

Basta un centimetro e/o 
un secondo e tutto può 
cambiare. Nel bene o nel 
male. Arrabattiamoci me- 
no, prendiamoci meno sul 
serio, alla finela vita non è 
altro che uno scherzo. — 
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Le immagini 
dell’aggressione 


“Sei con noi? Cancella le foto” poi sono arrivatiicalci e un braccio intorno al collo 
La violenza per un video ai militanti di CasaPound: facevo soltanto il mio lavoro 


ILRACCONTO 


astretta intorno al col- 
lo è durata dodici se- 
condi. Nei primi dieci 
ho vissuto tra parente- 
si, sollevato. Leggero. Gli ulti- 
mi due, nonrespiravo più. 
Tutto inizia alle 23,40. Sono 
invia Cellini, un angolo di Tori- 
no in cui sono finito per caso, 
durante un giorno libero feli- 
ce. Nonlavoro, perquel che va- 
le quando sei un giornalista. A 
metà strada tra me ele case più 
lontane si alza un coro. Può es- 
seredi tutto. Via Cellini siriem- 
pie di luci. Ne ho viste di simili 
al mare, il giorno di Ferrago- 
sto. La notte di San Giovanni, il 
santo patrono della mia città. 


Mi sono avvicinato 
Stupito dai fuochi 
d’artificio, poi ho visto 
il simbolo della tartaruga 


In altri angoli di Torino come 
questo, certe notti, ma mai co- 
sì grandi. Sono fuochi d'’artifi- 
cio. In pochi minuti la curiosi- 
tàmispingeadavvicinarmi. 
Sono le 23,43, sono a pochi 
metri da quelle luci. Ricono- 
scoil posto da cui provengono, 
il circolo Asso di Bastoni. Rico- 
nosco la bandiera che sventola 
sopra la porta d’ingresso: la te- 
stuggine di CasaPound. Sono 
ai bordi della festa: metto il te- 
lefono in tasca, osservo, ascol- 
to. «Propongo il pezzo al mio 
capo domani», penso. L’ho fat- 
to mille volte, mai di fronte a 
CasaPound. Ma resto. Intorno 
a me spuntano maglie su cui 
stagliano slogan nostalgici, di- 
scorsi ricolmidi toni duri, qual- 
che sguardo pieno di interroga- 
tivi nei miei confronti. Ondeg- 
gio tra la folla, senza tuffarmi 


mai. Sono più di cento. Nessu- 
nosiavvicina. 

Icorisi sono spenti. Imilitan- 
ti scherzano, brindano. Potreb- 
be essere una festa qualunque, 
sorvolando sui dettagli. Alle 
23,50, però, dentro il circolo 
qualcuno inizia a maramaldeg- 
giare. Qualcuno alza la voce, si 
intravedono spostamenti mu- 
scolari. Un assaggio di cosa arri- 
verà dopo. Una decina di parte- 
cipanti della festa entrano nel 
locale: li seguo. Un uomo e un 
ragazzo, potrebbero essere pa- 
dre efiglio, sono tenuti a distan- 
za da altri presenti, come duran- 
teunalite.Ilclimaèteso. Siscio- 
glie di fronte a un grido: «Tutti 
fuori perla foto di gruppo». 

Esco dal circolo insieme agli 
altri. I partecipanti iniziano a 
mettersi in posa, coni postumi 
del disordine precedente. Il 
giovane protesta, l’uomo rice- 
ve inviti a ragionare: «Il padre 


a feroce aggressio- 
ne subita dal gior- 
nalista de La Stam- 
pa Andrea Joly ad 
opera di alcuni giovani 
che le prime cronache indi- 
cano come appartenenti a 
“CasaPound”, un gruppo 
di ispirazione neofascista, 
ha suscitato riprovazioni 
bipartisan. E vorrei vede- 
re che non fosse stato così! 

Piuttosto occorre riflette- 
re sul quel che sta succeden- 
do e potrebbe ancora succe- 
dereintornoanoi. 

Utili possono essere—an- 
cora una volta - le parole 
pronunziate da Cardinale 
Carlo Maria Martini in un 
discorso alla vigilia di 
Sant'Ambrogio tenuto a 
Milano il 6 dicembre 2001 
(ora nella raccolta dei suoi 
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ANDREAJOLY 


Identificati due militanti accusati di lesioni 
fondamentali le immagini girate dagli abitanti 


Sono stati individuati dalla Di- 
gos di Torino due dei presunti au- 
tori dell’aggressione al giornali- 
sta Andrea Joly. Si tratta di due 
militanti di CasaPound: per en- 
trambi, secondo quanto si ap- 
prende, si profila una denuncia 
per lesioni personali collegate 
all’aggravante del reato commes- 
so «per agevolare l’attività di or- 


del ragazzo, di là, è arrabbia- 
to», gli dice qualcuno. Lenta- 
mente, gli oltre cento presenti 
si schierano sotto la bandiera 
di CasaPound. Cinque persone 
attraversano la strada, si fer- 
mano sul marciapiede oppo- 
stodi via Cellini con uno smart- 
phone in mano. Come ultras, 


documenti: ISL XXII 488): 
«Chi di noi ha l’età per ri- 
cordare i primi tempi del- 
la contestazione, fine anni 
'60- inizio anni ’70, sa che 
la noncuranza e la legge- 
rezza ostentata anche da 
chi avrebbe avuto la re- 
sponsabilità di giudicare e 
di punire, rispetto ad atti 
minori di vandalismo e di- 
sprezzo del bene pubblico, 
ha aperto la via a gesti ben 
più gravi e mortiferi. Chi 
getta oggi il sasso e si sente 
impunito, domani potrà 
gettare la bomba ed impu- 


indicanoalla folla come dispor- 
si. Li seguo, estraggo il mio 
smartphone, scatto una, due, 
tre, quattro foto. Sono tutte 
identiche, ma voglio immorta- 
lare la folla. 

Mi defilo, giro la fotocamera 
in verticale, scivolo col pollice 
dentro verso “video”. Inizio a 


ganizzazioni, associazioni, movi- 
menti o gruppi» che abbiano tra i 
loro scopi «la discriminazione o 
l’odio etnico, nazionale, razziale 
o religioso». Al vaglio delle forze 
dell’ordine, oltre al racconto del 
cronista, anche le testimonianze 
ele immagini girate da alcuni de- 
gli abitanti dei condomini che af- 
facciano sulla via. — 


riprende la folla ancora in posa 
per la foto, ma alle spalle dei 
cento presenti iniziano spunta- 
no fiamme verdi, bianche e ros- 
se. Due ragazzi in prima fila mi 
fissano: lo noterò soltanto do- 
po. Sonogli stessi che, interrot- 
to il primo video e iniziato un 
secondo, si avvicinano a me fa- 


L'INTERVENTO 


LO SDEGNO NON BASTA, ORA FERMIAMOLI 


GIAN CARLO CASELLI 


gnare la pistola». 
Il cardinale Marti- 


__W rimando ad analisi 
-= complesse e fumo- 


ni conosceva molto va) | se per condannare 
bene l’importanza =>, W allo stesso tempo 
di valutare subito w n tutti e nessuno. 

er . 
quel che accade nel La violenza che 
mondo che ci cir- í sfociainatti di squa- 


conda. Per evitare 
che quanto oggi può sem- 
brare un “piccolo” male 
conduca poi a “gesti ben 
più gravi”. 

Non siamo più abituati a 
unasimile chiarezza e ad al- 
trettanta franchezza. Oggi 
prevalgono le valutazioni 
imbarazzate e generiche, il 


drismo si spiega an- 
che conl’incapacità (da par- 
te dei tanti che avrebbero il 
diritto dovere e la responsa- 
bilità di farlo) di guidare, 
educare e correggere i gio- 
vani che praticano la violen- 
za come una forma di lotta 
politica, favoriti da miopie 
e giustificazionismi indul- 


cendo finta di niente. Anche 
questo lo noterò soltanto do- 
po. Ho gli occhi fissi dentro lo 
schermo quando vedo l’imma- 
gine oscurarsi. E una mano. So- 
nole23,57. 

«Oh ’sti video?». «Sei con 
noi?». «Cancella le foto». Sento 
i loro corpi avvicinarsi, toccar- 


genti che tralasciano di con- 
dannare severamente, per- 
ciò senza farnulla di concre- 
to per fermazrli. 

Il Cardinal Martini ci in- 
vita a non negare la fatico- 
sa correzione che insegna 
il linguaggio della non vio- 
lenza. Ci invita a non resta- 
re, in presenza del tempo 
che scorre, passivi e indiffe- 
renti. Occorre valutare 
quanto accade e giudicare 
quanto di giusto deve esse- 
re attuato e realizzato oggi 
enondomani. 

Ed ecco la vetta a cui ci 


PRIMO PIANO 


LUNEDÌ 22 LUGLIO 2024 LASTAMPA 0 


LA TORINO NERA 


mi, la mano che ha afferrato lo 
schermo non sembra voler mol- 
lare la presa. Tutto si fa veloce, 
anche io. Sposto lo smartpho- 
ne, arretro, uno dei due urla 
«Marco! Marco!». Sento la ten- 
sione salire, com’è appena acca- 
duto dentro al circolo. Ma que- 
sta volta non si ferma. Mi giro, 


conduce l’arcivescovo di 
Milano: coloro che rinuncia- 
no al proprio ruolo educati- 
vo/direttivo rendono orfa- 
ni gli aiuti e i riferimenti di 
giovani che così crescono 
nel codice esclusivo della 
violenza. Non correggere e 
se necessario punire chi ha 
bisogno di essere aiutato a 
cambiare, rappresenta di 
fatto una violenza che gene- 
ra altra violenza: e in que- 
sto modosi toglie a quei gio- 
vani il futuro. 

Allora ben venganole con- 
danne bipartisan, purché se- 
guano (soprattutto da parte 
di chi maggiormente può e 
conta sul piano politico- or- 
ganizzativo del settore inte- 
ressato) fatti concreti, e non 
ci si accontenti di qualche lo- 
goro slogan. — 
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Stiamo cercando da un po’ le parole per 
amunciarv questo post. ma è moossitie 


LA FESTA DELLA TONINO MERA ~- 
urto get 

3 n a i 
tnt Samre 


16 anni da assi 
A) Lx : 


Lafesta della Torino nera 
L'invito alla festa di sabato sera 
cheillocale Asso di Bastoni ha 
pubblicato sui social. A sinistra, 
un momento dell'aggressione 


faccio due passi. Sento arrivare 
un calcio da dietro. Sono a ter- 
ra. Non sento nessun dolore, 
nonsentoniente: anestesia tota- 
le. Intorno ame urla irriconosci- 
bili, presenze che si moltiplica- 
no. Mi alzo, ma sono di nuovo a 
terra. Lo smartphone è volato 
via, vedo lo schermo illumina- 
to. Mi allungo, lo stringo, intor- 
no a me continuo a percepire 
colpi che non sento arrivare. 
Maarrivano. 

L’ultima volta che mi ritro- 
vo in piedi non sono solo. La 
mia maglietta, strappata, è 
uno straccio. Avvolto sul brac- 
cio che stringe intorno al mio 
collo. Uno, due, tre. Cinque, 
sei, sette. Nove. Dieci. 

Degli ultimi due secondi ri- 
cordo la paura prima della li- 


Mentre scappavo 
ho sentito le urla 
dai balconi 
“Lasciatelo andare” 


bertà. Quel braccio mi libera, 
corro via. Mi sento veloce, non 
lo sono. Ma prima di svoltare 
in via Pietro Foà, dove ho la- 
sciato la macchina, sento l’eco 
delle urla arrivare dai balconi: 
«Lasciatelo andare!». Mi han- 
no salvato loro. Mi giro soltan- 
to a cinque metri dalla mia au- 
to: non sono seguito. Metto in 
moto, mi allontano. Passano le 
ore. Dopo cinque passate al 
Pronto soccorso all'ospedale 
Molinettetornoacasa. 

Il resto della giornata corre 
via. E piena di domande che di 
solito faccio io, e di mie rispo- 
ste che di solito nessuno vuole. 
L’unica a cui penso, prima di 
addormentarmi, è questa: «Fa- 
cevo il mio lavoro». Racconta- 
re ciò che vedo, perché tutti 
possano vedere. — 
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L'ANALISI 


Cosaè successo 

Le immagini tratte dai video 
girati sabato notte dal cronista 
della Stampa e da alcuni abitanti 
della zona dai loro balconi 
ricostruisconole fasi 
dell'aggressione: il giornalista è 
stato avvicinato mentre filmava 
l'uso di fumogeni e fuochi 
d'artificio in strada, di fronte al 
circolo Asso di Bastoni, ritrovo 
deimilitanti di CasaPound. Gli 
viene chiesto di consegnare il 
cellulare, poi viene accerchiato, 
buttato a terra e picchiato, tra le 
urla dei residenti che dai balconi 
intimavano di smettere 


La strategia delle cinghiate 
così nasce la fabbrica dell'odio 


CasaPound nel 2000 ha riunito varie anime della galassia nera 
Dal blitz in Rai alle violenze di Verona, la lunga scia di intimidazioni 


el dubbio me- 

na», recita il 
[L ritornello 

della canzo- 


ne più nota del fondatore, lea- 
der e menestrello di Casa- 
Pound Gianluca Iannone. Più 
che una strofa, un manifesto. 
Ha le idee chiare il leader indi- 
scusso del movimento. Quan- 
do gli hanno chiesto se gli pia- 
ceva la definizione di «fascisti 
del terzo millennio», ha rispo- 
sto secco: «A noi piace fascisti, 
terzo millennio lo possiamo ac- 
» 1 cantonare». Tan- 

R \ to peressere chia- 

1 ri, netti, incisivi. 

Inquella strofa 
c’èlalungastoria 
della pratica vio- 
lenta del gruppo 
nato negli anni 2000 riunendo 
tanti pezzi della galassia nera, 
soprattutto romana. A partire 
dal 29 ottobre 2008 quando a 
piazza Navona un gruppo del 
Blocco studentesco - organiz- 
zazione giovanile di Casa- 
Pound - aggredì alcuni studen- 
ti medi, scesi in piazza per pro- 
testare contro la riforma scola- 
stica voluta all’epoca dal go- 
verno Berlusconi. Le immagi- 
ni delle telecamere furono im- 
pietose. Caschi, occhiali scuri, 
mazze tenute in mano, le cin- 
ghie usate come fruste - l’arma 
d’ordinanza del perfetto mili- 
tante di CasaPound, addestra- 
to alla “cinghiamattanza” - e 
inquadramento in stile milita- 
re. Inprima fila quella volta c’e- 
ra Francesco Polacchi, che cre- 
scendo è diventato editore e 
imprenditore di riferimento 
(con“isoldidi papà” ha spiega- 
to a Report qualche anno fa) 
del movimento: «Tutti in li- 
nea! Rimanete tutti in linea!», 
erailsuo grido. 

L’episodio peggiore, però, 
arriva pochi giorni dopo. Il 4 
novembre 2008, poco dopo 
mezzanotte, quaranta persone 
si presentano a Via Teulada, 
all'ingresso degli studi Rai. 
Puntano alla redazione di Chi 
l’ha visto?, il programma con- 
dotto da Federica Sciarelli che 
aveva ricostruito gli scontri di 


ANDREA PALLADINO 


La spedizione di 40 militanti di CasaPound nel 2008 contro Chi l'ha visto 


piazza Navona. È unaspedizio- 
ne punitiva contro i giornalisti 
del servizio pubblico. Buona 
parte dei componenti del grup- 
povennero identificati. 


Condanne e prescrizioni 

C'era l’intera dirigenza di Casa- 
Pound: Gianluca Iannone, 
Francesco Polacchi, Andrea 
Antonini, Mauro Antonini, Al- 
berto Palladino, Carlomanno 
Adinolfi (figlio di uno dei fon- 
datori del movimento eversi- 
vo degli anni ”70 Terza Posizio- 
ne, Gabriele Adinolfi), i nomi 
più noti. Tutti poi chiamati a 
giudizio dal Tribunale di Ro- 
ma. Come è andata a finire? 
Proscioglimento per interve- 
nuta prescrizione, decisione 
confermata dalla Corte d’Ap- 
pello di Roma pochi mesi fa. 
Per alcuni di loro era l’inizio di 
una poco gloriosa carriera da 
picchiatore. Uno dei vertici 
del gruppo neofascista, France- 
sco Polacchi, si troverà ad af- 
frontare diversi processi per 
aggressione. L'ultima condan- 
na-nonancora definitiva, con- 
fermata per ora in appello - è ar- 
rivata nel 2020, quando il Tri- 
bunale di Milano gli ha inflitto 
la pena ad un anno di reclusio- 
ne per aver aggredito “con cal- 
ci e pugni” tre persone, alla fi- 
ne di un consiglio comunale. 
Era appena l’inizio di una lun- 
ga scia di violenze. Il collettivo 


bolognese Infoantifa ECN da 
diversi anni raccoglie, docu- 
menta e geolocalizza tutte le 
segnalazioni di aggressioni 
che vedono come autori grup- 
pi neofascisti. Secondo lo stu- 
dio ottanta episodi sono ricon- 
ducibili a militanti di Casa- 
Pound, tra il 2014 e il 2020. Il 
numero è incerto, perché non 
sempre le indagini portano ad 
individuarei colpevoli e, anco- 
ra più raramente, i processi ar- 
rivano a buon fine. Come è av- 
venuto in un altro caso famo- 
so, l'aggressione del cantante 
dei 99 Posse Zulu, a Velletri, in 
provincia di Roma. Era il 2013 
enella piazza centrale della cit- 
tà una ventina di militanti di 
estremadestra aggredirono, fe- 
rendolo, il leader della forma- 
zione napoletana. I testimoni 
assicurano che in prima fila c’e- 
rano i locali militanti di Casa- 
Pound (che dal 2018 ha rappre- 
sentanti nel Consiglio comuna- 
ledella città). 


Contro i migranti 

Le vittime delle aggressioni 
del movimento neofascista 
non sono solo i giornalisti o i 
cantanti di sinistra. Da sempre 
hanno un target molto più sen- 
sibile, migranti, stranieri, 
Rom. Il 17 luglio 2015 dicias- 
sette rifugiati dovevano essere 
trasferiti in un centro di acco- 
glienza in via del Casal di San 


Nicola, nella zona nord di Ro- 
ma. Il pullman trovò la strada 
sbarrata dai militanti di Casa- 
pound, ne scaturì una batta- 
glia durissima con la polizia, 
con diversi agenti aggrediti e 
feriti. Tre anni dopo a Torre 
Maura, periferia est della capi- 
tale, i neofascisti tornano in 
piazza, con lo stesso obiettivo. 
Niente scontri stavolta, ma pa- 
role cariche d’odio. L'allora di- 
rigente del movimento - passa- 
to poi alla Lega - Mauro Antoni- 
ni guidò una manifestazione 
contro l’arrivo di cittadini di et- 
nia Rom in un centro di acco- 
glienza: «L’accusa di incita- 
mento all’odio razziale? Per 
me è una medaglia», gridò con 
il megafonoin mano. 


Gli arresti di Verona 
Odiorazziale, appunto. L’accu- 
sa più pesante è arrivata Il 12 
luglio scorso, quando il Gip di 
Verona ha disposto la custodia 
cautelare per sette militanti di 
CasaPound. L’atto d’accusa 
dei magistrati parte da un raid 
contro alcune famiglie di origi- 
ne magrebina, scese instrada a 
festeggiare, il 6 dicembre 
2022, la vittoria del Marocco 
contro la Spagna negli ottavi 
di finale dei mondiali di calcio. 
Secondole indagini i sette atti- 
visti neofascisti quella sera 
hanno bloccato e aggredito di- 
verse persone, colpendole con 
cinghie e bastoni. Vetri di auto- 
mobili sfondati, attimi di pau- 
ra e alla fine l’insulto razzista 
gridato in faccia: «Tornate nel 
vostro paese». Ancora una vol- 
ta inquadrati, con i volti travi- 
sati, armati di mazze. Lo stesso 
gruppo è stato accusato anche 
di aver assaltato la festa di Ri- 
fondazione comunista il 18 lu- 
glio dello scorso anno. Sempre 
le stesse modalità, bastoni e 
sassate, ferendo l’addetto alla 
vigilanza, che aveva cercato di 
fare da scudo ai partecipanti 
dell’evento. Poi, l’altra notte, 
l'aggressione a Torino. Appe- 
na l’ultimo episodio di una 
scia di violenza che dura da al- 
meno quindici anni. — 
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L'illustrazione realizzata 
dal fumettista e graphic 
journalist Gianluca 
Costantini, anche 
attivista per i diritti umani 


PRIMO PIANO 


P LA TORINO NERA 


Finora 


Dal Pda Fratelli d'Italia, Cinque Stelle, Avs e Forza Italia, la solidarietà della politica al giornalista della Stampa 


Ma il dibattito si concentra sul futuro di CasaPound: “Non è il primo caso, c'è un preoccupante clima di impunità” 


Meloni: “Aggressione intollerabile 
E l'opposizione incalza il governo 


“Sciogliere i gruppi neofascisti” 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


overno e opposizio- 

ne uniti nella con- 

danna dell’aggres- 

sione subita da An- 
drea Joly, giornalista de La 
Stampa, sabato notte fuori dal 
circolo di Torino “Asso di Ba- 
stoni” durante un raduno di 
simpatizzanti di estrema de- 
stra che il cronista stava fil- 
mando con il suo telefonino. 
A differenza della maggioran- 
za, però, le opposizioni chie- 
dono anche lo scioglimento di 
CasaPound, l’organizzazione 


79 


«sciogliere subito le organiz- 
zazioni neofasciste come Casa- 
pound». Il ministro dell’Inter- 
no, Matteo Piantedosi assicu- 
ra che «nel nostro Paese, tanto 
più con il nostro governo, non 
ci sarà mai spazio perla violen- 
za di qualsiasi matrice, soprat- 
tutto se perpetrata con finali- 
tà discriminatorie o ai danni 
di soggetti fragili o di chi svol- 
ge particolari e fondamentali 
funzioni». I partiti diminoran- 
za però chiedono «interventi 
immediati» contro imovimen- 
ti di estrema destra di matrice 
neofascista. 

«Esprimo anche grande pre- 
occupazione — afferma la se- 
gretaria del Pd Elly Schlein - 


neo fascista: frai suoi aderenti 
è maturata la violenza di due 


Interviene anche 

il ministro dell’Interno 
“No alla violenza 
di ogni matrice” 


dalle principali cariche istitu- 
zionali. Il presidente del Sena- 
to, Ignazio La Russa, plaude 


alla posizione unanime 
espressa da tutti i partiti. Il 
presidente della Camera Lo- 
renzo Fontana ricorda che «la 
violenza va condannata con 
assoluta fermezza». Galeazzo 
Bignami, viceministro delle 
Infrastrutture, che più volte 


ha preso le distanze dai tempi 
in cui si vestiva da nazista, 
commenta che «è incredibile 
quello che è accaduto». Il mi- 
nistro della Cultura Gennaro 
Sangiuliano afferma che «ge- 
sti di questo tipo sono contra- 
riallademocrazia e alla convi- 
venza civile e sono inammissi- 
bili ancor più perché colpisco- 
no la libertà di stampa». I pri- 


mi a condannare l’aggressio- 
ne sono stati il sindaco di Tori- 
no Stefano Lo Russo che ha 
parlato di un gesto «vile e in- 
tollerabile» e il presidente del 
Piemonte Alberto Cirio che 
ha definito «inaccettabile» la 
violenza subita dal cronista. 
Anche i capigruppo di Fd, 
Tommaso Foti e Lucio Malan 
e il ministro dell'Agricoltura 


Francesco Lollobrigida, espri- 
mono «solidarietà», condan- 
nano il «gravissimo episodio» 
e chiedono rispetto per la «i- 
bertà di stampa». 

Ma, oltre alla solidarietà 
unanime, l’aggressione diven- 
ta un caso politico quando le 
opposizioni passano all’attac- 
co e chiedono alla presidente 
del Consiglio e al governo di 


per il clima di impunità che 
continuiamo a registrare di 
fronte a episodi così gravi: 
cos’altro dobbiamo aspettare 
perché vengano sciolte, come 
dice la Costituzione, le orga- 
nizzazioni neofasciste?». Ca- 
saPound afferma il leader di 
Azione, Carlo Calenda - «va 
sciolta, perché estranea alle re- 
gole democratiche» mentre è 


sere fa. Per la presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni si 


stratta di «un’inaccettabile ag- 
gressione», un atto di violen- 
za» che condanna «con fer- 
mezza», e assicura che l’atten- 
zione del governo «è massi- 
ma». Giorgia Meloni esprime 
«solidarietà» al giornalista ag- 
gredito e annuncia di aver 
«chiesto al ministro dell’Inter- 
no Piantedosi di essere aggior- 
natasugli sviluppi del caso». 
Antonio Tajani, vicepre- 
mier di Forza Italia e ministro 
degli Esteri, non si lascia sfug- 
gire l’occasione di denuncia- 
re la «troppa violenza e intol- 
leranza in Italia contro chi 
nonla pensa come te», specifi- 
cando, a differenza dei suoi 
colleghi di governo, che si 
tratta di un’aggressione com- 
piuta da «estremisti di destra» 
ericordando anche il caso del- 
la coppia di omosessuali pic- 
chiata a Roma e le «minacce 
di morte» a Forza Italia. Soli- 
darietà e condanna arrivano 


LA DIREZIONE DE LA STAMPA 


Ciò che è successoriguarda tutti 


La Direzione de La Stampa 
condanna con fermezza l’ag- 
gressione di cui la scorsa not- 
te un suo giornalista è stato 
vittima a Torino. Andrea Jo- 
ly stava filmando una festa di 
CasaPound che si svolgeva 
per strada, all’aperto. Alcuni 
militanti glielo hanno impe- 
dito. Joly è stato poi percos- 
so, preso a calci, sbattuto a 
terra. Ha sentito una mano 
stringergli la gola mentre 
qualcuno si affacciava alla fi- 
nestra e urlava «lasciatelo, la- 
sciatelo!». 

Un episodio grave, gravissi- 
mo, che non solo limita la li- 
bertà di stampa, ma che pre- 


tende di restringere lo spazio 
pubblico, che appartiene a 
tutti, a luogo in cui a imporsi 
è solo la legge della violenza, 
della sopraffazione e dell’ar- 
bitrio. 

Per questo l’aggressione a 
Joly ci riguarda tutti. E quel- 
lo che è successo l’altra notte 
ci spinge a ribadire una volta 
di più che gli unici valori a 
cui dobbiamo ispirarci sono 
quelli della democrazia e del 
rispetto, gli stessi per cui una 
città come Torino combatte 
da sempre, e che guidano La 
Stampa nel suo difficile lavo- 
ro quotidiano. — 
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IL COMITATO DI REDAZIONE 


Continueremo a denunciare laviolenza 


Lascorsa notte Andrea Joly, un giorna- 
lista de La Stampa, ha subìto una vergo- 
gnosa aggressione da un branco di mili- 
tanti di CasaPound. Il collega si è trova- 
to percaso a passare davanti a un circo- 
lo di Torino frequentato da militanti di 
estrema destra, l’Asso di Bastoni, men- 
tre era in corso un raduno con fumoge- 
niefuochi d’artificio. 

D’istinto ha deciso di fotografare la 
scena essendo piuttosto particolare. 
Due militanti si sono accorti della sua 
presenzaesison fatti sotto mettendogli 
la mano sul cellulare, chiedendogli se 
fosse “dei loro” e intimandogli in modo 
minaccioso di consegnare foto e filmati 
ripresi sulla pubblicavia. 

Il collega ha capito che la situazione 
era di tensione e si è dunque allontana- 


to. I due militanti, chiamati a raccolta 
altri simpatizzanti del circolo, hanno 
inseguito, gettato a terra e preso a calci 
ilcollega. 

Il Cdr de La Stampatrova inaccettabi- 
le la deriva violenta di questi gruppi, 
esprime la massima solidarietà al colle- 
ga e chiede alle autorità che venga al 
più presto ripristinata la legalità spaz- 
zando via ogni rigurgito squadrista che 
ultimamente si è fatto più violento e 
sfacciato nei confronti della stampa e 
dei giornalisti. Chiede altresì alla politi- 
ca di condannare in maniera ferma l’e- 
pisodio. Non staremo a guardare e con- 
tinueremo a denunciare chi fa della vio- 
lenza e della prevaricazionei valori del- 
lapropria esistenza. — 
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Un atto di violenza che 
condanno con fermezza 
e per il quale mi auguro 

i responsabili siano 
individuati al più presto 


stata un’organizzazione fasci- 
sta «per troppo tempo vezzeg- 
giata, protetta e giustificata 
da una parte della destra italia- 
na». Il leader dei Cinque Stelle 
Giuseppe Conte sollecita un’a- 
zione della «politica e delle 
forze sane» per mettere fine «a 
questi deliranti rigurgiti di ar- 
roganza e violenza». Nicola 
Fratoianni, leader di Avs, ri- 
corda che «tutti gli esponenti 
politici e di governo della de- 
stra che finora hanno parlato 
si son ben guardati dall’utiliz- 
zare la parola “fascisti”, e non 
è un bene. Anche per questo 
rinnoviamo con decisione la 
richiesta alla presidente del 
Consiglio: quando intende 
sciogliere le organizzazioni 
neofasciste, se non ora?». An- 


Italia Viva annuncia 
interrogazioni 
“Le Istituzioni 

devono reagire” 


gelo Bonelli, l’altro leader di 
Avs, invece, si rivolge al mini- 
stro dell’Interno. «Cosa aspet- 
ta a intervenire? — chiede - E 
inaccettabile che nel 2024 ci 
siano ancora gruppi neofasci- 
sti che agiscono impunemen- 
te». «Sciogliete immediata- 
mente queste organizzazioni 
criminali», è il suo appello, 
perché «non c’è più spazio per 
la tolleranza verso chi semina 
odio e violenza anche di stam- 
po fascista. In Italia si è creato 
un clima di impunità verso 
queste organizzazioni e com- 
portamenti. Le istituzioni de- 
vono agire con decisione e co- 
raggio. Basta parole, l’Italia 
nonè più un Paese sicuro». 

Le richieste delle opposi- 
zioni per il momento restano 
senza risposta. La deputata 
di Italia Viva Maria Elena Bo- 
schi annuncia interrogazio- 
ni a Piantedosi affermando 
che «le istituzioni hanno il 
dovere di reagire». — 
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“La violenza è inaccettabile 
ma non spetta alla sinistra 
stabilire chi sciogliere” 


Il deputato di FdI: “Maggioranza divisa? Lo leggo solo sui giornali 
In Europa valuteremo sui singoli dossier, l’obiettivo è isolare la sinistra” 


FEDERICO CAPURSO 

ROMA 
i fronte all’aggressio- 
ne subita dal giorna- 
lista de La Stampa, 
Andrea Joly, da par- 


te di alcuni estremisti di de- 
stra legati a CasaPound, il de- 
putato e dirigente di Fratelli 
d’Italia Giovanni Donzelli ri- 
lancia le parole di Giorgia Me- 
loni e si unisce agli attestati di 
«massima solidarietà» espres- 
si dall’intero arco parlamenta- 
re. «Meloni ha già detto chiara- 
mente tutto nell’immediatez- 
za della notizia. D’altra parte 
quando qualcuno ricorre alla 
violenza è già sconfitto - com- 
menta ilresponsabile organiz- 
zazione di Fratelli d’Italia -, 
perché così ammette di non es- 
sere in grado di far valere le 
proprie idee con la forza della 
ragione». Vedendo quindi i 
successivi tentativi del grup- 
po neofascista torinese di di- 
scolparsi, Donzelli taglia cor- 
to: «Ogni giustificazione, di 
fronte a un fatto del genere, è 
ridicola. Non si può mai giusti- 
ficarelaviolenza». 

La matrice fascista di questa 
aggressione è un problema? 
«La violenza non ha colore. 
Va condannata, punto. Che 
venga compiuta da una parte 
o dall’altra. Troppe volte però 
vediamo a sinistra un’indigna- 
zione aintermittenza, comele 
luci di Natale: pronti a punta- 
re il dito contro l’avversario e 
a chiudere un occhio con l’a- 
mico. Noi invece siamo molto 
chiari nel condannarla, sem- 
preecomunque». 

C'è chi chiede di sciogliere le 
organizzazioni neofasciste 
come CasaPound. Fratelli d'I- 
talia sarebbe favorevole? 
«Non facciamo confusione. Ci 
sono leggi molto chiare in Ita- 
lia. Se ci fossero organizzazio- 
ni pericolose o neofasciste il 
potere giudiziario potrebbe 
chiuderle. Non voglio vivere 
in una Nazione in cui la politi- 
ca sceglie quali organizzazio- 
ni si possono chiudere o apri- 
re. Non sarebbe democratico. 
L'Italia è uno Stato di diritto e 
c’è la separazione dei poteri. 
Se ci fosse un giudice che rav- 
visasse dei pericoli, sarebbe 
lui la persona titolata a muo- 
versi in questo senso». 

Pde Cinque stelle parlano di 
un pericoloso “clima di impu- 
nità”. 

«Mi auguro non ci sia alcuna 
impunità. A questo proposito, 
ho visto anche i collettivi di si- 
nistra cacciare dalle universi- 
tà persone che la pensano di- 
versamente da me come Da- 
vid Parenzo perché ebreo. E i 
collettivi, i centro sociali co- 
me il torinese Askatasuna non 


La condanna 


Gli estremismi vanno 
condannatima 
troppe volte a sinistra 
cè solidarietà 

a Intermittenza 


Le opposizioni 


Nessuno è 
intervenuto quando 
in piazza venivano 
bruciati i manichini 
di Giorgia Meloni 


Il profilo 
Giovanni 
Donzelli, 

48 anni, è 
responsabile 
organizzativo 
di Fratelli 

a d'Italiae 
deputato dal 
23marzo 2018 


perdono occasione per porta- 
re avanti aggressioni in tutta 
Italia ai danni di ragazzi di de- 
stra. Spero non resti impunita 
nessuna violenza. Davanti a 
questi episodi bisogna certa- 
mente alzare l’allarme». 

Lei tira in ballo Askatasuna, 
ma qui stiamo parlando di 
un’aggressione di matrice 
neofascista. 

«Chi si indigna a seconda del 
colore politico crea un clima 
sbagliato nel Paese. Non ci so- 
no estremismi giusti e sbaglia- 
ti. Noi condanniamola violen- 
za. Invece ho sentito il silen- 
zio quando venivano bruciati 
i manichini di Giorgia Meloni 
in piazza. E non una parola, 
da Giuseppe Conte e da Elly 
Schlein, quando alla Camera 
si voleva invitare a parlare, 
con tutti gli onori, una perso- 
na che insultava pesantemen- 
te la senatrice Liliana Segre. 


IL GRAFFIO 


FASCISTI INTV 


FRANCESCA PACI 


Q ivogliono più di 10minu- 
ti prima che il Tg1 delle 
13,30 dia conto del cronista 
deLa Stampa Andrea Joly pic- 
chiato a Torino da un branco 
di squadristi di Casa- 
Pound. Dieci minuti 
nei quali il notiziario 
diretto da Gian Mar- 
co Chiocci manda in 
onda praticamente 
di tutto, dalla guerra 
in Medioriente a 
quella politica combattuta in 
Europa tra Lega e Forza Ita- 
lia, dall’Angelus papale fino 
al commosso ricordo dell’ap- 
pena scomparso giurista Giu- 
seppe Consolo. Poi, Casa- 
Pound. Questione di priorità. 


venga su eurekaddl.blog 


Ci mancherebbe. Solo che 
quando finalmente arrivano 
le immagini dell’aggressio- 
ne, il servizio precisa come, 
secondo il circolo, il giornali- 
sta avrebbe «prima 
spintonato»icamera- 
ti e «creato un batti- 
becco». Colpa di Jo- 
ly, insomma. Che 
pur di portare a casa 
un reportage contro 
la boria impunita 
dell’estrema destra provoca, 
ardito, i camerati in festa: 
uno contro dieci. Boom. E di- 
re che per raccontare la legge 
fascista del più forte gli sareb- 
be bastatoseguire certi Tg. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Gli estremismi vanno sempre 
condannati». 

Non è strano che a Torino 
non fosse presente la polizia 
alla festa di un circolo neofa- 
scista, con gente che accen- 
deva fumogeni in mezzo alla 
strada? 

«Ricordodi aver assistito spes- 
so a delle proteste, anche poli- 
tiche, quando alle manifesta- 
zioni delle organizzazioni di 
sinistra venivano avvistate 
delle forze dell’ordine sul po- 
sto. Condannavano la polizia 
peruna presenza eccessiva, in- 
vasiva)». 

Chiederete a Piantedosi di al- 
zare l’attenzione e il control- 
lo sulle sedi ele manifestazio- 
ni di estrema destra? 
«Piantedosi sta volgendo mol- 
tobeneilsuolavoro, nonhabi- 
sogno di consigli. E anche le 
forze dell’ordine stanno facen- 
dounottimolavoro». 
Passando a questioni di poli- 
tica interna, proseguono gli 
scontri nella maggioranza 
tra Forza Italia e Lega. E pre- 
occupato? 

«Il problema delle divisioni nel- 
la maggioranza lo leggo solo 
sui giornali. In Parlamento c’è 
sempre collaborazione e nel 
Consiglio dei ministri i con- 
fronti sono sereni. Non c’è mai 
stata una maggioranza più coe- 
sa della nostra. Questa stabili- 
tàè untesoroperl’Italia». 

I veleni tra Salvini e Tajani 
scorrono alla luce del sole. 
«Siamo partiti diversi, compa- 
tibilima non sovrapponibili. E 
normale che ci siano sfumatu- 
reepiccole divergenze nella vi- 
sione delle cose: non c’è il pen- 
siero unico nel centrodestra. 
C'è però piena consapevolezza 
della responsabilità di gover- 
no che abbiamo. Mi permetto 
invece di notare che sutanti te- 
mi, come le questioni di politi- 
ca estera, sono le opposizioni a 
spaccarsi. E allora per fortuna 
chela stabilitàinItalia è garan- 
tita dal centrodestra, pur con 
tutte le differenze che ci sono 
nella coalizione». 

In Europa, invece, ogni parti- 
to di centrodestra è andato 
perla sua strada. FdI proverà 
a costruire un asse con il Par- 
tito popolare, di cui fa parte 
Forza Italia, e con i Patrioti a 
cui ha aderito la Lega? 
«Vedremo sui singoli dossier. 
Io sperosiriesca a isolarela si- 
nistra. Su temi come la fami- 
glia e il lavoro, o nella lotta 
per contrastare l’ideologia 
green, siamo ben disponibili a 
lavorare insieme a chi ha 
buonsenso. Si può provare a 
costruire, a Bruxelles, un trai- 
no che abbia il suo baricentro 
nel centrodestra». — 
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IL 
TACCUINO 


L'appello 
inascoltato 
della premier 


MARCELLO SORGI 


Itre alla gravità 

dell’aggressione 

ad Andrea Joly, il 

cronista de La 
Stampapreso a calci solo per- 
chéstava facendoil suo lavo- 
ro- documentando con unvi- 
deo il sottofondo fascista di 
una riunione di CasaPound, 
organizzazione di estrema 
destra distinta ma non trop- 
po distante dalla Gioventù 
nazionale di Fratelli d’Italia 
-, colpisce la frequenza con 
cui si verificano episodi che 
anche ieri Meloni ha defini- 
to “inaccettabili”. 

La lettera ai dirigenti del 
partito in cui la premier 
esplicitamente prendeva le 
distanze dalle nostalgie fa- 
sciste che qui e là si riaffac- 
ciano e condannava anche 
episodi di “folklore” indul- 
genti su queste tematiche è 
di meno di venti giorni fa. Al- 
lora, dopo aver misurato per 
qualche giorno gli effetti di- 
sastrosi, non solo sul piano 
interno, ma anche su quello 
internazionale, dell’inchie- 
sta televisiva di Fanpage, 
Meloni si era risolta a inter- 
venire pesantemente, pren- 
dendo atto che la questione 
latoccavain modo diretto, e 
in un certo senso parlando a 
nuora perché anche suocera 
intendesse, dato che episodi 
equivoci sul fascismo non ri- 
guardavano solo ragazzi di 
Fratelli d’Italia, ma anche 
esponenti più maturi, enon 
a caso il messaggio veniva 
indirizzato a tutti i dirigen- 
ti. L'appello della premier 
era semplice e netto: un par- 
tito cheriveste responsabili- 
tà come quelle della guida 
del governo e di alcuni mini- 
steri chiave non può permet- 
tersi comportamenti come 
quelli rivelati dalleimmagi- 
ni di Fanpage. 

Dato che Meloni èuna lea- 
derrispettata, meglio sareb- 
be dire, più propriamente 
obbedita, sia nelle decisioni 
importanti, sia nel dettaglio 
della vita quotidiana del par- 
tito, ci si sarebbe aspettati 
unimmediato cambio di pas- 
so. E invece l’episodio di ie- 
ri, pur riguardando Casa- 
Poundenon Gioventù nazio- 
nale o Fratelli d’Italia, testi- 
monia che il messaggio del- 
la premier è stato considera- 
to qualcosa di obbligato, ma 
che non può intaccare la 
scorza dura dei sentimenti: 
intesi appunto come la no- 
stalgia fascista e la violenza 
che del fascismo ha sempre 
fatto parte. Anzi, in un certo 
senso, è avvenuto il contra- 
rio: che certi modi di fare na- 
scosti o ritenuti clandestini, 
adesso è come sesi consideri- 
no liberati dal ruolo di Fra- 
telli d’Italia: almeno finché 
il governo, e non più solo il 
partito, si deciderà a consi- 
derarli un problema. — 
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n grido giunge 
nuovamente dalle 
porte dell’Europa. 
Eilgrido dei nostri 
fratelli e sorelle, che da anni 
subiscono una violenza in- 
dicibile ai confini dei nostri 
Paesi. Fatti sconvolgenti si 
sono ripetuti anche nelle ul- 
time settimane e a denun- 
ciarli con grande coraggio è 
come spesso succede Refu- 
gees in Libya, il movimento 
sociale costituito dalle per- 
sone migranti stesse per so- 
> = stenersi e per 
i costruire una 
| vera fraterni- 
| tàcon tutti. Re- 
fugees in Li- 
bya ha diffuso 
varie prove do- 
cumentali di 
veri e propri crimini che si 
sono ripetuti per l’ennesi- 
ma volta nei giorni scorsi. 
Il racconto è da film disto- 
pico, ma è la realtà di cui 
siamo responsabili. 

Il 9 luglio, 52 persone, 
tra cui 3 bambini e 4 don- 
ne, dopo un viaggio di soffe- 
renza e di speranza attra- 
verso il deserto partono da 
Sfax, in Tunisia, su un’im- 
barcazione. Scappano dal- 
la situazione di gravi viola- 
zioni dei diritti umani che i 


Dal porto di Sfax, 
in Tunisia, i profughi 
vengono poi lasciati 
al confine con l’Algeria 


migranti subiscono sem- 
pre più spesso anche in Tu- 
nisia e cercano di raggiun- 
gere l’Europa in cerca di 
una vita degna e di fraterni- 
tà. L'Europa e l’Italia però 
hanno scelto da tempo di 
chiudersi a questa richie- 
sta di fraternità e di seguire 
invece la strada del respin- 
gimento. Mentre quelle 52 
persone sono in mare, ven- 
gono notate da Frontex, l’a- 
genzia europea per il con- 
trollo delle frontiere. Anzi- 
ché favorire la loro salvez- 
za, essa trasmette le infor- 
mazioni alle cosiddette 
guardie costiere libica e tu- 
nisina. A un certo punto 
del loro tragitto quelle 52 
persone vengono raggiun- 
te in mare dalla Garde Na- 
tionale tunisina, che le cat- 
tura e le riporta al porto di 
Sfax. Lì esse vengono pic- 
chiate, ammanettate e de- 
rubate dei telefoni e degli 
effetti personali. Trascorro- 
no l’intera giornata al por- 


Il 


to di Sfax, ciascuna in ma- 
nette. Alla sera vengono 
portatein un campo di con- 
centramento circondato 
da filo spinato. Successiva- 
mente vengono caricate su 
grandi autobus e gettate 
nel deserto al confine con 
l'Algeria, senza cibo, ac- 
qua o riparo. Il 12 luglio, 
25 diloro grazie aun telefo- 
no che erano riusciti a na- 
scondere durante il seque- 
stro contattano Refugees 
in Libya, inviando foto e vi- 
deo e chiedendo di essere 
soccorse. Poco dopo però 
la batteria del telefono si 
scarica e per giorni non rie- 
scono più a comunicare con 
il resto del mondo. La traver- 
sata del deserto è difficile e 
7 persone finiscono disper- 
se. Il 20 luglio, le 18 perso- 
ne superstiti riescono ad ar- 
rivare ad Algeri. Si accam- 
pano davanti alla sede loca- 
le dell’Organizzazione In- 
ternazionale delle Migrazio- 
niedalìriescono a rimetter- 


patto 


DONMATTIAFERRARI 


Cinque bambini a bordo della Open Arms diretta al porto di Brindisi, era il luglio 2023 


Fy 


3 


17 luglio 


9 luglio 


GLI ACCORDI PER FERMARE GLI SBARCHI 


Partenze ridotte del 60% in un anno 
Teri 121 persone soccorse dalle ong 


«Fratelli d’Italia ha rivolu- 
zionato anche a livello eu- 
ropeo la lotta all’immigra- 
zione clandestina». Le paro- 
lesono di Augusta Montaru- 
li, vice capogruppo di Fra- 
telli d’Italia alla Camera. 
«Grazie al governo Meloni 
le partenze da Libia e Tuni- 
sia sono state ridotte del 
60% nell’ultimo anno, un 
duro colpo per i trafficanti 
diuomini. Piano Mattei, ac- 
cordi con gli Stati di transi- 
to e provenienza: è questo 
il modello vincente». Ma 
proprio ieri le ong Aurora 
Sar e Trotamar III hanno 
soccorso un barcone carico 
di migranti partiti da Sabra- 
ta in Libia. La prima ha tra- 


sbordato e imbarcato 71 
bengalesi, egiziani, eritrei, 
pakistani, siriani e sudane- 
si. La seconda, intervenuta 
in ausilio della Aurora, ne 
ha imbarcati 50. I 121 mi- 
granti viaggiavano, dopo 
averpagato da4mila a5mi- 
la dollari, su un barcone di 
12 metri. Sempre ieri la mo- 
tovedetta della Finanza ha 
agganciato una barca in le- 
gno, partita dalla Tunisia, 
con a bordo 50 persone, fra 
cui 6 donne e 12 minori. I 
tregruppisonostatisbarca- 
ti fra molo Favarolo eilmo- 
lo commerciale di Lampe- 
dusa e portati all’hotspot 
dove sono, al momento, 
presenti 303 ospiti. — 


Refugees in Libia denuncia l'attacco della Guar- 
dianazionale contro chi vive accampato vicino a 
Sfax. «Uomini, bambini e donne sono stati caccia- 
ti e almeno due donne incinte sono rimaste ferite» 


Una cinquantina di persone, tra cui 3 bambini e 
4donne, sarebbero state catturate in mare dalla 
Guardia nazionale tunisina eriportate al porto: 
«Picchiate, e derubate degli effetti personali» 


si in contatto con Refugees 
in Libya, chiedendo di dif- 
fondere il loro grido, per- 
ché qualcuno le salvi. La 
stessa sorte succede da mesi 
a migliaia di persone, che 
vengono deportate nel de- 
serto della Tunisia orinchiu- 
se nei lager libici. La violen- 
zadelregime tunisino, a cui 
chiediamo di respingere le 
persone per conto nostro, si 
abbatte su tutti i migranti 
presenti sul territorio. Il 17 
luglio i militari sgombera- 
no violentemente le perso- 
ne migranti presenti nelle 
campagne attorno a Sfax e 
bruciano i loro rifugi di for- 
tuna: donne incinte vengo- 
no ferite dalle bastonate, fa- 
miglie con bambini vengo- 
no colpite violentemente e 
costrettea fuggire. 
Refugeesin Libya ci chie- 
de di avere l’onestà di rico- 
noscere chi sono i mandan- 
ti di questa violenza: siamo 
noi. Siamo noi a finanziare 
tutto questo. Siamo noi, cit- 


Il movimento Refugees in Libya 
documenta le violenze sui migranti 
Chi viene intercettato da Frontex 
finisce nelle mani delle guardie costiere 
e poi viene abbandonato nel deserto 


tadini e cittadine, a non op- 
porci a sufficienza, o peg- 
gio a esprimere la nostra 
soddisfazione. 

Refugeesin Libya ha dif- 
fuso anche il video in cui 
un ragazzo, con la testa 
che gronda sangue, suppli- 
ca di inviare un riscatto di 
2 milioni di CFA, mentre i 
suoi aguzzini tendono due 
spade davanti alla sua go- 
la. Nei suoi occhi si vede la 
paura di un giovane finito 
nelle mani di miliziani ma- 
fiosi solo perché ha credu- 
to nella fraternità univer- 
sale, ha creduto che ci sa- 
rebbero state persone in 
questo mondo che lo 
avrebbero accolto per 
quello che è, un essere 
umano e un fratello, e inve- 
ce si è trovato respinto e 
consegnato a dei crimina- 
li. Il ragazzo chiede aiuto, 
supplica, ma chi ascolterà 
ilsuo grido? 

Mediterranea Saving Hu- 
mans ha trasmesso tutti 
questi video alla Commis- 
sione Onu per i diritti fon- 
damentali, alla Corte Euro- 
pea peri Diritti Umani e al- 
la Presidenza della Repub- 
blica Italiana. Non possia- 
mo essere insensibili da- 
vanti a questo dolore, non 


Mediterranea Saving 
Humans ha trasmesso 
all’Onu i video che 
denunciano i crimini 


possiamo fingere di non es- 
serne responsabili, tanto 
per le ingiustizie che stan- 
noalla base delle migrazio- 
ni forzate quanto per i re- 
spingimenti che causano 
quelle violenze indicibili. 
A ogni persona spetta una 
scelta fondamentale: resta- 
re indifferenti, e quindi 
complici di tutto questo, o 
ascoltare il grido di frater- 
nità che giunge dal Medi- 
terraneo. La storia ci inse- 
gna che, se due sonole stra- 
de, solamente una però sal- 
va, quella che salva tutti, 
perché chi si illude di sal- 
varsi nella chiusura in real- 
tà si perde. La vita celo in- 
segna. Ecco perché ci sarà 
sempre chi condurrà la re- 
sistenza dell’umanità e del- 
la fraternità, ponendosi ac- 
canto a quelle persone. Ma 
dobbiamo agire tutti, dob- 
biamo assumere veramen- 
te la fraternità. Solo così ci 
salveremo. — 
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La proposta del senatore Potenti: proibire l'uso del femminile negli atti pubblici. E Forza Italia annuncia battaglia su Codice della strada e decreto carceri 


Crociata contro sindaca e avvocata 
Il ddl della Lega: multe fino a 5 mila euro 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


1 senatore della Lega, Man- 

fredi Potenti, ce Pha con la 

declinazione al femminile 

di alcuni mestieri. Non ne 
può più di leggere negli atti 
pubblici “avvocatessa”, “ret- 
trice”, “questora” o “sindaca”. 
Ha quindi proposto di vietarlo 
per legge, e per chi non si do- 
vesse adeguare, ha previsto an- 
che delle multe da mille a cin- 
quemila euro. Idea che non 
raccoglie grande entusiasmo. 
Le opposizioni insultano e de- 
ridono Potenti, gli alleati di 
Fratelli d’Italia fanno finta di 


Il Carroccio 
prende le distanze 
“Proposta personale 
e non condivisa” 


non aver sentito, mentre da 
Forza Italia - ormai in rotta 
con la Lega, tanto da aprire un 
nuovo ennesimo fronte di 
scontro sul nuovo Codice del- 
la Strada salviniano - derubri- 
cano il tutto a «una perdita di 
tempo». Potenti non viene di- 
feso neppure dal suo partito. 
«Non è un’idea condivisa», ta- 
glia corto un big leghista. «E 
una proposta a titolo persona- 
le», fanno sapere poi dal quar- 
tier generale del Carroccio. 
Potenti rimane quindi da 
solo sulla strada perl’abolizio- 
ne del femminile. Il suo obiet- 
tivo, si legge nel testo della 
proposta di legge, resta quel- 
lo di «preservare l’integrità 
della lingua italiana ed in par- 
ticolare, evitare l’impropria 
modificazione dei titoli pub- 
blici dai tentativi “simbolici” 
di adattarne la loro definizio- 


Nel 2016l'elezione di Chiara 
Appendino e Virginia Raggi 
aTorinoeRomaavevariportato 
in auge il dibattito sull'uso 
del termine sindaco o sindaca 


b eco. 


MICHELA DI BIASE 


DEPUTATA 
PARTITO DEMOCRATICO 


Wai 


CATIA POLIDORI SS 


DEPUTATA 
FORZA ITALIA 


E un'idea degna 

dei trogloditi 

che vogliono 
rimuovere il rispetto 
del genere femminile 


Mi sembra ci siano 
cose più importanti 
e ci vorrebbe più 
impegno per ridurre 
il divario di genere 


ne alle diverse sensibilità del 
tempo». Vorrebbe quindi vie- 
tare il genere femminile per 
tutti i «neologismi applicati 
ai titoli istituzionali dello Sta- 
to, ai gradi militari, ai titoli 
professionali, alle onorificen- 
ze, ed agli incarichi individua- 
ti da atti aventi forza di leg- 
ge». E poi, all’articolo 3, pro- 
pone la messa al bando di 
«qualsiasi sperimentazione 
linguistica», tout court. 

Le opposizioni - quasi più 
dei linguisti - trasecolano. La 
deputata Pd Michela Di Biase 
la chiama un’idea degna dei 
«trogloditi che vogliono ri- 
muovere il rispetto del genere 
femminile». Per Debora Ser- 
racchiani è «una scemenza da 
repertorio», mentre la Cinque 
stelle Barbara Floridia quella 
della Lega è «una proposta 
anacronistica e discriminato- 


Il progetto normativo 
delsenatore Manfredi Potenti 
(nella foto) vuole «evitare 
l'impropria modificazione 
deititoli pubblici dai tentativi 
“simbolici” di adattarne 

la loro definizione alle diverse 
sensibilità deltempo» 


ria». La collega senatrice Dem 
Cristina Tajani la prende con 
ironia e cita un passo della pre- 
ghiera Salve Regina: «“Orsù 
dunque, avvocata nostra, ri- 
volgi a noi gli occhi tuoi mise- 
ricordiosi...”. Chissà se Poten- 
ti vorrà multare anche i fedeli 
che recitano il Salve Regina». 
Ma la proposta è destinata a 
non vedere mai la luce. An- 
che la deputata di Forza Italia 
Catia Polidori, responsabile 
di Azzurro donna, fa spalluc- 
ce: «Mi sembra ci siano cose 
ben più importanti di questa. 
Perderemmo solo del tempo, 
mentre andrebbe profuso più 
impegno per ridurre il diva- 
rio di genere». 

Dentro Forza Italia sbuffa- 
no e non è l’unico provvedi- 
mento sul quale si trovano su 
posizioni divergenti rispetto 
agli alleati leghisti. Il capo- 


gruppo in Senato Maurizio Ga- 
sparri ha appena messo nel mi- 
rinoilnuovo Codice della stra- 
da, uno dei provvedimenti 
che più sta a cuore a Matteo 
Salvini. «Ormai -la prende lar- 
ga Gasparri - ci siamo rasse- 
gnati ad un monocamerali- 
smo di fatto per i decreti, per- 
ché c’è urgenza. Ma almeno 
sui disegni di legge gli emenda- 
menti chiediamo che vengano 
discussi ed esaminati». Ecco, 
per il Codice della strada che 
Salvini vorrebbe approvare 
entro luglio, Forza Italia ha in- 
vece più di una proposta di mo- 
difica da presentare: «Abbia- 
mo messi a punto una cinquan- 
tina di emendamenti - annun- 
cia Gasparri - e siamo pronti 


Maurizio Gasparri 
“Chiediamo che gli 
emendamenti vengano 
prima discussi” 


anche a ridurne sensibilmente 
la portata. Però su questo dise- 
gno di legge, così come su al- 
tri, vogliamo poter parlare e di- 
rela nostra». Anche sul decre- 
to carceri, infatti, gli azzurri 
di Antonio Tajani si prepara- 
noaunabattaglia: «Se c'è una 
norma che dà la possibilità di 
far stare le detenute madri 
con figli entro i 3 anni in case 
famiglia o in istituti a custo- 
dia attenuata siamo pronti a 
discuterne», aggiunge sem- 
pre Gasparri. E guarda caso, 
un emendamento in tal senso 
lo ha presentato il Pd. Nella 
Lega c’è chi non sarebbe con- 
trario, come la senatrice Giu- 
lia Bongiorno, ma nel partito 
di Salvini ci sono diverse sen- 
sibilità . E anche su questo gio- 
cano, in fondo, gli alleati/av- 
versari di Forza Italia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


iamo a tanto così dal- 

la terza guerra mon- 

diale, a Trump hanno 

sparato, Biden si è riti- 
rato, si stanno sciogliendo i 
ghiacciai, le città non sonosi- 
cure, non si fanno più figli, i 
soldi sono finiti: in questo sce- 
nario mancavano solo il ddl 
della Lega sulla tutela della 
lingua italiana e l’invasione 
delle cavallette. Aspettiamo 
le cavallette, visto che a tute- 
lare la lingua italiana ci pen- 
sail senatore della Lega Man- 
fredi Potenti. 

Preso da un’urgentissima 
voglia di lavorare a luglio, il 
senatore ha proposto un dise- 
gno di legge dal titolo “Dispo- 
sizioni per la tutela della lin- 
guaitaliana, rispetto alle diffe- 


renze di genere”, Ddl che cre- 
do sia la risposta ancor più lu- 
nare, ed era difficile, all’uso 
del femminile sovraesteso 
dell’Università di Trento. Tra 
il dare una multa di 5.000 eu- 
rose usi una parola che finisce 
con la “a” e l’uso isterico di 
femminile sovraesteso, erove- 
sciate, numeretti, “ciao a tut- 
tu”, asterischi e schwa ci do- 
vrà pur essere una via di mez- 
zo, mi auguro. Non mi è chia- 
ro in che modo usare “sinda- 
ca”, perquanto brutto, mame- 
no brutto di “la sindaco”, pos- 
sa in qualche modo preserva- 
relalingua italiana. 

La lingua si evolve con la 
società, non è un monolite 
fermo in un punto con noi 
che ci giriamo intorno. Da en- 


ASSIA NEUMANN DAYAN 


trambe i lati l’evol- 
versi della lingua ha 
solo prodotto la fine 
delle soglie di sbar- 
ramento del ridico- 
lo: tra quelli che di- 
cono “la medica” e 
quelli che dicono “il 
medico donna” vie- 
ne semplicemente voglia di 
non farsi curare. La proposta 
legislativa dice che “in qual- 
siasi atto o documento ema- 
nato da Enti pubblici o da al- 
tri enti finanziati con fondi 
pubblici o comunque destina- 
ti alla pubblica utilità, è fatto 
divieto del genere femminile 
perneologismi applicati ai ti- 
toli istituzionali dello Stato, 
ai gradi militari, ai titoli pro- 
fessionali, alle onorificenze, 


ed agli incarichi in- 
dividuati da atti 
aventi forza di leg- 
ge” e che “è ammes- 
so l’uso della dop- 
pia forma od il ma- 
schile universale, 
da intendersi in sen- 
so neutro e senza al- 
cuna connotazione sessista”. 
Eviterei di parlare sull’uso di 
“od” che mi pare di una brut- 
tezza pari alle parole che si 
vogliono multare. 

Questa battaglia al politica- 
mente corretto immaginario 
sbaglia bersaglio, tempi e mo- 
di, proponendo l’unica che 
sembra essere in grado di fa- 
re: dare multe. A me sembra 
incredibile che non sia possi- 
bile fare una riflessione seria 


sull’uso della lingua italiana, 
sul politicamente corretto, 
su chi o cosa vada tutelato, e 
soprattutto perché. Si butta 
sempre il pallone in tribuna, 
tra multe, proclami, pretese 
di verità, tutele della lingua 
che nonsi capisce bene dove 
portino e a chi servano. 
Questa urgenza di salvare 
la lingua italiana è reale? Ci 
sono documenti dove viene 
usato il femminile sovraeste- 
so? Quando l’Università di 
Trento lo ha adottato si trat- 
tava di una provocazione, di 
“un atto simbolico per dimo- 
strare parità a partire dal lin- 
guaggio dei nostri documen- 
ti”, cosa che, per quanto inu- 
tile, perlomeno non prevede- 
va multe. Concentrarsi sem- 


SE SI INVENTA UN REATO NEGANDO L'ITALIANO 


pre sui minimi termini è un 
modo come un altro per non 
affrontare mai il problema 
insé, e questo vale sia peri fa- 
natici dell’uso degli asteri- 
schi che per i fanatici dei di- 
vieti. Luso di “avvocato” o 
“avvocata” è importante? 
Mi sembra solo un falso pro- 
blema visto che l’uso della 
doppia forma esiste. 

Chiamateci come vi pare, 
non siamo panda, basta che ci 
si paghi come gli uomini. La 
mia proposta è quella di non 
parlarci più. Non scriviamo- 
ci, non sentiamoci, facciamo- 
ci solo dei piccoli cenni con la 
testa che se no diventiamo co- 
me quelli che dicono che non 
si può più dire niente. — 
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“Sulla sicurezza èil governo che fa demagogia 
Calderone non ci ascolta, intervenga Meloni” 


Il segretario della Uil: “Chiediamo un tavolo a Palazzo Chigi per i morti sul lavoro” 


PAOLO BARONI 
ROMA 


pocrisia e demago- 


gia? Io riporto dati 
tecnici sui quali 
non c’è spazio né 


per fare propaganda né per fa- 
re demagogia» attacca il segre- 
tario generale della Uil Pier- 
paolo Bombardieri. Che alla 
ministra del Lavoro Caldero- 
ne, che domani presenterà alle 
parti sociali il decreto che daot- 
tobre farà partire la patente a 
crediti, manda un messaggio 
preciso. «Non siamo noi che 
facciamo demagogia, la sensa- 
zione è che in tema di sicurez- 
za sul lavoro ci sia una scarsa 
conoscenza o una chiara volon- 
tà politica di non intervenire — 
spiega - . Le affermazioni fatte 
anche dalla presidente del Con- 
siglio in diverse occasioni so- 
no di “non disturbare chi fa”. 
Maallora io chiedo: nondistur- 
biamo chi fa anche a costo del- 
la vita? O la logica della tutela 
della vita vale solo per i consul- 
tori enon perillavoro?». 

Con la ministra voi e la Cgil 
proprio non vi capite? 

«Credo che la ministra non ab- 
bia ascoltato le nostre richie- 
ste, anche perché con noi si è 
confrontata solo una volta. So- 
no stati sempre incontri tecni- 
cicolsuo capo di gabinetto». 
Equindicosa non ha colto del- 
la vostra proposta? 
«Innanzitutto che riguarda 
una patente a punti e pur par- 
tendo dall’edilizia si applica a 
tutti i settori. La ministra inve- 
ce ha fatto una patente a credi- 
ti chearrivando fino a 90 punti 
non prevede la chiusura delle 
imprese in caso di infortunio 
mortale, mentre secondo noi è 
necessario intervenire subito. 
E vero che Ispettorato naziona- 
le può già farlo, ma dispone di 
poco personale e non sappia- 
mo sein futuro occorrerà chie- 
dereo meno l’autorizzazione a 
Roma per procedere». 

Per la ministra occorre essere 
pragmatici, nonideologici... 
«Laministra continua a guarda- 
reiltema della sicurezza non ca- 
pendo che più di 1.000 morti 
l’anno non danno la possibilità 
nédiessereipocriti né di fare de- 
magogia. Mille morti l’anno so- 
no purtroppo l'amara realtà di 
mille famiglie che perdono una 
persona cara ed un vero dram- 
maperillavoro italiano». 

Però dice che l’incidenza su- 
gli occupati è scesa in manie- 
rasignificativa... 


fuorifermat 


mero delle uscite. 


d 


bi Morte sotto zero. 
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Un Natale con delitto 
per il Commissario Gamache. 


Illustazione di Damiano Groppi 


LOUISE 
PENNY 


LORIANO 
MAOGHIAVELLI 


Su La Stampa 


Erra 
Marina Calderone 


leri l'intervista alla ministra del La- 
voro, Marina Calderone, sulla pa- 
tente a punti nei cantieri. “E uno 
strumento per ridurre il numero 
delle vittime” sostiene. 


«Partiamo dalla prevenzione. 
Quanti soldi sono stati investi- 
ti in questo campo e che inter- 
venti sono stati fatti per au- 
mentare prevenzione e forma- 
zione sui posti di lavoro? Poi 
vorremmo capire come inten- 
donoutilizzare i 3 miliardi che 
avanzano nel bilancio dell’I- 
nail, che ricordo sono soldi del- 
le aziende. A questa domanda 
dovrebbe essere il ministro 
dell'Economia a rispondere. 
Poialtavolo dovrebbero esser- 
ci il ministro della Giustizia e 
quello dei Lavori pubblici, per- 
ché occorre intervenire sulle 
gare al massimo ribasso e sugli 
appalti a cascata che secondo 
noi rappresentano uno dei 
principali problemi sul fronte 
della sicurezza. E vero che la 
Ue ci ha chiesto di liberalizza- 
re gli appalti, ma non ho nota- 
tola stessa solerzia nei confron- 
ti di balnearietassisti)». 
EaNordiocosachiedete? 
«Visto che la stragrande mag- 
gioranza dei processi va in pre- 
scrizione, per cui finisce che le 
imprese non pagano mai, oc- 
corre istituire una procura spe- 
ciale, cosa che personalmente 
ho chiesto al presidente della 
Repubblica in qualità di capo 
del Csm. Serve per avere chia- 
rezza sui numeri dei processi, 
sui loro tempi e su numero del- 
le condanne che oggi non ci so- 
no. Poi occorre introdurre il 
reato di omicidio sul lavoro, 
per far capire al Paese che su 
questo tema nessuno può sot- 
trarsi alle proprie responsabili- 
tà. Il ministro è contrario ma 
non ci ha mai spiegato perché 
ritenga utile inserire l'omici- 
dio nautico e non si possa fare 
altrettanto per chi viola le nor- 


: Canada. Three Pines è sotto la neve. Durante la tradizionale gara 
«Francamente non riesco aral- 


legrarmi del fatto che ci sia di curling del 26 dicembre una donna viene uccisa da una scarica Inumeri dovrebbero bastare. 
una diminuzione dello zero vir- elettrica sotto gli occhi di tutti. Molti la detestavano, ma chi ha 200 «Io faccio innanzitutto una va- 
gola, perché penso che il com- osato tanto? Ci vuole intuito di Armand Gamache per dissotterrare lutazione sull’opportunità. 
pito di tutti sia quello di arriva- segreti pericolosi ma utili per le indagini. La grazia dell'inverno ha ' Poi se guardiamo i numeri ve- 
rea zero morti sul lavoro. Biso- Ci de . diamochein30anniinmareci 
gna capire se c’è la volontà poli- vinto l'ambito Agatha Award per il miglior romanzo crime. sono state 20 vittime di inci- 


mesulla sicurezza». 


tica di arrivarci ed è per questo 
che abbiamo chiesto a Giorgia 
Meloni di attivare un tavolo a 
palazzo Chigi, perché quello 
della sicurezza è un tema che 
non può essere affrontato solo 
dal ministro del Lavoro». 
Ecomeandrebbe affrontato? 


Da venerdì 19 luglio in edicola 


LA STAMPA 


denti nautici a fronte di ben 
50mila morti sul lavoro, molti 
di più dei morti per mafia! Non 
è né propaganda, né ipocrisia: 
questi sono i numeri, peccato 
chela politica ed ilgoverno fac- 
cianofinta di non vederli». — 
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L'INTERVISTA 


“Autonomia? Se raggiungiamo il quorum 
premier e maggioranza vanno a casa” 


L'ex ministra di Iv: “Con noi nel centrosinistra sirafforzal’ala riformista. Ho un buon rapporto con Schlein’ 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROMA 
utte le opposizioni, 
tranne Calenda, mo- 
bilitate sul referen- 
dum contro l’auto- 
nomia differenziata. Può es- 
sere embrione di un’allean- 
za ma per Maria Elena Bo- 
schi, ex ministra ed ex capo- 
gruppo di Iv alla Camera, «è 
prima di tutto una battaglia 
giusta. L'autonomia differen- 
ziata fa male al Nord crean- 
do più burocrazia, fa male al 
Sud creando più disegua- 
glianze. E Meloni rischia 
molto: se scatta il quorum, il 
Governo va a casa. E comun- 
que sia, il rapporto tra Forza 
Italia e Lega in primis, non sa- 
rà più quello di prima. Chi co- 
nosce le regole della politica 
sa quanto questo referen- 
dum possa essere esiziale 
per la maggioranza. Noi di 
Iv siamostati trai primi alan- 
ciare la raccolta firme insie- 
me a quasi tutte le forze 
dell’opposizione». 
La premessa per fare l’al- 
leanza è: no veti. Ma su 
Ucraina, Jobs act e giusti- 
zia le differenze nel “cam- 
po largo” sono enormi. Co- 
mesi fa la sintesi? 
«La destra è divisa ma il col- 
lante del potere la tiene in- 
sieme. La sinistra è divisa e 
la logica dei veti la tiene 
frammentata. La divisione 
sui temi programmatici c’è 
a destra come a sinistra. 
Con la fine del terzo polo e il 
nostro ingresso organico 
nel centrosinistra, imodera- 
ti e i garantisti avranno un 
contenitore per rendere più 
forte l’ala riformista della 
coalizione. Più gli altri radi- 
calizzano a sinistra, più noi 
saremo blairiani. E i nostri 
voti in tanti collegi margina- 
li, che sono in bilico, faran- 
noladifferenza». 
Lei ha buoni rapporti con 
Elly Schlein, ma a una par- 
te del Pd viene la gastrite 
al pensiero di ricucire con 
voi. L'operazione è possi- 
bile? 
«Ho un buon rapporto con El- 
ly ma la nostra scelta ha un 
valore politico non persona- 
le. Schlein ha scelto di far ca- 
dere i veti che nel 2022 era- 
no stati messi da Letta: que- 
sta è la novità politica che fa 
la differenza. Non vedo ga- 
striti nelPde nemmenoin ca- 
sa nostra. Ma nel caso me- 
glio un mal di pancia passeg- 
gero che altri cinque anni 
con Salvini, Lollobrigida e 
Delmastro». 
Ma anche con Conte potre- 
te convivere? L’ex premier 
sembra non aver dimentica- 
to la vostra mossa per sosti- 
tuirlo conDraghi... 
«Nonla dimentica lui, nonla 
dimentichiamo noi. Ognuno 
rimane della propria idea 
sul passato, senza chiedere 
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abiure. Lasfida è il futuro: ec- 
co perché ci piace l’idea di 
un contratto di programma 
sui contenuti, alla tedesca, 
che proprio Conte aveva pro- 
posto in passato. Magari con 
un cantiere come quello che 
provò a fare Prodi nel 2006. 
Per il futuro contino i voti e 
noni veti». 

Renzi ha detto che un’al- 
leanza, se si farà, varrà an- 
che a livello locale. Questo 
significa che in Liguria ap- 
poggereste anche Andrea 
Orlando? 

«Se nessuno mette dei veti su 
di te, tu non puoi mettere ve- 
tisugli altri. Sosterremo dun- 
que il candidato della coali- 
zione. L'importante è che an- 
che in Liguria si pensi a vin- 
cere sulla base di un proget- 
to credibile e non solo con- 
tro qualcuno». 

Ci sarà un congresso di Iv? 
Si dice che Renzi potrebbe 
fare un passo di lato e che 
lei potrebbe candidarsi... 
«L'assemblea è sovrana e de- 
ciderà che cosa fare. Ma la 
stragrande maggioranza del 
nostro gruppo dirigente e 
della nostra base crede in 
Renzi e sta con noi: il voto 
dell’assemblea lo dimostre- 
rà. Quanto a me, non vedo il 
motivo per fare un congres- 
so. Lo abbiamo fatto meno 
di un anno fa. Renzi ha vin- 
to quel congresso, ha preso 
oltre duecentomila prefe- 
renze alle europee ed ha in- 
dicato la via anche in queste 
ore con il coraggio che tutti 
gli riconoscono. Lavoro con 
Matteo dal 2012 e ho visto 
centinaia di dirigenti cerca- 
re di avere visibilità chie- 
dendo un passo indietro a 
Renzi o attaccandolo e la 
stragrande maggioranza di 
costoro ora sono tornati 
all’anonimato e nell’irrile- 
vanza politica. Noi invece 
siamo ancora qua e io conti- 
nuo a collaborare lealmen- 
te con gli amici con cui fac- 
cio politica da tanti anni». 
Marattin rinuncia all’idea 
delterzo polo, insieme a En- 
rico Costa di Azione. Ri- 
schiate una scissione? 
«Enrico è stato ministro nel 
nostro Governo, mentre per 
la candidatura e perla rican- 
didatura di Marattin mi so- 
no spesa moltissimo in pri- 
ma persona: parliamo dun- 
que di due amici. Ma anche 
loro alle prossime politiche 
ostaranno conla destra o sta- 
ranno con la sinistra. Nessu- 
na polemica se proveranno 
una strada autonoma, ma il 
bipolarismo è più forte di lo- 
ro. Noi porteremo nel centro- 
sinistrai valori popolari elib- 
dem. Se qualcuno deciderà 
di non giocare questa parti- 
ta, peccato. Ma noi andiamo 
avanti e anche stavolta il 
temposaràgalantuomo». — 
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“Così ho convinto A a ceee, $ 
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Fazio, Crozza 
e Amadeus 


Terzo Polo superato” 


L’Addi Warner Bros Discovery: “Nel breve e lungo periodo 
resteranno quattro-cinque player mondiali e noi ci saremo” 


INVIATOMA MILANO 


ad news fast, 
le cattive noti- 
[L zie velocemen- 
te». Tre paro- 


le, per descrivere la filosofia di 
un progetto industriale. L’am- 
bizione di creare la “nostra re- 
te generalista dei sogni». Ales- 
sandro Araimo, numero uno di 
Warner Bros Discovery Italia e 
Iberia lo ripete come un man- 
tra:«Bad news fast per ricorda- 
re che tutti possiamo sbaglia- 
re, non siamo infallibili, l’im- 
portante è dirlo e cambiare rot- 
ta». In realtà Alessandro Arai- 
mo di correggere la rotta non 
ha alcuna necessità. Viaggia a 
vele spiegate sospinto dagli 
ascolti in salute. Ha preso in 
mano la cenerentola delle tv 
generaliste sul tasto numero 
nove del telecomando e l’ha 
portata nel prime time di do- 
menica insieme al suo team 
con Fabio Fazio e il Papa al 15 
per cento di share. E siamo so- 
lo agli inizi, ragiona l’ad di 
WBD: «Ora vogliamo realizza- 
re quello che piace a noi insie- 
mea quello che desidera vede- 
reil pubblico televisivo». 
Molti lo hanno detto, qualcu- 
no ci ha provato ma pochi ci 
sonoriusciti... 

«Il tema centrale è l’innovazio- 
ne. Da noi lavorano solo talen- 
ti che hanno voglia di innova- 
re, di reinventare il prodotto 
percostruire una nuova anima 
televisiva che racconti la real- 
tà. Dati alla mano siamo quelli 
che piùdi tutti stanno innovan- 
dolatvitaliana: quest'anno ab- 
biamo in onda dieci format in- 
ternazionali lanciati da noi, 
sessanta concept italiani origi- 
nali e oltre 70 talent. Tutti 
guardano al successo di Nove 
ma Real Time e gli altri canali 
del portfolio godonodi una cre- 
scita straordinaria». 

Eppure l’amministratore de- 
legato di Mediaset, Pier Silvio 
Berlusconi, sostiene che il vo- 
stro palinsesto guardi al pas- 
sato e riproponga format vec- 
chicomela Corrida. 

«Il tema non è prendere e ripro- 
porre modelli televisivi del pas- 
sato ma selezionare quei conte- 
nuti che possono funzionare 
bene perla nostra idea di cana- 
leideale. Anche Fazio propone 
su Nove un programma anda- 
to in onda per anni su Raitre 
maè stato completamenterivi- 
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giro d'affari della Regione Sud Europa - Italia e Iberia 


guidata da Alessandro Araimo come amministratore delegato 


Share in crescita nei primi sei mesi del 2024 
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120% 


_ a o. il: 


Pubblicità nei primi 5 mesi dell'anno in crescita 
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in onda nel 2024 sul portfolio 
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nuovi format internazionali 


lanciati sul mercato italiano 
in onda nel 2024 
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sto, riadatto e “riannodato” al- 
la nuova narrativa che piace al 
nostro canale e al nostro pub- 
blico. E il risultato è che il 40% 
del pubblico di Fazio sul Nove 
è diverso da quello del passa- 
to: ancora più giovane e istrui- 
to, e quindi, più pregiato per 
gliinvestitori». 

Dunque, il famoso terzo polo 
di cui da anni si parla e stra- 
parla non è un punto di arri- 
vo. 

«Il terzo polo è superato. L’o- 
biettivo è quello di creare un 
ecosistema editoriale che sia 
sostenibile anche tra vent’an- 
ni. Nessuno riesce aimmagina- 
re come sarà la televisione tra 
dieci anni. Ma certamente sul- 
la smart tv si consuma ancora 
il 95% dei programmi della Tv 
lineare». 

E questo come si riflette, co- 
mesi spiega, ecosa può provo- 
care? 

«Rende chiaro che parlare di 


rue olympics 


giochi OLIMPICI 


Lei 


terzo polo è una semplificazio- 
ne fuori tempo, e che invece ci 
sono ancora margini di cresci- 
ta sia sul fronte della Tv linea- 
re che su quello pay e sullo 
streaming. Un operatore globa- 
le, come noi, si pone questi te- 
mi e poiché ha una strategia 
globale mette a terra tutto il 
suo “arsenale” per attrarre 
pubblico e clienti. I successi 
del Nove, infatti, fanno cresce- 
re l’intero portfolio della no- 
stra offerta e non solo quella te- 
levisiva». 

Urbano Cairo editore di La7 
sostiene che seppur Warner 
Discovery ha ottenuto buoni 
risultati sono però la metà di 
quantototalizzano loro... 
«Non parliamo di La7 contro 
Nove. Noi abbiamo quindici 
canali che fanno nel comples- 
so più del 10 per cento di 
share. Il Nove è una bellissima 
realtà ma solo una parte del no- 
stro portafoglio. Noi non sia- 


venga su eurekaddl.blog 


Alessandro Araimo, numero 
uno di Warner Bros Discovery 
Italia elo staff delle Olimpiadi. | 
Giochi di Parigi in palinsesto 
con 3800 ore di diretta 


La replica a Berlusconi (Mediaset), Cairo (La7) e Sergio (Rai) 


Iltema nonè riprendere modelli 
televisivi del passato ma 
selezionare quelli che 
funzionano perla narrativa che 
piace al nostro pubblico 


Inostri canali fanno il10% 
complessivo di share. Non 
parliamo di La7 contro Nove. 
La domenica siamo arrivati al 
15% di ascolti 


Í 
Sergio è giusto che non si 
preoccupi della concorrenza 
ma di quanto le scelte della Tv 


pubblica incidano 
sull'industria culturale italiana 


mo giudicati per quello ma per 
la performance del nostro inte- 
ro pacchetto di canali e mezzi. 
Eil successo maggiore di Nove 
è saper trainare anche gli altri 
mezzi del gruppo. Nel 2015 
quando abbiamo acquisito 
Deejay Tv (poiribattezzato No- 
ve) facevalo 0, 1%di share, og- 
gi il venerdì siamo attorno al 
7% e la domenica siamo a per- 
centuali a due cifre. Ma soprat- 
tutto non stiamo fermi. Voglia- 
morealizzare progetti con gra- 
dualità accelerata per costrui- 
re il futuro sulla base dei suc- 
cessi passati. In questo senso, 
possiamo avere anche la sere- 
nità di sbagliare nella consape- 
volezza però di guardare a pro- 
getti ampi e di essere rapidi nel- 
lescelte». 

Ma per non sbagliare cosa c’è 
nei progetti di Warner Disco- 
very ecome pensate di cresce- 
re ancora ammesso che sia 
possibile farlo in mercato co- 


me quello italiano che per an- 
ni è stato monopolizzato da 
Rai e Mediaset? 

«Sino ad ora non c’è stato nes- 
sun nostro investimento signi- 
ficativo che non abbia portato 
risultati positivi. E possibile 
che nel breve e medio periodo 
nel sistema media ed entertain- 
ment ci saranno altri grandi 
consolidamenti ai quali so- 
pravviveranno quattro, cin- 
que soggetti globali. Noi pun- 
tiamo ad esserci e nel 2026 lan- 
ceremo anche in Italia “Max” 
unanuova piattaforma già atti- 
vain USA, America Latina e al- 
cuni Paesi europei per fare da 
volano allo sfruttamento di tut- 
ti i nostri contenuti: dai nostri 
grandititoli delcinema, alla se- 
rie televisive di Hbo, lo sport, 
Cnn, i documentari e tutti i no- 
strishow di “real life entertain- 
ment”). 

L’Ad della Rai Roberto Sergio 
non considera Nove concor- 


rente e non ha elogiato parti- 
colarmente la vostra offerta. 
Cosa ne pensa ma, soprattut- 
to, di fronte a questi scenari 
cosa resterà e che ruolo avrà 
la Rai? 

«Cerco di essere sempre rispet- 
toso di quanto fatto dai compe- 
titor e non cambierò certo ap- 
proccio ora. E giusto che non si 
preoccupi della concorrenza 
ma di quanto le scelte della tv 
pubblica incidano sull’indu- 
stria culturale italiana. Detto 
questo da cittadino italiano 
con un minimo di conoscenza 
del mercato penso che tutte le 
tvpubbliche e anche la Rai deb- 
bano focalizzare la propria 
missione sul garantire nel tem- 
po lo sviluppo e la crescita di 
contenuti identitari della cul- 
tura nazionale. In Europa e an- 
cora di più in Italia rispetto 
agli Stati Uniti c’è una grande 
opportunità culturale, il senso 
e il peso della storia: è in que- 


PRIMO PIANO 
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POLITICA E TELEVISIONE 


sto comparto che la Tv pubbli- 
ca può giocare una grande ruo- 
lo sia sul versante del racconto 
con i Film che su quello delle 
fictioneserie televisive». 
Warner Discovery è da sem- 
pre vicina ai democratici 
Usa. E così anche in Italia? 
«Nella maniera più libera pos- 
sibile il nostro impegno, da 
sempre, è quello di costruire 
un modello televisivo per con- 
segnare al pubblico gli stru- 
menti utili per farsi il più possi- 
bile un’analisi critica di ciò che 
lo riguarda e lo circonda. In 
questo senso la vera mission è 
fornire informazioni per far 
sbocciare un’altra opinione, 
nonsolo politica ma su tutto». 
Senta lei ha portato prima 
Crozza, poi Fazio e ora Ama- 
deus in casa WBD: come è riu- 
scito a convincerli? 

«Quella con Crozza è stata for- 
se la trattativa più difficile. Il 
Nove non era ancora afferma- 
to. Poi ha preso man mano vi- 
sione del progetto e dell’inve- 
stimento che volevamo fare 
con il suo arrivo. Il primo di 
una serie di progetti ambiziosi 
per uscire dalla nostra nicchia. 
Con Fabio Fazio, invece, è sta- 
ta la trattativa più lunga. Ave- 
vamo iniziati a parlarci prima 
del Covid ma poi tutto fu rin- 
viato e dopo la pandemia ab- 
biamoripresoildialogo: sicco- 
me molte cose ce le eravamo 
già dette si è trovata la quadra- 
tura del cerchio abbastanza ra- 
pidamente. Mi inorgoglisce sa- 
pere che la sua non è stata una 
decisione “contro” (contro la 
Rai, la politica, il governo 
ndr) ma una scelta pro, a favo- 
re di qualcuno e di un nuovo 
grande progetto. Con Ama- 
deus, invece, la trattativa è sta- 
ta probabilmente la più bre- 
ve. Ha visto il successo di chi 
lo ha preceduto ma credo ab- 
bia percepito la voglia di cre- 
scere della nostra azienda. Ha 
un’energia fuori dal comune. 
Il nostro è un accordo a lungo 
termine finalizzato a innova- 
rela televisione». — 
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Rossi resterebbe da solo come amministratore delegato. Il ritorno di Coletta come super-direttore a coordinare i generi 
La premier si occupa in prima persona di Viale Mazzini: il mandato di non lasciare alla Lega i programmi di informazione 


Rai, Meloni frena le mire di Salvini 
Ipotesi di cancellare la figura del Dg 


ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


è un’ipotesi con- 
creta sulla Rai, che 
haricevutola bene- 
dizione di Giorgia 
Meloni, e che fornirebbe una 
spiegazione della guerriglia quo- 
tidiana della Lega sul servizio 
pubblico. Il piano sarebbe di ri- 
durreda trea duei vertici di Via- 
le Mazzini. Resterebbero solo il 
presidente e l’amministratore 
delegato. Scomparirebbela figu- 
ra del direttore generale. Il ver- 
boalcondizionaleèd’obbligovi- 
stochelanotizia, confermata da 
due fonti autorevoli, riguarda 
un progetto che ancora non ha 
preso forma, edovrebbe passare 
dalla revisione della legge sulla 
governance del 2015. Ne sono a 
conoscenza i partiti di maggio- 
ranza che, neanche troppo die- 
tro le quinte, stanno litigando 
sullenomineRai. 

Ilsenso politico dell’operazio- 
ne, invece, è sicuramente chiaro 
esi inserisce nella ritualelotta di 
potere che ogni volta si combat- 
te sul corpo della Rai e dei suoi 
11 mila dipendenti. Di fatto si 
tornerebbe alla struttura tradi- 
zionale, con un solo capo azien- 
da e non più due, com'è ora con 
ladoppia poltrona per Giampao- 
lo Rossi (dg) e Roberto Sergio 
(ad). Untandem che ha avuto al- 
ti e bassi e che avrebbe dovuto 
traghettare la Rai meloniana fi- 
no al nuovo Consiglio di ammi- 
nistrazione. Del rinnovo del 
Cda, già slittato da mesi, si do- 
vrebbe riparlare a settembre. 
Semplicemente perché l’accor- 


L'assedio dei leghisti 
per avere la direzione 
generale o i talk 
del pomeriggio 


do tra Fratelli d’Italia e Lega an- 
cora non c’è. Uno degli obiettivi 
di Matteo Salvini sarebbe pro- 
priodi ottenere la nomina del dg 
che in teoria dovrebbe affianca- 
reRossi, una volta che quest’ulti- 
mo avrà addosso i galloni di ad. 
Cancellare la figura del diretto- 
re generale, dunque, neutraliz- 
zerebbe il disegno del leader le- 
ghista. E aprirebbe a un’altra fi- 
gura, che ha in serbo Rossi: il su- 
per-direttoreche coordinerà tut- 
te le direzioni dei generi (Prime 
Time, Day Time, Approfondi- 
menti). A ricoprire questo ruolo 
dovrebbe essere—salvo ripensa- 
menti - non uomo affiliato alla 
destra, ma Stefano Coletta, oggi 
esiliato alla direzione Distribu- 
zione. Un dirigente molto ap- 
prezzato perle sue capacità tele- 
visive e per la conoscenza della 
macchina Rai, che aveva già di- 
retto RaiTre e le prime serate di 
Viale Mazzini, prima dell’avven- 
to di TeleMeloni. La scelta di ri- 
pescare Coletta sembra avere 
una sola spiegazione. Ed è 
un’ammissione che fanno an- 


Il futuro della tv pubblica tra manovre politiche e ascolti in calo 


r 


Giorgia Meloni 


La premier si sta interessando in prima 
persona del futuro imminente della Rai, 
possibile l'inserimento nella tv pubblica di 


collaboratori di area 


chedentroFdI: dopo un anno co- 
sì, dopoitanti flop e le fughe dei 
big, «inRaisonodisperati». 
Nonc’è dubbio che anche que- 
sta poltrona, riservata per Colet- 
ta, potrebbe fare gola a Salvini. 
Sono settimane che il vicepre- 
mier del Carroccioscatenai suoi 
uomini con l’ordine di contene- 
reFdIedilasciaremeno spazio a 
Forza Italia. Un segnale in que- 
stosensoèstatal’interrogazione 
presentatain commissione di Vi- 
gilanza Rai per conoscere i conti 
della direzione Approfondimen- 
ti-quella che gestisce informa- 
zione dei programmi su tutte le 
reti — guidata da Paolo Corsini, 


Giampaolo Rossi 


altro fedelissimodi Meloni. L’uo- 
mo che è stato incaricato di trat- 
tare per conto di Salvini è Ales- 
sandro Morelli, sottosegretario 
leghista. Ogni sua mossa però è 
stata registrata dagli avversari 
(alleati al governo, ma nemiciin 
casaRai). Peresempio, tutti ino- 
mi di potenziali conduttrici di 
cui ha fatto richiesta per la pri- 
ma utilizzazione: Lisa Marzoli, 
Simona Arrigoni, Vittoriana 
Abate. Per Margherita Basso è 
stato creato uno spazio ad hoc 
dentro Agorà Estate (talk del 
mattino quotidianamente supe- 
ratodaOmnibussuLa7). 

Le ambizioni di Salvini sono 


Oggi Direttore generale della Rai con il 
rinnovo del Cda (rinviato a settembre) 
dovrebbe assumere la carica di 
Amministratore delegato 


Stefano Coletta 


più ampie, anche alla luce del 
fatto che nella schema dei verti- 
ciaFdIandràl’ad(Rossi)eaFor- 
za Italia la presidenza di garan- 
zia della Rai (designata Simona 
Agnes). Salvini nonsi acconten- 
ta che sia considerato in quota 
Lega Marcello Ciannamea, diret- 
tore del Prime Time. Vuole di 
più: senonil dg, vuole mettere le 
manisull’informazione. Ha capi- 
to che Meloni non intende la- 
sciargli gli Approfondimenti, e 
allora sta puntando anche sul 
Day Time, il genere che control- 
la tutte le trasmissioni popolari 
del pomeriggio, perfette per l’e- 
gemoniasull’immaginario casa- 


LA RISPOSTA DELL’AD MEDIASET ALL’ARTICOLO DE LA STAMPA 


Pier Silvio Berlusconi: “Non ho mai commissionato sondaggi 
su una mia presunta discesa in campo e sulla mia popolarità” 


Gentiledirettore, 


ForzaItaliadivolerloin politica eil 46%di 


senza entrarenel merito della ricostruzione 
delgiornalistallario Lombardo 

-totalmente fantasiosa e priva di fondamento 
-l’articolo“Ilpianodi PierSilvio, Confalonieri 
eLetta” pubblicato il 20luglioapagina15 
contienealmeno unanotizia falsa che ci corre 
l’obbligo di smentire. PierSilvio Berlusconi 
nonhamaicommissionatosondaggisuuna 
presunta “discesain campo” osulla sua 
popolarità. Mai, nélui né Mediaset. Eloha 
precisato solo pochi giorni fa, il 16 luglio, 
davanti a un centinaiodi giornalisti 
(compresiicolleghide“LaStampa”). 
L’unicaindagine demoscopica checi risulta è 
quellarealizzatainautonomiadall’Istituto 
Winpollnell’agosto 2023, non 
commissionata da noi, su chi potesseessere 
l’erede politico di Silvio Berlusconi. In 
quell’occasioneil 94% del campionedichiarò 
diconoscerePierSilvio, il68%deglielettori di 


tuttigliitaliani di avere fiduciainlui. 

Iquotidiani titolarono: “Un sondaggio lo fa 

volare” (Corriere della Sera), “Il nome 

Berlusconi pesa nelle urne” (Repubblica), 

“Ipotesi Pier Silvio premiata dai sondaggi” 

(Il Sole24ore), “Pier Silvio erede del Cav” 

(Avvenire). 

Questo solo per precisare. 

Grazie per l’attenzione e cordiali saluti. 

Angelo Santoro 

Direttore della Comunicazione Mediaset 


Prendo atto della precisazione ma 
confermo quello che miè stato detto da due 
fonti, unadiForzaItaliaeunainternaa 
Mediaset, e noto come, legittimamente, 
questa lettera sottolineiil largo 
apprezzamento ottenuto da Pier Silvio 
Berlusconinelsondaggio del2023. 

I. LOMB. 


Esiliato alla direzione Distribuzione 
potrebbe ricoprire il ruolo di super direttore, 
richiamato dopo itanti flop nei palinsesti 
degli ultimi mesi 


lingo degli italiani, e che attual- 
mente è in mano ad Angelo Mel- 
lone, altro ardito della Rai, fede- 
lissimo dell’ad in pectore. 
Secondo Fdl, il mandato che 
ha dato Meloni a Rossi è stato di 
tenerelaLegailpiù possibile lon- 
tana proprio dai programmi di 
informazione. La premier si sta 
interessando in prima persona 
del futuro imminente della Rai. 


Altra grana per Chigi: 
il direttore del Tg1 
Chiocci dice 
di voler lasciare 


È tornato in video l’amico Pino 
Insegno, e la prossima stagione 
vedràil debutto del suo exporta- 
voce Mario Sechi, oggi direttore 
di Libero. Non solo, masi è occu- 
pata anche di assicurare all’in- 
viato delle Iene Antonino Mon- 
teleone una trasmissione (in un 
foglietto che circola in Rai accan- 
to al suo nome c’è quello, come 
sponsor, della presidente della 
Commissione Antimafia Chiara 
Colosimo, sempredi FdI). 

C'è poi da risolvere il caso di 
Gianmarco Chiocci. Il direttore 
del Tg1 -anche lui legato politi- 
camente e per amicizia a Meloni 
— vorrebbe lasciare. Le sue la- 
mentele sono state raccolte da 
giornalisti, parlamentari emini- 
stri. Non sta facendo nulla per 
non farlo sapere. Anzi. Con Ros- 
si non sono mai andati d’accor- 
do e c’è stato un momento in cui 
ha sperato di poterlo sostituire 
alla testa di tutta la Rai, di spon- 
da con Palazzo Chigi. Ma, a 
quanto pare, anche per Meloni 
questo sarebbe troppo. — 
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DONNE IN PERICOLO 


La sentenza della Cassazione per il delitto del 2020. La pena può ridursi a 24 anni 
Dai Cinque Stelle a Fdl: "Un precedente pericolosissimo, così si giustifica tutto" 


“Stressato dal Covid” 
Annullato l'ergastolo 
per il killer di Lorena 


LAURA ANELLO 
PALERMO 


ha strangolata sì, 
ma era stressato, 
angosciato, «psi- 
cologicamente 
frastornato». L’ha strangola- 
ta perché in queltempoatro- 
ce del Covid, marzo 2020, 
quandoi vaccini erano anco- 
ra una chimera e c’era chi in- 
terrogava la cabala per sape- 
resela razza umana si sareb- 
be estinta, la paura di essere 
stato contagiato lo avrebbe 
sopraffatto. Il Covid sarebbe 
quindi un’attenuante. 

Così la prima sezione del- 
la Cassazione si è espressa 
sul femminicidio di Lorena 
Quaranta, la studentessa di 
Medicina di 27 anni uccisa 
il 31 marzo 2020 dal fidan- 
zato infermiere Antonio De 
Pace in una villetta di Furci 
Siculo, un paesino del Messi- 


I parenti: “È una follia 
servono condanne 
severe o questa 
mattanza non finirà” 


nese, annullando con rinvio 
lasua condanna all’ergasto- 
lo e rimettendo il suo desti- 
no nelle mani della Corte 
d’Assise d’Appello di Reg- 
gio Calabria che dovrà fare 
un nuovo processo. 

«I giudici di merito — dico- 
no i giudici della Suprema 
corte - non hanno verificato 
se la specificità del conte- 
sto, la fonte del disagio, evi- 
dentemente rappresentata 
dal sopraggiungere dell'e- 


mergenza pandemica con 
tutto ciò che essa ha deter- 
minato sulla vita di ciascu- 
no, e la difficoltà di porvi ri- 
medio costituiscano fattori 
incidenti sulla misura della 
responsabilità penale». 

Non è in discussione che 
sia colpevole: iltemaè la mi- 
sura della pena che, con le 
attenuanti, potrebbe scen- 
dere a 24anni. 

Una sentenza che riapre la 
ferita dei familiari a Favara, 
il paese dell’Agrigentino do- 
ve Lorena era nata, figlia di 
un rivenditore d’auto, fami- 
glia numerosa con quattro fi- 
gli; che rimbalza in Calabria 
dove vivono i familiari di De 
Pace; che innesca un diluvio 
di reazioni a Messina, nelle 
cui Università entrambisi era- 
noconosciuti estudiavano. 

La politica si indigna in 
modo bipartisan. Lo stress 
può essere l’attenuante di un 
delitto? E se la malattia del 
nostro tempo è lo stress — da 
lavoro, da intossicazione di- 
gitale, da crisi delle certezze 
— questo può alleggerire la 
pena di chi uccide? 

Certamente no perla sorel- 
la di Lorena, Danila Quaran- 
ta, che reagisce a muso duro: 
«Farei provare al giudice per 
unsolo secondo- commenta 
- il dolore che proviamo noi 
da quattro anni e mezzo. Lo- 
rena era unaragazza meravi- 
gliosa, piena di vita e che 
avrebbe salvato tante vite, è 
stata uccisa da colui che dice- 
vadiamarla perché “stressa- 
to dal Covid”. Questa è fol- 
lia. Con tutto lo stress e il do- 
lore che proviamo avremmo 
dovuto fare una strage allo- 
ra. Non capiscono che ci vo- 
gliono pene affinché questa 
mattanza abbia una fine». 


Antonio De Pace, l'assassino 


Le tappe della vicenda 


1131 marzo del 2020, 
durante il primo lockdown, 
l'infermiere trentenne 
Antonio De Pace strangola 
la compagna Lorena Quaran- 
ta, poi tenta il suicidio 


Dopo l'aggressione è lo stes- 
so DePace a chiamare icara- 
binieri. Confessando il delit- 
to l'uomo spiega che sareb- 
be stato originato da uno 
"stato d'ansia" 


Nel processo di primo grado 
l'infermiere viene condanna- 
to all'ergastolo, pena confer- 
mata anche in appello. La sen- 
tenza della Cassazione ora 
rimette tutto in discussione 


È mancato 
Bruno Cubranich 


Ne danno il triste annuncio la figlia 
Arianna con Massimiliano e l'adora- 
to nipotino Lorenzo. Funerali marte- 
dì 23 luglio alle ore 11 presso la par- 
rocchia Patrocinio di San Giuseppe. 
Rosario lunedì 22 luglio alle ore 18 
nella stessa parrocchia. 


O.F. San Donato - 011.2639190 


Vicini ad Arianna per la perdita 
del caro PAPÀ. Con affetto Bruno, 
Anna, Francesca, Paolo e Cristina. 


LA STAMPA 
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‘Al Padre, al Figlio, a lo Spirito 
Santo, Gloria” 


Par. XXVII, 1-2 


Sostenuto e accompagnato da 
Ernesta, da Anna con Marco, da 
Elisabetta con Tommaso, Sarra e 
Virginia, da padre Paolo, da parenti 
e tanti cari amici ed ex allievi è tor- 
nato alla Casa del Padre 


Carmelo De Leo 


per un'eternità di contemplazione 
e di un più intimo rapporto di ami- 
cizia, come scrisse il Poeta: “per 
più vedere e per più farsi amico” 
(Par. III, 66). Preghiamo con lui 
con il santo rosario lunedì 22 luglio 
alle 18,45 e al funerale martedì 23 
luglio alle 11,30 parrocchia Gesù 
Nazareno, via Duchessa Jolanda 
24, Torino. 
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Guglielmo Antonioli 


Sempre nei nostri cuori. 


Q 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA 


CONTATTANDO IL N. VERDE 


Numero Verde 


800-700800 | 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO LA STAMPA 
Via Lugaro 21 - Torino 
dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 13,00 


Lavittima 

Lorenza Quaranta, 
studentessa di Medicina, 
27 anni. Estata uccisa 
il31 marzo 2020 dal fidanzato 


Ma la sentenza, che risa- 
le al 30 maggio ed è stata 
pubblicata il 9 luglio scor- 
so, emessa da un collegio 
tutto maschile, ieri ha uni- 
to spiagge e istituzioni nei 
commenti di indignazione 
edi sconcerto. 

«Si apre la strada all'idea 
che sotto stress le responsa- 
bilità siano meno gravi, e 
questo è tanto più sconcer- 
tante in un caso di femmi- 
nicidio e nel momento in 
cui siamo tutti d'accordo 
sulla necessità di assicura- 
re a ogni livello maggiore 
protezione alle donne. Il ri- 
schio inaccettabile è che 
queste sentenze costitui- 
scano pericolosi preceden- 
ti. Vuol dire che la strada 


` 


da fare è ancora lunga», 


commenta la presidente di 
Azione Mara Carfagna. 

Parole quasi identiche a 
quelle espresse in una nota 
congiunta dalle parlamenta- 
ridel Movimento 5 Stelle nel- 
la Commissione bicamerale 
di inchiesta sul femminici- 
dio (Stefania Ascari, Anna Bi- 
lotti, Alessandra Maiorino e 
Daniela Morfino), mentre la 
deputata del Pd Michela De 
Biase bolla la notizia come 
«terribile, una sentenza che 
lascia senza parole». 

E ancora Cinzia Pellegri- 
no, senatrice di Fratelli d’I- 
talia: «Una sentenza che ab- 
bassa la responsabilità pe- 
nale perché l’imputato non 
era in grado di contrastare 
lo stato di angoscia del qua- 
le era preda fa da scuola 


per altri casi che possano 
essere ritenuti simili». 

Si torna a quei giorni terri- 
bili, giorni in cui medici e in- 
fermieri erano in prima fila, 
giorni in cui i due giovani 
convivevano, chiusi in casa 
come tutti, iltempo scandito 
dagli appelli a restare a casa. 
Il 18 marzo i camion carichi 
di bare avevano sfilato perle 
strade di Bergamo. E lui, An- 
tonio De Pace, che oltre a fa- 
re l’infermiere studiava 
Odontoiatria, non riusciva 
più a contenere l’angoscia. 
Temeva quell’onda che si av- 
vicinava, temeva una diagno- 
si che nella sua mente porta- 
va dritti alla terapia intensi- 
va e ai polmoni mangiati dal 
virus. Temeva che la sua fi- 
danzata Lorena, in quei gior- 


CETTINA MIASI L'avvocata di Una di noi: "Un messaggio terribile” 
“Chi commette questi crimini 
non merita alcuna attenuante” 


PALERMO 
ra presente all’udien- 
za della Cassazione, il 
30 maggio, con la psi- 
cologa delľassocia- 
zione, «uniche donne davanti 
solo a uomini. Uomini i giudi- 
ci, il pm, il procuratore genera- 
le, il cancelliere, l’avvocato». 
Cettina Miasi, militante nei 
centri antiviolenza, avvocato 
dell’associazione “Una di noi” 
nata nel Messinese e parte civi- 
le nel processo, manifesta la 
sua preoccupazione. 
Che rischi vede in questa sen- 
tenza? 
«I rischi sono di tre ordini. Il 
primo è che nell’opinione 


pubblica passi il messaggio 
che le azioni fatte in una si- 
tuazione di stress siano giusti- 
ficate, fino a legittimare un 
omicidio. Il secondo è non ci 
sia più tutela per le vittime. Il 
terzo, legato a questo caso 
specifico, è di una diminuzio- 
ne della pena di De Pace, con- 
fermata in due gradi di giudi- 
zio, se la Corte di Assise di 
Reggio Calabria dovesse ac- 
cogliere quanto espresso dal- 
la Cassazione». 

In che modo questa sentenza 
puòsignificare una minore tu- 
tela delle vittime? 

«Significa che se neanche l’o- 
micidio viene punito con la pe- 
na massima, il maltrattamen- 
to che pena meriterà?». 

La mattanza delle donne 


CETTINAMIASI = 


AVVOCATA 
DI"UNADI NOI" 


La giustizia ha tempi 
troppo lunghi 

molte donne non 
denunciano perché 
non hanno fiducia 


ni a letto con la febbre alta, lo 
avesse contagiato. 

Quel giorno, il 31 marzo, 
era scappato a Messina per 
prendere un traghetto verso 
la Calabria per raggiungere 
i familiari, peraltro anche lo- 
ro malati. «Amore, ti prego, 
torna», gli aveva scritto lei, 
che allo stress della situazio- 
ne aveva risposto con forza, 
postando sui social frasi di 
speranza e di resistenza dei 
medici. Lui era tornato, ma 
al culmine di una lite l’ave- 
va strangolata a mani nude 
per poi provare a suicidar- 
si tagliandosi le vene. Poi 
la chiamata disperata ai ca- 
rabinieri: «L'ho uccisa per- 
ché mi aveva contagiato». 


Nonera vero. — 
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continua, a dispetto del codi- 
ce rosso. 

«Non sempre la giustizia arriva 
nei tempi necessari. Quando le 
donne vengonoalla nostra asso- 
ciazione a denunciare, le man- 
diamo alla polizia o ai carabi- 
nieri. Nelle successive 48 ore 
dovrebbe scattare l’indagine 
da parte della procura, cosache 
spessonon accade. Per non par- 
lare dell’eventuale custodia 
cautelare, per cui servono ri- 
scontri oggettivi, che non sem- 
preè possibile offrire)». 

Il risultato qual è? 

«Che molte donne non denun- 
ciano, perché non hanno fidu- 
cia nella giustizia e temono 
che il rischio del denunciare 
sia maggiore della speranza di 
unrisultato». 

Indue gradi di giudizio la pub- 
blica accusa aveva invocato 
la concessione delle attenuan- 
ti generiche, non accolte dai 
giudici. Questa volta è la Cas- 
sazione a dirlo. Perché no? 
«Perché il femminicidio non 
può e non deve avere nessuna 
attenuante». L. AN. — 
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I femminicidi sono un'emergenza 
Maun giovane sutre: troppo clamore 


Quest'anno in Italia già 55 vittime di sesso femminile, di cui 49 in ambito familiare 
Una parte dell’opinione pubblica continua a negare la rilevanza del fenomeno 


egli ultimi tempi sem- 
bra che non passi 
giorno senza l’annun- 
cio di un omicidio di 
una donna. Storie sempre diver- 
se, incredibilmente crudeli e 
violente che traccianoeriporta- 
no facilmente a una combina- 
zione di fattori culturali, socia- 
li, economici e psicologici. Il fi- 
lo conduttoredi tutti i femmini- 
cidi è - ovviamente - la violenza 
di genere, che si manifesta pro- 
a prio attraverso 
comportamenti 
violenti e coerci- 
Ni tivi diretti verso 
= ledonneo quello 
È che viene defini- 
to impropria- 
mente “sesso debole”. 

Molti delitti avvengono 
all’interno di relazioni intime 
dove l’autore della violenza 
vede la donna come una pro- 
prietà o addirittura un’esten- 
sione di se stesso; e quando la 
donna tenta di esercitare la 
propria autonomia si scatena 
la furia del partner o di un ex. 
Per il 70,5% degli italiani in- 
tervistati nel sondaggio di Eu- 
romediaResearch (erano il 
73,3% nel monitoraggio del 
2023) si parla di una vera e 
propria emergenza che sfiora 
l’80,0% tra il target femmini- 
lee arriva aregistrare 181,1% 
tra chi supera i 65 anni. Il 
21,1% del campione interpre- 
ta i fatti come una tematica 
molto enfatizzata e tra questi 
lo sostiene 1 ragazzo su 3 trai 
18ei24anni (30,8%). 


Copertura mediatica 

Grazie alla buona copertura 
mediatica è aumentata negli 
anni l’attenzione su questo in- 
credibile fenomeno, rendendo 
la cittadinanza sicuramente 
più consapevole di questi cri- 
mini. Tuttavia, il 18,7% dell’o- 
pinione pubblica è persuaso 
che in realtà questi casi ci sia- 
no sempre stati, ma ci sia una 
maggiore pressione mediatica 
per questi fenomeni. Il 18,9% 
del campione invece è convin- 
to che siano aumentate pro- 
prio le denunce di questi fatti, 
mentre prima questi reati veni- 
vano tenuti nascosti. Nei moni- 
toraggi del 2017 questa con- 
vinzione coinvolgeva 1 cittadi- 
nosu4(25,3%). 

In molte società le donne so- 
noancora giudicate come infe- 
riori agli uomini e il loro valo- 
reè ancora legato a ruoli consi- 
derati “classici e tradizionali” 
come quello di madre e mo- 
glie. Questa visione della so- 
cietà può portare a un control- 
lo coercitivo e maniacale so- 
prattutto quando gli uomini 
percepiscono una minaccia a 
quello che considerano un lo- 
ro potere o una loro autorità 


ALESSANDRA GHISLERI 


IL SONDAGGIO 

Dati in % Anni 
Secondo Lei, alla base del femminicidio c'è ... TOT | Maschi Femmine 18-24 25-44 45-64 65+ 2023 
La responsabilità individuale di chi commette il crimine 47,9% 
Il contesto familiare (violento e possessivo) 44,7% 24,0% 
La cultura maschilista e patriarcale 44,5% 
L'incapacità delle famiglie di educare 39,1% | RUS 22,5% 37,2% 38,6% 31,0% 
I modelli e i messaggi veicolati dai media, social, musica e cinema 30,4% 28,3% 30,3% 32,1% 
Altro 1,5% T 
Non sa / non risponde 5,0% 3,7% 6,1% E 4,4% 3,4% 3,0% 
Secondo Lei, il femminicidio è un problema di... m 

TOT 
Degrado della società e dei suoi valori 32,7% 
Cultura e contesto familiare e sociale 30,6% | EZZ 27,8% 32,8% 30,2% 
Punizione e mancanza di certeua della pena 20,9% 19,0% 19,1% 
Prevenzione 9,3% 
Altro (specificare) 1,6% 1,4% 1,8% 1,0% 1,6% 2,7% 
Non sa / non risponde 4,9% 4,5% 5,3% 10,7% 4,9% 4,3% 
Secondo Lei, come mai ci sono così tanti femminicidi in Italia oggi? 

TOT 2017 
Sono aumentate le denunce da parte delle donne. Prima certi 18,9% 25,3% 
abusi venivano tenuti nascosti 
In realtà ci sono sempre stati ma si dà più enfasi al problema in 18,7% 25,0% 12,9% 23,3% 18,5% 20,1% 15,8% 17,0% 
televisione e su tutti i mass media 
Gli uomini sfogano la propria infelicità e repressione sulle proprie donne | 17,6% 15,5% 
Le donne negli anni hanno assunto posizioni di maggior potere, 12,5% 10,1% 14,7% 13,6% 13,2% 14,1% 10,8% 
cosa che gli uomini non riescono ad accettare 
Gli uomini si sentono inferiori, non riescono più a "sottomettere" 10,0% 7,4% 12,5% 7,5% % % 14,0% 
le proprie donne 
Oggi ci sono più associazioni e leggi a favore delle donne 8,8% 8,0% 9,6% 23,3% 7,2% 
maltrattate e se ne parla di più attraverso i media 
Altro (specificare) 2,6% 3,0% (A Ma 2,4% 2,5% 
Non sa/Non risponde 10,9% 9,8% 11,5% 9,2% 7,1% 
Secondo Lei, ad oggi, il femminicidio è ... TOT 
Una vera e propria emergenza 70,5% 
Una tematica enfatizzata 21,1% 
Non sa / non risponde 8,4% 9,7% 7,2% 0,0% 4,7% 

WITHUB 


Metodologia: Dati Euromedia Research - Realizzato il 05/07/2024 con metodologia CATI/CAWI suun campione di 1.000 casi rappresentativi della popolazione italiana maggiorenne 


(10,0% + 12,5 = 22,5%)non 
essendo più in grado di gestir- 
la. La gelosia patologica e la 
possessività possono portare 
anche allo sfogo delle proprie 
infelicità (17,6%) conducen- 
do ad un comportamento vio- 
lento quando l’autore percepi- 


11 32,7% dei cittadini 
pensa che serva 
una riflessione sulla 
società e i suoi valori 


sce una minaccia alla relazio- 
ne o - peggio - teme di perdere 
il suo controllo sulla compa- 
gna, moglie, amante che sia. 
Molti femminicidi si verifi- 
cano dopo chela donnaha ten- 
tato di chiudere una relazione 
- spesso abusiva - o ha rifiuta- 
to le avance sfidando l’autori- 
tà dell’uomo - chissà se è leci- 
to definirla così- trasforman- 
do la sua scelta di libertà in 
un’umiliazione insopportabi- 
le per il maschio - che si crede 


- a. Gli autori di questi delitti 
spesso soffrono di insicurezze 
profonde e di bassa autosti- 
ma, che cercano proprio di 
compensare attraverso il con- 
trollo - perverso - e la domi- 
nanza sulle loro partner. 


Sguardo sulla società 

Per il 32,7% dei cittadini è ne- 
cessario uno sguardo importan- 
te sulla società e i suoi valori 
che considerano oggi in via di 
forte degrado. Una convinzio- 
ne che matura con il crescere 
dell’età, arrivando a sfiorare il 
40% tra gli over 65. 

Mentre le società evolute di- 
ventano più consapevoli dei 
diritti delle donne e dell’ugua- 
glianza di genere, emerge una 
resistenza da parte di indivi- 
dui che si sentono minacciati 
da queste evoluzioni soprat- 
tutto in determinati contesti 
socioculturali (30,6%). E inte- 
ressante osservare che il 
20,9% del campione indivi- 
dua nella mancanza di pene 
adeguate e certe, uno dei temi 
da prendere in considerazio- 


ne per limitare il fenomeno. 
Alla base di questi crimini ci 
sono sicuramente la responsa- 
bilità individuale di chi com- 
mette la violenza (47,9%), il 
contesto familiare violento e 
possessivo (44,7%), la cultura 
maschilista e patriarcale 


La mancanza di pene 
adeguate e certe è uno 
dei temi sollevati 
dagli intervistati 


(44,5%), l’incapacità delle fa- 
miglie di educare al rispetto 
(39,1%), fino adarrivare a mo- 
delli e messaggi veicolati dai 
media, soprattutto dai social, 
da certa musica e da alcune tra- 
smissioni(30,4%). 

Affrontare il problema dei 


zo coordinato a livello indivi- 
duale, comunitario e istituzio- 
nale, perché solo con un ap- 
proccio integrato e sostenuto 
si potrà fare un reale progresso 


nella riduzione della violenza 
controle donne. 

Nello specifico, parlando di 
numeri, sul sito del ministero 
dell’Interno esiste un monito- 
raggio settimanale del feno- 
meno che al 14 luglio registra 
55 omicidi con vittime di ses- 
so femminile, di cui 49 com- 
messi in ambito familiare e af- 
fettivo e per 28 casi il carnefi- 
ceè stato il partner o l’ex. 

Osservare il lungo elenco di 
questi omicidi fa impressione 
per la loro ripetitività. Sono 
tracciati sempre con la stessa 
narrazione. Nomi in serie con 
differenti storie ma lo stesso 
epilogo. 

E vero che i cambiamenti del- 
la società richiedono tempi lun- 
ghi, tuttaviarompere questa spi- 
rale di violenza fisica, sessuale, 
verbale, economica e psicologi- 
ca deve passare anche attraver- 
soun nuovo obiettivo culturale, 
affinché le Giulia, le Maria, le 
Francesca, le Pamela, le Elisa... 
non abbiano lasciato la vita sen- 
zainsegnarcinulla.— 
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Addio a Simonpietro Salini, aveva guidato l'azienda negli anni Sessanta 


Simonpietro Salini, imprenditore che ha guidato 
dagli anni Sessanta l'azienda di costruzioni fonda- 
ta dal padre Pietro nel 1936 (ora Webuild), è dece- 
duto a Roma all'età di 92 anni. «Architetto e co- 
struttore di grande umanità e visione strategica, è 
stato -racconta il gruppo - uno degli interpreti del- 


la rinascita italiana che ha segnato il boom econo- 
mico degli anni Sessanta del Paese, contribuendo 
alla realizzazione di grandi infrastrutture ed edifi- 
ci». Edè stato sempre lui «ad avviare la trasforma- 
zione dell'azienda di famiglia in un gruppo mon- 
diale, a partire dalle grandi opere in Africa». — 


Lo studio di Allcore rivela che l'accordo con il Fisco presenta tanti ostacoli ed esistono altre agevolazioni per ridurre i controlli dell'Erario 


Partite Iva, le trappole del concordato 
Chi non aumenta il reddito pagherà di più 


SANDRA RICCIO 
MILANO 


1 concordato preventivo 

biennale entra nelvivoma 

l’adesione è bassa. Le trap- 

pole del resto sono tante. 
La misura interessa 2,7 milio- 
ni di Partite Iva. Il Concordato 
viene esteso da quest’anno in 
via sperimentale anche a colo- 
ro che rientrano nel regime 
forfettario, a condizione che 
abbiano almeno due periodi 
d’imposta alle spalle, quindi 
che abbiano iniziato la pro- 
pria attività nel 2022 o prima. 
I paletti sono tanti. Per poter 
fare richiesta all’Agenzia del- 


Non è chiaro come 
tornare indietro 
nel caso il fatturato 
diminuisse 


le Entrate, i titolari di Partita 
Iva devono rispettare due re- 
quisiti fondamentali: non ave- 
re debiti tributari superiori a 
5.000 euro e aver presentato la 
dichiarazione dei redditi per 
almeno uno dei tre periodi 
d’imposta precedenti. Anche i 
forfettari, dunque, aderendo 
al Concordato Preventivo Bien- 
nale potranno conoscere in an- 
ticipol’ammontare delle impo- 
ste dovute peril 2024. 

Proprio su questo punto è be- 
neriflettere e valutare attenta- 
mente la propria situazione 
prima di aderire. Il principale 
vantaggio con cui è stata pro- 


IL CONCORDATO PREVENTIVO 


Strumento biennale per le partite Iva 


| contribuenti di minori 


di soggetti, possono 
accedere a un concordato 
preventivo biennale 


dimensioni, oltre 4,1 milioni 


SD 
IzS 


È uno scambio tra contribuente e fisco: 
il primo si impegna a versare le tasse concordate 
e il secondo non effettua attività di accertamento 


Possono accedere al concordato i contribuenti esercenti 
attività d'impresa, arti o professioni che applicano gli indici 
sintetici di affidabilità (Isa) 


Il concordato decade se esistono debiti fiscali 
e previdenziali per 5.000 euro e se sussistono condanne 
anche non definitive per reati fiscali 


Decorso il biennio, l'Agenzia delle Entrate formulerà una 
nuova proposta di concordato biennale 


S 
b 
Q 
Í 


O più tasse di quelle stabilite dal concordato 


FONTE: Cdm 


posta questa misura è che «se il 
contribuente accetta la propo- 
sta di concordato, i periodi fi- 
scali oggetto dell’accordo non 
saranno più soggetti a control- 
li a meno di specifiche circo- 
stanze». Parliamo, pertanto, 
di un accordo con il Fisco per 
stabilire in anticipo i redditi e 
il valore della produzione net- 
ta soggetti a tassazione, in 
cambio di un trattamento ap- 
parentemente vantaggioso. Il 
fondamento del concordato 
preventivo, infatti, è proprio 
la predeterminazione del red- 
dito. La base di calcolo utiliz- 
za il risultato Isa del contri- 


Una partita Iva, seppure in quei 
due anni dovesse guadagnare di più, non dovrà pagarci 


Withub 


buente, che viene rivalutato 
tenendo conto di variabili ag- 
giuntive come l’andamento 
storico del reddito, il settore 
di appartenenza e le condizio- 
ni economiche complessive. 
«Questa è la nota dolente: 
più il risultato Isa è basso, cioè 
distante dal voto 10, più sono 
alti gli importi. Anche per i più 
virtuosi, cioè con voto Isa di 8, 
restano elevati e quindi, a me- 
no chenonsi preveda una forte 
crescita della propria attività 
nei due anni futuri, l’adesione 
al concordato potrebbe essere 
poco conveniente» spiega 
Gianluca Massini Rosati, presi- 


2,0 
Imilioni di lavoratori 
che hanno la Partita Iva 


e sono interessati 
dalla misura 


5.000 


Gli euro di debito 
con il Fisco che sono 
fissati come limite 
per poter aderire 


dente di Allcore che con Yux- 
meForfettario Facile assiste ol- 
tre 5.000 Partite Iva in regime 
forfettario». L'esperto sottoli- 
nea che per coloro che hanno 
un Isa di 10 o quasi, l’incre- 
mento dovrebbe essere del 20 
3%, quindi se prevedono un 
2025 molto buono potrebbe 
essere conveniente il concor- 
dato. Alcuni vantaggi sono la 
prevedibilità della tassazione 
e l'esclusione da futuri accer- 
tamenti, ma per tutti gli altri il 
rischio è di pagare più tasse 
del dovuto. Il contribuente è 
infatti tenuto a versare le im- 
poste stabilite per il biennio 
2024-25, indipendentemente 
dall’andamento effettivo 
dell’attività. E, come se non ba- 
stasse, non è chiaro come si 
possa “tornare” indietro dal 
concordato al termine del se- 
condo anno, nel caso il fattura- 
to diminuisse per qualche ra- 
gione. «Se il contribuente si 
comporta già bene, paga pun- 


L'esecutivo convoca vertici della taiwanese Tce che harilevato il gruppo delle colonnine elettriche 


Faro su Nhoa, la big delle ricariche 
Il governo valuta il golden power 


CLAUDIA LUISE 


aro di Palazzo Chigi 

su Nhoa, la società 

che si è aggiudicata 

bandi per la costru- 
zione di colonnine di ricari- 
ca elettrica negli aeroporti 
e sulla rete autostradale ita- 
liana. L’Ufficio per le attivi- 
tà propedeutiche all’eserci- 
zio dei poteri speciali ha 
convocato per i oggi i verti- 
ci di Tcc per approfondi- 
menti. Un passaggio inter- 
medio, per acquisire ele- 
menti utili e valutare «ulte- 
riori informazioni e chiari- 


menti» perl’esercizio dei po- 
teri speciali. 

La storia di questa azien- 
da, che promette di dotare 
l’Italia delle infrastrutture 
indispensabili alla mobilità 
elettrica, è quella della sca- 
lata di un gruppo asiatico 
che ne ha conquistato la ge- 
stione nonostante i vincoli 
che in passato il governo 
aveva messo ai sensi del gol- 
den power. Nhoa, infatti, 
parte da un ex spin off dei 
Politecnici di Torino eMila- 
no (Electro Power Systems) 
che si è trasformato, con 
l'imprenditore Carlalberto 
Guglielminotti, in Engie 
Eps prima, e poi nel gruppo 
Nhoa, appunto, oggi tra i 


primi cinque player a livel- 
lo globale nel campo dello 
stoccaggio di energia. Nel 
2021 Guglielminotti ha lan- 
ciato Atlante, la nuova so- 
cietà del gruppo di cui era si- 
no a pochi mesi fa presiden- 
te, che con oltre 4000 punti 
per veicoli elettrici in co- 
struzione al primo trime- 
streè oggi il più grande ope- 
ratore indipendente nell’in- 
frastruttura di ricarica rapi- 
dae ultra rapida nel Sud Eu- 
ropa alimentata al 100% da 
fonti rinnovabili e supporta- 
ta da sistemi di accumulo. 
Quotata a Parigi, Nhoa ha 
quindi testa e cuore italiani 
eharegistrato numeri note- 
voli (270 milioni del 2023 e 


una crescita del +57% sul 
primo trimestre). Ma dal 
2021 è stata acquisita dalla 
taiwanese Tcc e all’epoca 
l'operazione venne vaglia- 
ta dal governo italiano per 
ladelicatezza. Fudatoviali- 
bera, ma ci furono prescri- 
zioni: Tec si impegnava a 
non stravolgere la gover- 
nance e comunque a comu- 
nicare i cambiamenti alla 
presidenza del Consiglio. 
La governance, invece, il 
mese scorso è stata stravol- 
ta. Tcc, infatti, ha annun- 
ciato di essere salita nell’a- 
zionariato sfiorando il tet- 
to del 90%. Una serie di ma- 
nager asiatici sono stati in- 
seriti in tutti i cda di grup- 


tualmente e correttamente tut- 
te le imposte, perché dovrebbe 
aver paura di un accertamento 
fiscale?» dice Rosati. 
L’alternativa esiste ma po- 
chi lo sanno. A oggi, infatti, a 
prescindere dall’adesione o 
meno al Concordato Preventi- 
vo Biennale, la riduzione dei 
termini di accertamento fisca- 
leda5a2 anni peri contribuen- 
tiche tracciano i pagamenti su- 
periori a 500 euro è già previ- 
sta, sebbene non sia automati- 
ca. Richiede infatti due adem- 
pimenti fondamentali: traccia- 
reipagamenti ricevuti ed effet- 
tuati di importo superiore a 
500 euro e comunicare all’A- 
genzia delle Entrate, tramite la 
dichiarazione dei redditi, di 
possedere i requisiti perla ridu- 
zione dei termini. A differenza 
del Concordato Preventivo 
Biennale, l’adesione a questa 
agevolazione fiscale ha il van- 
taggio di consentire comun- 
que la limitazione del periodo 
di accertamento a tre anni per 
Iva e imposte sui redditi, senza 
però richiedere di fissare pre- 
ventivamente il reddito impo- 
nibile. Inoltre non prevede al- 
cun accordo con l'Agenzia del- 
le Entrate. Anche i forfettari 
possono accedere a questa age- 
volazione fiscale. In conclusio- 
ne, per una Partita Iva che è già 
in regola con le tasse e le nor- 
mative, la riduzione dei termi- 
ni di accertamento per i paga- 
menti tracciati risulta più con- 
veniente perché garantisce lo 
stesso risultato senza la neces- 
sità di passare attraverso un 
processo complesso come quel- 
lodelconcordato biennale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


po. L’ad Guglielminotti ha 
avuto un rinnovo di manda- 
to insolitamente breve (un 
solo anno anziché gli abi- 
tuali tre) e non risulta esse- 
re più presidente né di 
Atlante né di Nhoa Corpo- 
rate, la capogruppo italia- 
na. Ora ci sono Yao-Hui 
Cheng e An-Ping Chang. 
Oggi, al quarto piano di 
Palazzo Chigi, sono stati 
convocati i vertici di Tcc 
(Taiwan Cement Corpora- 
tion) ma, seguendo una pro- 


LA PROTESTA 


Tbalneari scrivono 
al governo: “Basta 
conil caosspiagge” 


Le associazioni dei balnea- 
rihannoinviato una lette- 
raalla presidente del Con- 
siglio, Giorgia Meloni, 
chiedendo la convocazio- 
ne di una riunione di ur- 
genza per arrivare a «una 
risoluzione della situazio- 
ne di forte incertezza che 
colpisce il settore». La ri- 
chiesta arriva all’indoma- 
ni della sentenza della Cor- 
tedi Giustizia Ue chehadi- 
chiarato legittimi gli 
espropri al termine delle 
concessioni e che «lasce- 
rebbe in ginocchio un 
comparto che conta oltre 
30 mila imprese». «L’incer- 
tezza che caratterizza il 
settore balneare è ormai 
sfociata in un vero e pro- 
prio caos che, in mancan- 
za di una normativa, si ri- 
percuote in continui atti 
da parte del potere giudi- 
ziario, che erroneamente 
legittimano categorie a 
noi ostili a compiere gesti 
di occupazione degli spa- 
zi in cui sorgono le nostre 
attività. Facciamo appel- 
lo al governo - scrivono - 
affinché venga dato segui- 
to all’impegno già preso e 
si tuteli il valore di miglia- 
ia di imprese». — 


L N 

La colonnine di Atlante, 
la società del gruppo 
Nhoa dedicata alla rete 
diricarica rapida 

- periveicolielettrici 


cedura inusuale, sono stati 
proprio i manager asiatici a 
“estendere l’invito” anche 
all’addi Nhoa che è, appun- 
to, la partecipata e formal- 
mente non è stata chiama- 
ta in causa. Già a fine giu- 
gno c’era stata una riunio- 
ne del dipartimento che si 
occupa della materia gol- 
den power ed è stato indivi- 
duato il ministero del’ Am- 
biente come competente 
perl’istruttoria. — 
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D 
mA DEFC 


CON IL RITORNO DEL COVID 
CI SCOPRIAMO 
TUTTI IMPREPARATI 


EUGENIA TOGNOTTI 


LA PREMIER MELONI 
IMPRIGIONATA 
TRA TAJANI E SALVINI 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


i sono volute le pe- 

nose, vivide imma- 

gini del presidente 

Joe Biden che, do- 
po la diagnosi di Covid-19, 
sale lentamente, e in modo 
un po’ incerto, gli scalini 
dell’Air Force One per risveglia- 
re la nostra distratta attenzione 
sull’ondata estiva, la quinta, 
dall’esordio del virus, che sta in- 
vestendo nelle ultime settimane 
l’Italia. Anche se in misura mino- 
re rispetto ad altre paesi, e in par- 
ticolare alla Gran Bretagna, i con- 
tagi sono in aumento nel Belpae- 
se, come ci raccontano i dati 
emersi dal monitoraggio settima- 
nale dell’Istituto Superiore di Sa- 
nità e del Ministero della Salute 
che documentano, tra il giorno 
11 e 17 luglio, 2024 (ultimo bol- 
lettino e monitoraggio settimana- 
le) una crescita non irrilevante: 
62 per cento con circa 9 mila ca- 
si, diagnosticati e segnalati, con 
una percentuale di reinfezioni di 
circa il 49 per cento in lieve au- 
mento rispetto alla settimana 
precedente. 

Ed eccoci, quindi, alla quinta 
estate — dall’inizio della pande- 
mia nel 2020- alle prese con un 
picco di infezioni e con diverse 
nuove varianti dal nome facile da 
ricordare, “FLiRt” -solo apparen- 
temente evocativo di spensierate 
stagioni, perché, in realtà non ha 
proprio niente di romantico: è sta- 
to infatti ispirato dai nomi delle 
mutazioni nel codice genetico del- 
le varianti. Se negli Stati Uniti si 
discute se il virus potrebbe essere 
quel “segno” che “Dio Onnipoten- 
te” ha mandato all’ostinato inqui- 
lino della Casa Bianca per convin- 
cerlo ad abbandonare la sua can- 
didatura per la rielezione, in Ita- 
lia l’arrivo dell’ondata estiva del 
Covid ci presenta uno spiacevole 
promemoria: la pandemia non è 
ancora uscita dalle nostre vite. A 
differenza dalle altre malattie re- 
spiratorie non segue affatto uno 
schema stagionale. 


Dall’annus horribilis 
2020, estate dopo estate, si 
è verificato un picco di infe- 
zioni, anche se mai così ele- 
vato come ininverno. E que- 
7. sta estate non sembra di assi- 

“ stere ad un cambio di passo. 
«Il Covid non scompare allo stesso 
modo dell’influenza in estate. E co- 
me un cammello con due gobbe», 
perriprendere la suggestiva descri- 
zione di un infettivologo della Van- 
derbilt University School of Medici- 
ne di Nashville. Con le nuove va- 
rianti, restano in campo gli stessi 
consigli: evitare i contatti erimane- 
re a casa in isolamento, se possibi- 
le. Tutti o quasi — tra tamponi e sin- 
tomi molesti — sappiamo per espe- 
rienza personale dei giorni di mare 
perduti, in “quarantena”, di eventi 
e occasioni di festa cancellati dal 
malefico virus. 

Mairischi da mettere in conto so- 
no altri. La diffusione di nuove va- 
rianti del virus il declino dell’immu- 
nità sono una preoccupazione so- 
prattutto per i più vulnerabili: gli 
anziani, gli oncologici, le persone 
con un sistema immunitario com- 
promesso. Certo Covid-19 non rap- 
presenta più una minaccia. I re- 
sponsabili della Sanità non tratta- 
no più la malattia come un’emer- 
genza sanitaria pubblica. E, tutta- 
via, c'è da augurarsi che scarsa at- 
tenzione e disinformazione non ar- 
rivino a permeare la narrazione 
pubblica. I dati disponibili ci rac- 
contano una storia diversa. Le infe- 
zioni da Covid-19 continuano a su- 
perare i casi di Influenza e portano 
a più ricoveri e decessi (40 nell’ulti- 
ma settimana, 33 nella precedente 
settimana). Inoltre, Il Covid-19 por- 
ta anche a problemi di salute più 
gravi e a lungo termine (Covid lun- 
go). Niente di più sbagliato che ba- 
nalizzarlo come se si trattasse di un 
banale raffreddore o metterlo sullo 
stesso piano dell’Influenza. Le du- 
rissime lezioni di questi anni sono 
là a ricordarci di non abbassare la 
guardia. — 
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onè un caso che, ne- 

gli ultimi giorni, An- 

tonio Tajani sia di- 

ventato particolar- 
mente loquace e, tra l’abboz- 
zare e il rispondere colpo su 
colpo alle sconclusionate 
uscite di Matteo Salvini, ha scelto 
la seconda opzione. Anche con un 
certo vigore. E certo c’entra l’Euro- 
pa, Ursula, insomma si sa che l’uo- 
mo in materia ha convinzioni pro- 
fonde. Ma c’entrano, e il timing lo 
conferma, ancor più le bombasti- 
che uscite prima della Cavaliera 
Marina Berlusconi poi di Pier Sil- 
vio. Mica male: i diritti civili, il futu- 
ro dei moderati, la necessità, prima 
o poi, di una “cosa nuova”, l’invito 
a osare. Parole che, associate al co- 
gnome in questione, alimentano 
un'attesa, fatta anche di riflessi pa- 
vloviani e collettivi, sul “quando” 
di una discesa in campo. Anche que- 
sto gioco sapiente di apparizioni, 
pensieri e retropensieri, indipen- 
dentemente da come andrà a fini- 
re, finisce per diventare una poten- 
te cassa di risonanza che amplifica 
la sfida squadernata. 

Di questa sfida della “real casa” 
in qualche modo il ringalluzzi- 
mento del mite ministro degli 
Esteri è anche l’effetto. Recepisce 
l’inquietudine di fondo verso que- 
sto assetto politico e la declina 
nel modo più compatibile possibi- 
le: in fondo baccagliare con Salvi- 
ni è meno impattante rispetto al 
misurarsi sul tema vero posto dal- 
la famiglia Berlusconi, che è, in 
prospettiva, squisitamente di lea- 
dership. Perché è chiaro che, pri- 
mao poi, si porrà il tema della rap- 
presentanza politica dei modera- 
ti, edunque quell’inquietudine in- 
veste lo schema del centrodestra 
radicalizzato a destra con la don- 
na sola al comando: il non morire 
meloniani o quantomeno compe- 
tere per dar voce alla famosa Ita- 
lia europeista e produttiva, atten- 
ta più al Pil che ai pro-life nei con- 
sultori. A maggior ragione in un 
quadro in cui, dall’altra parte, i 


moderati non possono trova- 
re rifugio nella gioiosa mac- 
china da guerra di Elly 
Schlein, con Giuseppe Con- 
te e Nicola Fratoianni. 

Giorgia Meloni sbaglie- 
rebbe a sottovalutare sia le 
parole dei Berlusconi sia gli effet- 
ti su Tajani, proprio in quanto ri- 
velatori del senso delle parole dei 
Berlusconi. La premier, come arci- 
noto, è ossessionata dallo spettro 
dello scavalcamento a destra - an- 
che così si spiega il voto su Ursula 
-elo sono ancor di più i “guardia- 
ni della rivoluzione” che la circon- 
dano, sia per questioni ideologi- 
che sia per ragioni di autotutela 
delle proprie rendite di posizione 
e del proprio ruolo. 

E tuttavia, imprigionata dai pro- 
pri fantasmi identitari, la premier 
finisce così per sopravvalutare 
proprio Salvini. Lui può bacca- 
gliare quanto vuole, ma la sua 
non è una sfida per la leadership 
neanche in caso di vittoria di 
Trump. Anche “Giuseppi” era il 
vero cocco di Trump, e si è visto 
come è andata a finire. C'è poco 
da fare, quando si consuma il rap- 
porto col paese, puoi provare a 
mettere le vele al vento altrui — 
compresi Orban e Le Pen -, puoi fa- 
re duecento dichiarazioni al gior- 
no sulle pedemontane, puoi into- 
nare il controcanto quotidiano, 
ma alla fine resti il terzo partito 
della coalizione e, per salvarti la 
ghirba, ti sei dovuto affidare a Van- 
nacci per mascherare la perdita di 
attrazione personale. Salvini non 
ha più neanche il cavallo di batta- 
glia dell’immigrazione, visto che 
l’accordo con la Tunisia funziona 
quanto meno come blocco degli ar- 
rivi e solo il pasticcio con Eddy Ra- 
ma sui centri in Albania può ripor- 
tare le polemiche sui giornali. Sul 
lungo periodo l’insidia maggiore 
arriva dall’altro lato dello schiera- 
mento. Avviso ai naviganti: quel 
cognomele sfide nonle ha mailan- 
ciate per perderle. — 
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L'INTERVISTA 


Giorgio Parisi 


_ La scienza 
è come un puzzle 


Il Nobel per la Fisica: “La ricerca può essere considerata la soluzione di tanti rompicapi 
Mentre la Germania sviluppa l'energia solare qui si pensa ancora al nucleare, una follia” 


J atteggia- 
mento di 
noiscien- 
ziati ri- 
spetto al- 
le nuove 
conoscenze è quello degli 
esploratori». Giorgio Parisi, 
Premio Nobel per la Fisica 
nel 2021 e vicepresidente 
dell’Accademia dei Lincei, è 
autore da ultimo di un libro 
di favole illustrato, La mosca 
verdolina (Rizzoli), dove si 
esercita nel racconto della na- 
turaai più piccoli. 
Professore, quanto conta l’e- 
lemento del gioco nella ri- 
cerca scientifica? 
«E fondamentale. Pensiamo 
ai puzzle, la ricerca scientifi- 
ca può essere considerata la 
soluzione di tanti rompicapi, 
uno dopo l’altro. Se gli scien- 
ziati non si divertissero non 
dedicherebbero tanto tempo 
e fatica nel cercare soluzioni. 
Stessa cosa vale per la fanta- 
sia: lo scienziato deve trova- 
re soluzioni che nessuno pri- 
ma si era inventato. Anzi de- 
ve immaginare problemi cui 
nessuno prima aveva pensa- 
to e per questi problemi deve 
trovare soluzioni. La fantasia 
è indispensabile». 
Tornando alla realtà, in mol- 
te regioni la siccità è dram- 
matica. Cosa risponde a chi 
dice che è normale che «d’e- 
state faccia caldo»? 
«E vero che anche in passato 
abbiamo avutosiccità e onda- 
tedi calore, il problema è che 
negli ultimi anni, come dice- 
va Totò, si sta esagerando. Le 
statistiche sono molto chiare 
e quello che dicono è che non 
solo la temperatura è aumen- 
tata, ma chenonèmai succes- 
so prima che aumentasse co- 
sì velocemente. Gli scienziati 
che hanno vinto il Nobel in- 
sieme a me nel 2021 (Mana- 
be e Hasselmann), qua- 
rant’anni fa avevano predet- 
to quantitativamente l’au- 
mento della temperatura, ed 
è esattamente quello che si è 
verificato». 
Come mai una minoranza di 
scienziati, ma anche di gior- 
nalisti e politici, continua a 
negare che il cambiamento 
climatico sia provocato 
dall’uomo? 
«Si può sempre trovare qual- 
che scienziato non esperto 


della materia, che fa un’inva- 
sione di campo e formula af- 
fermazioni discutibili. Il pun- 
toè che combattereil cambia- 
mento climatico richiede 
unosforzo colossale, in termi- 
ni di cambiamento degli stili 
di vitae ditrasferimentodiri- 
sorse da Paese a Paese. Dun- 
que, è naturale che ci siano re- 
sistenze, negazioni con con- 
seguenze anche politiche: 
pensi ai minatori negli Stati 
Uniti che hanno votato in 
massa Trump perché garanti- 
valoro posti di lavoro negan- 
do l’esistenza del climate 
change. E la difesa dello sta- 
tus quo economico e del con- 
nesso sistema di potere. Cer- 
to, bisogna evitare che i costi 
della transizione ecologica 
vengano scaricati sui più de- 
boli, altrimenti la transizio- 
ne ecologica rischia di diven- 
tareimpopolare». 

Sul tema della crisi climati- 
ca i governi continuano a 
non ascoltare gli appelli de- 
gli scienziati. Non c’è trop- 
pa poca cultura scientifica 
nella nostra politica? 


EGLESANTOLINI 


«Senza dubbio. Il problema 
è che la scienza produce dati 
di realtà, ma quest’ultima 
non è troppo gradita alla po- 
litica. Molti politici sperano 
di non doverci fare i conti, 
ma è una speranza infonda- 
ta: la realtà prima o poi pre- 
sentailconto». 

Unaderiva pericolosa... 
«Non ascoltare la scienza è 
certamente pericoloso. Ma 
in fin dei conti i politici fanno 
quello che vogliono gli eletto- 
ri. E l'opinione pubblica che 
deve avere una maggiore fi- 
ducia nella scienza, e su que- 
sto gli scienziati possono fare 
molto in termini di divulga- 
zione, uscendo dalla bolla 
della mera ricerca». 

Lei ha detto che solo i siste- 
mi complessi possono so- 
pravvivere ai grandi cam- 
biamenti. E invece la ten- 
denza attuale è quella di 
semplificare il semplificabi- 
le... 

«La semplificazione rende isi- 
stemi molto più fragili. La po- 
litica è - dovrebbe essere - 
una pratica di compromesso 


Il libro 


dat Premio Nobel per la Fisioa | 


P GIORGIO | 
N° PARISI « 
LA MOSCA 


iltustrato da 


CAMILLA PINTONATO 


Giorgio Parisi 

“La moscaverdolina 

ealtre storie per chi 

non vuol dormire” 

Illustr. di Camilla Pintonato 
Rizzoli, 84 pp., 18 euro 


tra problemi complessi. Se ri- 
duci tutto ad un solo messag- 
gio come fece Trump nelle 
scorse elezioni con “Make 
America Great Again”, o qui 
in Italia con “Prima gli italia- 
ni”, sei destinato magari a 
vincere un’elezione, ma poi a 


essere incapace di modifica- 
reilreale». 

L’Europa chiede diinvestire 
sul “nucleare sicuro” di 
quarta generazione, e an- 
che il governo guarda in 
questa direzione. Cosa ne 
pensa? 

«Adoggi il nucleare sicuro di 
quarta generazione non esi- 
ste. Esistono progetti, esiste 
unnumerorelativamente pic- 
colo di prototipi. L'aspetto 
fondamentale della quarta 
generazione è che produce 
meno scorie, ma questi reat- 
tori nonsono necessariamen- 
te piccoli e soprattutto, almo- 
mento, esistono praticamen- 
te solo sulla carta. Inoltre la 
potenza di un reattore nuclea- 
re è poco elastica, produce 
energia sia di notte sia di gior- 
no, ma noi di giorno abbiamo 
già l'energia solare. E poi 
mentre la Germania sviluppa 
il solare qui in Italia si vuole 
tornare al nucleare? Mi pare 
una follia». 

Viste le resistenze alla tran- 
sizione ecologica, c’è chi 
propone di raffreddare la 


Il negazionismo 


Naturale che 

sul clima ci siano 
resistenze 
alcambiamento 
anche politiche 


La semplificazione 


Se si riduce tutto 

a un solo slogan 
come fa Trump 
vinci ma poi 

fatichi a riformare 
L'intelligenza artificiale 
Un cambiamento 
epocale, serve 

un sistema 


di regole su lavoro 
e realtà dei fatti 


terra sparando aerosol in at- 
mosfera. Sichiama geoinge- 
gneria climatica ed è la nuo- 
va frontiera della ricerca 
sul clima. E fantascienza o 
una possibilità? 

«Non è fantascienza ma par- 
liamo di un ambito di ricer- 
ca su cui non ci sono studi 
sufficientemente accurati. 
Sul funzionamento dell’aero- 
sol mi domando per esem- 
pio quanto tempo queste par- 
ticelle rimangano in atmo- 
sfera e quali effetti potrebbe- 
ro avere una volta tornati a 
bassa quota. E comunque 
una soluzione del genere 
avrebbe bisogno di un tratta- 
to internazionale per un mo- 
tivo molto semplice: non si 
possono spendere miliardi 
di euro per sparare aerosol 
in atmosfera, mentre Cina e 
India producono ancora 
grandi quantità di CO». 
Stiamo parlando di una ma- 
nipolazione del sistema cli- 
matico. Come si governerà 
il ricorso alla geoingegne- 
ria climatica e come si valu- 
terannoirischi? 


A Joyce Carol Oates il Premio Chandler alla carriera 


Il Noir in Festival e la Milanesiana hanno annunciato il vincitore della 34° 
edizione del Premio alla carriera Raymond Chandler. Sarà Joyce Carol Oa- 
tes, «la più grande scrittrice americana vivente, autrice di alcune delle 
opere più significative del nostro tempo, quasi tutte con al centro un’ine- 
sorabile e lucida indagine sulle mille incarnazioni del Male, che attraver- 
sa l'individuo come la società». Oates riceverà il riconoscimento a Mila- 


riflette la vita». — 
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no durante il Noir in Festival, il 5 dicembre al Teatro Franco Parenti. Lusin- 
gata la reazione di Oates: «E un grande onore ricevere un premio il cui pri- 
movincitore è stato Graham Greene, un maestro del genere letterario che 
combina il mistero con un forte nucleo morale, le energie propulsive della 
suspense con i poteri permanenti del mito e il brivido della narrazione, 
cheèla nostra eredità più antica. Ilthrillerè il veicolo, il noirè ilpaesaggio, 
unavisione della vita che è, per molti, il più accurato degli specchi in cui si 


Giorgio Parisi, 75 
anni, Premio Nobel 
perla Fisica 

nel 2021 


«Uno dei problemi è proprio 
chi si prende i rischi e come 
si governano. Un altro è chi 
paga i costi. Perché se non 
pagano i costi i produttori di 
CO,, nonsi può fare. Qualun- 
que cosa fai, devi prima ca- 
pirla bene e noEn basta fare 
esperimenti su piccola sca- 
la. Per esempio, non sappia- 
mo come cambierebbe il cli- 
ma nelle varie parti del pia- 
neta, l’effetto sui venti, sulle 
correnti marine. E giusto 
porsi oggi queste domande, 
anche se le attuali conoscen- 
ze della fisica dell'atmosfera 
non sono affatto sufficienti 
per avere risposte minima- 
mente affidabili. E una tec- 
nologia che è lontanissima 
daessere matura». 
Dobbiamo avere paura 
dell’intelligenza artificiale? 
«Paura no, però dobbiamo 
governarla. Si tratta di un 
cambiamento epocale, per 
questo serve un sistema di re- 
gole per garantire i posti di la- 
voro, ma anche per sapere se 
un fatto è realmente accadu- 
to o se è stato creato dall’Ai; 
seuna foto è vera o è artificia- 
lee cosìvia». 
Geoingegneria, intelligen- 
za artificiale, quali sono se- 
condo lei i principi etici da 
rispettare nella ricerca 
scientifica? 

«Prima ancora di parlare di 
principi etici, sarebbe im- 
portante avere una maggio- 
re presenza della ricerca 
pubblica in questi campi 
emergenti che sono in gran 
parte nelle mani dei privati. 
Si dice che la guerra è trop- 
po importante per farla fare 
ai generali, la stessa cosa va- 
le perlaricerca: è troppo im- 
portante per lasciarla ai pri- 
vati. Non ci sono al momen- 
to istituzioni pubbliche che 
sono in grado di fare questi 
Large language model (gli 
algoritmi alla base di siste- 
mi come Chat Gpt), dunque 
i poteri pubblici non posso- 
no avere informazioni diret- 
te su quali siano le proble- 
matiche. E se le istituzioni 
pubbliche non hanno la co- 
noscenza per fare queste co- 
se, è chiaro che poi non han- 
no la conoscenza per regola- 
mentarle. E un problema 
molto serio». — 
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LA LETTURA 


Dietro le quinte del teatro italiano 
dove l'inefficienza si sfida con la creativita 


Il romanzo d'esordio dell'attore siciliano Ninni 


a premessa, come 
da copione, è che si 
tratta di «un’opera 
di fantasia», che 
«qualsiasi riferi- 
mento a fatti o per- 

sone della vita reale è pura- 

mente casuale», eccetera ec- 
cetera. Un romanzo, quindi. 

Ambientato in un paese del- 

la Sicilia orientale, e con pro- 

tagonista un attore di succes- 
so che torna a casa per tenta- 
re di dare lustro al vecchio 
teatro cittadino 

caduto in di- 

sgrazia. Ora, da- 

to che anche 

l’autore del li- 

bro, Ninni Bru- 

schetta, è un at- 
tore di successo 

-siciliano di Messina, un lun- 

go curriculum con registi co- 

me Sorrentino, Giordana e 

Woody Allen, oltre che un’in- 

dimenticabile partecipazio- 

ne alla serie tv di culto Boris 

—il sospetto che ogni tanto la 

fantasia possa comunque 

scollinare nella realtà viene. 

Anche perché Bruschetta, il 

direttore artistico di un tea- 

tro, in Sicilia, lo ha fatto più 
volte per davvero. E tuttavia 
lui, fin dalle prime righe assi- 

cura che no, non si tratta di 

«espedienti che l’autore usa 

per non farsi querelare o iso- 

lare e, qualche volta, per 
non farsi ammazzare». 


Un ritratto 
del demi-monde 
culturale senza essere 
politicamente corretto 


Fidiamoci, allora: La scuo- 
la del silenzio (HarperCol- 
lins)è unromanzo. Della sto- 
ria abbiamo già detto, me- 
glio allora concentrarsi sul 
contesto. Sicilia orientale, di- 
cevamo, il rincospermo che 
gronda dai balconi, le pastic- 
cerie, l’odore di pasta abrasi- 
va dei meccanici che lavora- 
no in strada, e naturalmente 
«il mare, che costeggia la 
strada maestra fino alla piaz- 
za del teatro; un edificio di fi- 
ne Ottocento ristrutturato 
malamente negli anni ’70 a 
forza di cemento armato, 
che oggi, però, mi sembra 
bellissimo». 

E quel teatro che il prota- 
gonista si trova a dirigere: 
unsogno, dice, nato nontan- 
to dalla vanità o dall’ambi- 
zione, ma dalle «grandi pos- 
sibilità che il ruolo ti offre» 
perché «dirigere non signifi- 
ca avere potere in senso bie- 
co, ma piuttosto “dare una di- 
rezione” alle cose, ai proget- 
ti». Eun’ambizione che da su- 
bitoha il sapore illusorio del- 
la chimera. Gli uffici del tea- 


FILIPPO MARIA BATTAGLIA 


Ninni Bruschetta, 
62 anni, messinese, Il libro 
attore diteatro, 
cinemaetv 


NINNI BRUSCHETTA 
= 
LA SCUOLA 
DEL SILENZIO 


Ninni Bruschetta 

“La scuola del silenzio” 
HarperCollins 

240 pp.; 17,50 euro 


Indossa 
‘® i bracciali 


senza medicinali 


IN FARMACIA 


Bracciali P6 Nausea Control®: Una costante 
pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 
dita sotto la piega del polso) può controllare 
nausea e vomito in auto, in mare, in aereo. 
Sono in versione per adulti e bambini e 
riutilizzabili per oltre 50 volte. 


BRACCIALI ANTI-NAUSEA 


Disponibili anche per la nausea in gravidanza. 


È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022. 
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com 


Bruschetta tra realtà e finzione 


tro sono angusti. Gli impie- 
gati, stipati come sardine, 
«spostano carte da un ufficio 
all’altro». «Fingono di lavo- 
rare», gli dice sornione il pre- 
sidente del teatro, in realtà 
«parlano, spettegolano. Si di- 
stribuiscono gli straordinari 
che non fanno... e via dicen- 
do. Il sito del teatro non fun- 
ziona, la biglietteria elettro- 
nica neanche, i ponti mobili 
del palcoscenico sono bloc- 
cati, la sartoria è chiusa, il re- 
pertorio abbandonato». Sul- 
lo sfondo, il ticchettio dei ta- 
stisul computer, digitati- os- 
serva il protagonista — «con 
una leggerezza che riesce a 
esprimere una sequenza di 
brutti sentimenti: disappun- 
to, sdegno, disprezzo, oltre 
alla profonda e compiaciuta 
consapevolezza di essere in- 
definitamente più forte di 
me». L’unica possibilità che 
resta è «comprare gli spetta- 
coli chiavi in mano», pagan- 
do ebasta. 

Se questo è quello che c’è 
dentro, ciò che ci sta attorno 
è pure peggio. Nei corridoi si 
incappa così in un certo Calo- 
gero Manganaro, «non pro- 
prio un giornalista, ma un 
collaboratore esterno che si 
diletta di teatro, attribuendo- 
si il titolo di critico, grazie al 
quale riesce a esercitare un 
potere occulto in questo pic- 
colo contesto provinciale, 
come avevano fatto prima di 
lui i “baroni” che da giovane 
disprezzava e che adesso, in- 
vece, chiama “maestri” e a 
cui, comunque, ha sempre 
leccato il culo». Ed è qui che 
il racconto di Bruschetta dà 
il meglio, descrivendo con di- 
vertita perizia il demi-mon- 
de culturale che affolla que- 
stacostipata scena e scansan- 
do il timore di apparire poli- 
ticamente scorretto. Ilrichia- 
moacerti stereotipi gogolia- 
ni, già adattati peraltro da 
grandi narratori italiani per 
raccontare la pigra e corrot- 
ta burocrazia delsecondo do- 
poguerra, è evidente. Solo 
che qui, a differenza di allo- 
ra, isoldi sono molti meno, e 
dunque l’inefficienza deve 
sfidarsi con la creatività, tro- 
vando appigli formali per 
non sconfessare il gorgo nor- 
mativo. Ma sullo sfondo re- 
sta la stessa omertà: «Una 
condizione sentimentale», 
annota Bruschetta, «che si 
sviluppa dentro di noi e non 
è giustificata dalla paura ma 
dalla necessità di non altera- 
re l’equilibrio delle cose, an- 
che dove le cose sono le peg- 
giori». Scoprire allora se si 
tratta di un romanzo impor- 
ta poco. Perché se non è rea- 
le, il mondo raccontato da 
Bruschetta suona verosimi- 
le. Edè quello che conta. — 
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Addio aPiscicelli, pioniere dei nuovi registi di Napoli 


Marina Suma che avanza tra i mostri di cemento della speculazione edilizia 
nelle Occasioni di Rosa, gli amplessi letali fra Ida Di Benedetto e Marcella Mi- 
chelangeli in Immacolata e Concetta. L'altra gelosia. Basterebbero queste 
immagini per rendere la cifra dell'ispirazione di Salvatore Piscicelli, nato nel 
‘48 a Pomigliano d'Arco e morto ieri a Roma, dove viveva da tempo. Tra i pa- 
dri della new wave partenopea, maestro riconosciuto da Paolo Sorrentino e 
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I miei modelli sono 
Argento, Bava, 
Deodato, Cozzi 
Adoro il cinema 
del terrore 

degli Anni 70 
spietato e folle 


Che Claudia e Linda 
siano madre e figlia 
anche nella vita 

mi ha molto 
divertito 

e ha aggiunto 

un senso di verità 


11° agosto esce "The Well", il nuovo film diretto dal leader dei Tiromancino, nel cast Claudia Gerini ela loro figlia Linda 
“Mi sento un regista di horror che scrive canzoni d'amore, la paura è entrata nella mia vita prima della musica’ 


FABRIZIO ACCATINO 


] uomo con la chi- 
tarra, che canta 
«siamo due desti- 
ni che si unisco- 
no, stretti in un 
istante solo», e 
quello con la macchina da pre- 
sa, che gira scene di sangue e 
smembramenti, sono in realtà 
lastessa persona. Elo strano ca- 
so del dottor Federico e di mi- 
ster Zampaglione. Con i suoi 
Tiromancino il primo ha scrit- 
to tra le più belle canzoni d’a- 
more, hit come La descrizione 
di un attimo, Amore impossibile, 
Noi casomai. In quanto al se- 
condo, esce ora con il suo nuo- 
vo horror, il potente The Well, 
che vede nel cast Lauren LaVe- 
ra, Lorenzo Renzi, Claudia Ge- 
rinielafiglia Linda Zampaglio- 
ne. Il filmsarà intourin una se- 
rie di anteprime, da domani al 
Cinepalace di Riccione fino al 
31 luglio al The Space Parco 
de’ Medici di Roma. Dal 1° ago- 
stousciràin tutta Italia. 

A chiedergli conto di quelle 
due carriere parallele, appa- 
rentemente così distanti fra lo- 
ro, il diretto interessato sorri- 
de. «La verità è che sono un re- 
gista di film dell’orrore che 
scrive canzoni damore». 
Suona paradossale. 

«Però è così. L'horror è stata la 
prima passione della mia vita, 
iniziata intorno ai 5-6 anni. La 
musica è arrivata dopo, intor- 
noai13-14». 

Com'è iniziato tutto? 

«Da bambino mio padre mi 
portò al luna park dell’Eur. C’e- 
rail tunnel dell’orrore, un lun- 


go drago nella cui bocca si en- 
trava con un trenino. Gli chiesi 
cos'era e lui mi propose di sco- 
prirlo insieme. Fu un’esperien- 
zaspaventosa, sia a livello visi- 
vo che acustico, da cui rimasi 
scioccato e affascinato. Quan- 
do uscii mi resi conto che ero 
entrato in contatto per la pri- 
ma volta con immaginario 
dell’orrore». 

Poi cos’è successo? 

«Che sono andato in fissa. A 
Natale mi facevo regalare 
vampiri, licantropi, mum- 
mie. Quindi sono arrivati i fu- 
metti, Dylan Dog e L’Almanac- 
co della Paura. Finché sono en- 
trato a piè pari nel mondo del 
cinema del terrore degli anni 
Settanta. Un genere selvaggio 


e senza regole, spietato, folle. 
Una folgorazione». 
Chisonostati i suoi maestri? 
«Dario Argento, Lamberto Ba- 
va, Ruggero Deodato, Luigi 
Cozzi. Poterli in seguito cono- 
scere di persona è stata un’e- 
mozione e un onore». 

Ea loro che si rifà The Well? 
«Sì, ma senza calchi. Il mio pe- 
gno verso quel tipo di cinema è 
stato Tulpa. The Well ha una 
parte più classica, legata al go- 
tico, tra palazzi nobiliari, salo- 
ni oscuri, dipinti da restaura- 
re. Su questo ho innestato una 
linea horrormoderna, più spor- 
caecattiva». 

Molto sporca e molto cattiva. 
«Ho una visione di pancia dei 
film dell’orrore. Mi piacciono 


quando mi colpiscono, mi 
scuotono, mi entrano dentro». 
La differenza di sensibilità tra 
la sua musica e il suo cinema è 
abissale. Com’è possibile? 

«Se girassi seguendo il mood 
delle canzoni dei Tiromancino 
lo trovereiridondante, una sor- 
ta di doppione. Mi sembrereb- 
be di rovistare negli stessi cas- 
setti, di avere una visione della 
vita monodirezionale. Così in- 
vece ho la sensazione di espri- 
mermi a 360°, senza lasciare 
inesplorati angoli di me. In co- 
mune, quei due mondi hanno 
laricerca delle atmosfere». 
Che cosa intende? 

«Gli albumnonli ho mai conce- 
piti come unaserie di belle can- 
zoni appiccicate l’una all’al- 


tra, alla ricerca disperata della 
hit, ma la porta d’ingresso in 
un mondo in cui rimanere per 
tutta la durata del disco. An- 
che l’horrorsi muove peratmo- 
sfere, non è che puoi mettere a 
untavolo due persone e pensa- 
reditirarla avanti a suondi dia- 
loghi. Quello è un genere in cui 
devi sovvertire le regole, avvol- 
gere lo spettatore e portarlo in 
una tela di ragno che finisce 
perintrappolarlo». 

Il più grande creatore di atmo- 
sfere? 

«J.J. Cale. Metti su un suo di- 
sco e ti cambia l’arredamento 
dicasa». 

Come Argento, anche lei ha 
introdotto sua figlia nel suo ci- 
nema. Comehareagito? 


«Aveva già esperienza sui set 
e l’ha preso come un lavoro. 
Ovviamente conosce il gene- 
re, visto che il papà glielo pre- 
senta da vicino. In più, trat- 
tandosi di un film internazio- 
nale girato in inglese, serviva- 
noattori con pronuncia e flui- 
dità. Lei è bilingue e questo è 
stato fondamentale. Se non 
mastichi la lingua stai sem- 
pre a pensare a quella e mai 
alla recitazione». 

Nel film Linda è la figlia di 
Claudia Gerini, proprio come 
nella realtà. Che effetto le ha 
fatto questo corto circuito 
realtà-finzione? 

«Mi ha divertito moltissimo. Dà 
un'idea di verità, la sensazione 
che non siamo più nel campo 
del verosimile ma del vero. Que- 
sto trasmette una grande solidi- 
tà, perché si sente che non stan- 
norecitando». 

Su YouTube si trovano in 
streaming i due Bianca, i corto- 
metraggi che girò con sua fi- 
glia al tempo della pande- 
mia. Com’ènatal’idea? 
«Come tutti i genitori, durante 
il lockdown mi interrogavo su 
cosa farle fare. Decidemmo di 
girare un horror con il cellula- 
re, con attori trovati in casa 
perché non si poteva incontra- 
renessuno senon i familiari. Lì 
hocapito che aveva stoffa». 
Non le ha fatto effetto ripren- 
derla legata, insanguinata, 
minacciata coniltaglierino? 
«Visto dall’interno il cinema è 
un’altra cosa. E il maniaco in- 
cappucciato era suo zio. Nonri- 
dere durante le riprese è stata 
un’impresa»). — 
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Mario Martone, critico prima di diventare regista, guidato 
da sguardo autentico, senso del melò e prospettiva antropo- 
logica, Piscicelli ha parlato di sesso e tossicodipendenza, 
degrado e scugnizzi. Pino Daniele aveva firmato le musiche 
del suo B/ues metropolitano, Fabrizio Bentivoglio era stato 
attore di fotoromanzi pornografici in Regina. Aveva dichiara- 
to: «Penso che le donne siano esseri più complessi e ambi- 
gui degli uomini». F.CAP.— 


competitive Orizzonti e Orizzonti Extra. La prima inaugurerà con 
Nonostante, di e con Valerio Mastandrea, alla sua seconda pro- 
va da regista dopo Ride del 2018. È la storia dell'incontro tra un 
uomo ripiegato su sé stesso e una donna arrabbiata con la vita, 
in un reparto d'ospedale. In quanto a Extra, aprirà con September 
5th dello svizzeroTim Fehlbaum, prodotto anche da Sean Penn. 
Il film immagina una backstory giornalistica dietro il massacro 
di Monaco di Baviera, durante le Olimpiadi del 1972. — 


Orizzonti a Venezia inaugura con Mastandrea 


C'èun pachiderma colorato a spasso per la Laguna di Venezia. È 
l'elefante che Lorenzo Mattotti, maestro italiano dell'illustrazio- 
ne, ha realizzato perilmanifesto della prossima Mostra del Cine- 
ma. L'immagine, inconsueta, si rifà alla locandina che lo stesso 
Mattotti aveva realizzato nel 1981 per il Carnevale della Bienna- 
le. Sono stati definiti anche i titoli di apertura delle due sezioni 
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Festival arrivano Seydou Sarre Moustapha 


L'EVENTO 


| ragazzi di lo Capitano incontrano quelli di Giffoni 
‘Vogliamo scoprire il Mondo, proprio come vor 


Fall, i giovani attori protagonisti del film di Matteo Garrone 


L'emozione dei coetanei: Quello che vediamo sullo schermo sembra lontano e invece è a due passi’ 


MARCO CONSOLI 
GIFFONIVALLE PIANA (SA) 


nincontro emozio- 

nante è andato in 

scena al 54esimo 

Festival di Giffoni. 

Dopo una mattina- 

ta in cui i teenager 
hanno assalito Domenico Cuo- 
mo, idolo della serie cult Mare 
fuori, è toccato ai ventenni fare 
i conti con la dura realtà della 
cronaca, declinata attraverso il 
linguaggio poetico del cinema. 
Da una parte Seydou Sarr e 
Moustapha Fall, 19 e 21 anni, 
catapultati dal Senegal nell’em- 
pireo del cinema europeo gra- 
ziea Matteo Garrone eal succes- 
so di Io Capitano, dall’altra i ra- 
gazzi provenienti da ogni parte 
d’Italia (con una piccola parte- 
cipazione di stranieri), a parla- 
re del film, ma soprattutto di co- 
sa vuol dire migrare dall'Africa 
in Europa attraverso le rotte 
che fanno centinaia di morti e 
nella migliore delle ipotesi la- 
sciano addosso traumi che du- 
rano per sempre. «Sono felice 
di parlare con voi», ha esordito 
il timido Seydou, che alla Mo- 
stra di Venezia ha vinto il pre- 
mio Mastroianni come miglior 
esordiente «perché siete abitua- 
tiavederei barconi arrivare sul- 
le coste italiane, ma questo film 
vi dà la possibilità di capire co- 
sa succede davvero a chi intra- 
prende questo viaggio». «Guar- 
dando Io Capitano è inevitabile 
farsi tante domande e capire 
che quello che vediamo sullo 
schermo sembra lontano ma in 
realtà avviene molto vicino a 
noi», dice dalla platea Marika, 
28 anni, di Salerno. 

Poi sono arrivate le doman- 
de sui sogni di questi due ragaz- 
zicatapultati dall'anonimato fi- 
no al red carpet dei premi 
Oscar. Sogni normali, uguali a 
quelli di tanti coetanei nati nel- 
la parte più fortunata della Ter- 
ra. «lo sognavo di fare il calcia- 
tore, non ci pensavo a recitare, 
eho fatto il provino solo perché 
mia madre faceva teatro, e ho 
colto questa opportunità per- 
ché lei mi ha convinto», dice 
Seydou. «Ioinvecerecitointea- 
tro fin da quando avevo 13 anni 
e quindi per me è stato un so- 
gno poterrecitare inunfilmita- 
liano», prosegue Moustapha. 
«Però non sapevo nulla della 
trama e quando sono arrivato 
sul set in Marocco e mi hanno 
dato dei vestiti tutti sporchi e 
gualciti ho detto: forse avete 
sbagliato, iosono un protagoni- 
sta, non una comparsa! Non sa- 
pevo che il film parlasse di im- 
migrazione, e quando l’ho sco- 
pertoe ho parlato con chi have- 
ramente affrontato il viaggio, 
ho cercato di interpretarlo al 
meglio per dare voce a chi non 
ce l’ha». Il tema scottante, di 


Idueattori 

di “lo capitano” 
di Matteo Garrone, " 
Moustapha Fall 

e Seydou Sarr, 
coniragazzi 

del Giffoni Film 
Festival 


Seydou Sarr 


Sono felice di 
parlare con voi 
che siete abituati 
a vedere i barconi 
sulle coste italiane 
Il film vi fa capire 
cosa succede 

a chi intraprende 
questo viaggio 


Moustapha Fall 


Noi africani 

non siamo terroristi 

Europei e americani 

possono volare dove 
gli pare, perché a noi 
questo diritto 

viene garantito solo 

al prezzo di indicibili 
sofferenze? 


fronte a tanti politici che vor- 
rebbero «aiutare imigrantia ca- 
sa loro», è garantire il diritto di 
viaggiare anche a chi viene 
dall'Africa. «Il messaggio che 
vorrei dare a tutti è che come 
voi anche noi vogliamo essere 
liberi di scoprire il mondo», ha 
detto Seydou tra gli applausi 
scroscianti dei regazzi del Giffo- 
ni, incalzato subito da Mousta- 
pha: «Noi africani non siamo 
terroristi, vogliamo conoscere 
altre culture, e se gli europei e 
gli americani possono compra- 
reunbiglietto aereo e volare do- 
ve gli pare, perché questo dirit- 
toci viene garantito solo al prez- 
zo di indicibili sofferenze?». «Il 
film è stato un pugno nello sto- 
macochericorda quante perso- 


më 


e 
ı SLOSSARIO da 6- , 


\ Oltre 50 GIOCHI « ATTIVITÀ 


Grazie a questo magnifico 


scopriremo 


> 


esploreremo lo spazio e 


, allenan- 


do così lo spirito di osservazione e l’amore per la natura. 


proposte renderanno questi concetti molto concreti e 


alla portata dei più piccoli: partendo dall’osservazione del cielo e del- 


le stelle, anche grazie a 


nella vita di tutti i giorni, favoriremo l’esperienza diretta 


e acquisiremo tante conoscenze scientifiche. 


UNIVERSO PER I PIÙ PICCOLI 
È IN EDICOLA FINO A FINE AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


Nella giornatadi ieri 
i“giffoners”sono andati in 
delirio anche perla stardi 
“Mare Fuori” Domenico Cuomo 


ne ancora non siamo riusciti a 
salvare, e spero che più gente 
vedendolo decida di impegnar- 
si», dice Giulia Rita, 28 anni di 
Napoli. «Il cinema ha un ruolo 
fondamentale nell’innescare 
questo processo di immedesi- 
mazione», le fa eco Carmela, 28 
anni, di Salerno, «anche sea vol- 
te cisentiamoimpotenti difron- 
tea problemi così grandi, lacon- 
sapevolezza acquisita ci spinge 
a fare il nostro dovere, anzitut- 
to scegliendo chi deve rappre- 
sentarci in politica». 

I due attori presi dalla strada 
hanno ricordato il momento 
più emozionantedi questo viag- 
gio con Garrone, quando dopo 
un lungo tour, il film è arrivato 
acasaloro: «Quando alla proie- 
zione in Senegal è venuta tutta 
lamia famiglia mi sono messo a 
piangere», rivela Seydou, «per- 
ché vedermi sul grande scher- 
mo è stato come realizzare un 
sogno». «Ancheio mi sono emo- 
zionato perché c’era tutta la 
mia compagnia teatrale», spie- 
ga Moustapha, «e alla fine ab- 
biamo festeggiato cantando e 
ballando insieme». Seydou e 
Moustapha ormai vivono in in 
Italia da mesi: «Vedevo il vo- 
stro Paese sui social e mi sem- 
brava bello e ricco, e non mi 
aspettavo di vedere tanti africa- 
ni che dormono sulle panchi- 
ne», dice Seydou. «Io ora sto be- 
ne, vivo a Fregene, a casa della 
mamma di Matteo Garrone, e 
spero ancora un giorno di fare il 
calciatore». «lo e Seydou sap- 
piamo di essere fortunati», con- 
clude Moustapha, «molti nostri 
coetanei vengono trattati ma- 
le, ma noi siamostati accolti be- 
nissimo. Ora cercherò di lavora- 
re nel cinema, ma agli italiani 
vorrei dire che la verità si può 
evitare ma non negare: le razze 
non esistono, siamo tutti esseri 
umani, e abbiamo tutti un so- 
gno darealizzare». — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Molte persone soffrono 
regolarmente di disturbi 
intestinali ricorrenti come 
diarrea, dolori addominali e 
flatulenza. Molto spesso chi 
ne è affetto non riesce ad 
individuarne la causa. Nel 
corso dei secoli vari studiosi, 
come ad esempio Ippocrate 
più di 2000 anni fa, hanno 
tentato senza successo di 
determinare i fattori alla base 
di tali disturbi. Sebbene la 
medicina moderna avesse 
fatto grandi progressi, soprat- 
tutto grazie alla scoperta di 


antibiotici, vaccini e nuovi far- 
maci, le cause di tali disturbi 
erano rimaste sconosciute. 
Col tempo, però, si è diffuso 
il concetto di “sindrome 
dell’intestino irritato”, poi suc- 
cessivamente sostituito con 
l'espressione di “sindrome 
dell’intestino irritabile” al fine 
di riferirsi ai disturbi come 
diarrea, dolori addominali 
e flatulenza. Gli studi più 
attuali hanno individuato 
quali potrebbero essere le 
possibili cause. Ciò potrebbe 
rappresentare un aiuto per 


sezione trasversale dell’intestino 


chi soffre della sindrome del 
colon irritabile. 


Che cos'è la sindrome 
dell’intestino irritabile? 

La sindrome dell’intestino 
irritabile si manifesta attra- 
verso disturbi intestinali 
ricorrenti come diarrea, 
dolori addominali, flatulenza 
e costipazione, che possono 
presentarsi alternativa- 
mente, in combinazione o 
singolarmente. Pertanto, 
nella diagnostica si distingue 
tra sindrome dell’intestino 


»_ 


sierosa 


strato muscolare 


cellule sane 


MTL 


A i 
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mucosa intestinale 


A 


nervo 


sottomuscosa 
(strato connettivale) 
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iteli 
a agente 


patogeno 


barriera intestinale sana (epitelio) 


Come un 
cerotto per 


l'intestino 
irritato. 


barriera intestinale danneggiata 


Anche il più piccolo danno può far penetrare agenti patogeni e sostanze nocive 
all’interno della parete intestinale. 


È un dispositivo medico CE 0123. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 16/11/2023. e Immagini a scopo illustrativo. 
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Il B. bifidum MIMBb75 aderisce alle cellule intestinali. 


irritabile a prevalenza di diar- 
rea (chi soffre principalmente 
di diarrea ricorrente), sin- 
drome dell'intestino irritabile 
a prevalenza di costipazione 
(chi soffre principalmente di 
costipazione) e il cosiddetto 
tipo misto (diarrea e costipa- 
zione si alternano). 

Inoltre, i sintomi possono 
variare in intensità, fre- 
quenza e durata. 


E questa la causa? 

Gli esperti sono giunti 
alla conclusione che una 
barriera intestinale danneg- 
giata rappresenti spesso la 
causa della sindrome dell’in- 
testino irritabile. La barriera 
intestinale agisce come 
una sorta di guardiano tra 
l’intestino e il nostro flusso 
sanguigno. Da un lato, essa 
deve essere permeabile in 
modo da consentire l’assor- 
bimento e il passaggio delle 
sostanze nutritive; dall’altro, 
deve impedire che ospiti non 


graditi (ad esempio batteri, 
virus, funghi o sostanze 
nocive) raggiungano il 
sangue attraverso la parete 
intestinale. Ad esempio, 
è stato osservato che la 
barriera intestinale di per- 
sone con disturbi intestinali 
ricorrenti era insolitamente 
permeabile, addirittura 
“bucherellata”. Anche un 
così minimo danno alla 
barriera intestinale permette 
agli agenti patogeni o alle 
sostanze indesiderate di 
penetrare nella parete inte- 
stinale e di irritare il sistema 
nervoso enterico, il che può 
portare a sintomi tipici come 
diarrea, dolore addominale o 
flatulenza. 


Un solo principio attivo: 
l’effetto cerotto 

Sulla base di queste 
scoperte gli esperti si sono 
messi alla ricerca di una 
cura e si sono imbattuti in 
un ceppo di bifidobatteri: 


Lo stress favorisce i disturbi 


intestinali 


È ormai generalmente noto 
che lo stress può causare 
o aggravare i danni alla 
barriera intestinale e così 
i disturbi intestinali ricor- 
renti come diarrea, dolori 
addominali o flatulenza. Si 
raccomanda pertanto a chi 
soffre di disturbi intestinali 


Contiene lo specifico 


bifidobatterio 


B. bifidum HI-MIMBb75 


Per i sintomi dell'intestino 
irritabile come diarrea, dolore 
addominale o costipazione 


Con effetto cerotto PRO 


ricorrenti di concedersi dei 
periodi di relax. Le persone 
colpite dovrebbero pre- 
stare attenzione a gestire 
lo stress in modo efficace 
e, se possibile, concedersi 
regolarmente brevi periodi 
di pausa in cui potersi rilas- 
sare. 


Disturbi intestinali cronici: 
un problema per molti! 


I disturbi intestinali ricorrenti sono molto comuni. Molte persone spesso 
non sanno che potrebbe trattarsi della sindrome dell’intestino irritabile. 


B. bifidum MIMBb75. Questo 
ha la particolare capacità di 
aderire alle cellule epiteliali 
intestinali, proprio come 
farebbe un cerotto su una 
ferita. 

L'idea originale: il problema 
potrebbe attenuarsi una 
volta che i batteri aderiscono 
alla barriera intestinale come 
se si trovassero coperti da 
un cerotto? Di conseguenza 
i disturbi ricorrenti come 
diarrea, dolori addominali 
e flatulenza potrebbero 
diminuire? 

Effettivamente le persone 
affette da sindrome dell’in- 
testino irritabile che hanno 
ricevuto questo speciale 
ceppo di batteri hanno 
mostrato un miglioramento 
dei sintomi significativa- 
mente maggiore rispetto 
alle persone a cui è stato 
somministrato un placebo. 
Ciò dimostra che questo 
ceppo batterico può costitu- 
ire un aiuto per chi soffre di 
intestino irritabile. 


Un ulteriore passo 
in avanti: B. bifidum 
HI-MIMBb75 

Il ceppo batterico B. bifidum 
MIMBb75 è contenuto nel 
dispositivo medico Kijimea 
Colon Irritabile PRO nella 
sua forma ulteriormente 
sviluppata e inattivata 
termicamente. Tale ceppo 
è inoltre considerato ben tol- 
lerato e non sono noti effetti 
collaterali. Kijimea Colon 
Irritabile PRO è disponibile in 
farmacia. 


venga su eurekaddl.blog 
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“Parigi ha le giuste vibrazioni 
To non sono le mie medaglie” 


Venerdì via alle Olimpiadi, il campione azzurro è alla 4* partecipazione: prima la piscina, poi le acque libere 
“E ora di far pari con i Giochi. Nel 2012 feci scena muta con Bolt, ora vorrei incontrare LeBron e Sinner” 


a quarta Olimpiade di 
Gregorio Paltrinieri si 
porta dentro le punta- 
te precedenti: tre edi- 
zioni, un oro, un argento e un 
bronzo. Sarebbero un podio in- 
tero, ma non completano affat- 
toisuoisognidi gloria. 
AI rientro da queste Olimpia- 
di compie 30 anni, alla prima 
non ne aveva 18, subito in fi- 
nale nei 1500 metri, quinto. 
Che Paltrinieri era? 
«Un Gregorio pieno di voglia 
distare in quelmondo. Ero am- 
biziosissimo e pure convinto 
di stare a un livello altissimo 
che ovviamente non avevo rag- 
giunto. Da piccolo, ho combat- 
tuto molto e mi seccava sentir- 
mi dare del predestinato». 
In nazionale da adolescente, 
in evidenza fin dall’esordio. 
Nonloera? 
«Nonerascontato quanto poteva 
sembrare. Mi sono trovato in un 
ambiente che da una parte non 
conoscevo e dall’altra era il mio, 
mi divertiva, mi gasava. A Lon- 
dra hotirato a bomba la batteria, 
quello che fanno i ragazzini an- 
cheoggi quando milasciano fuo- 
ri, comeall’ultimo Mondiale». 
Ci torniamo. Restiamo a Lon- 
dra: che foto si è tenuto? 
«Al tavolo con Bolt. All’improv- 
viso avevo 5 anni: guardavo 
ogni gesto, copiavo il cibo scel- 
to. Lui il più famoso del reame, 
io l’ultimo arrivato, faccia a 
faccia. Lo fissavo e mi ripete- 
vo, “ora gli dico qualche cosa”. 
Nonhoaperto bocca». 
Rio 2016, l’apice del succes- 
so. Fino aoggi. 
«Il clou e pure il cambio bruta- 
le. E un problema di aspettati- 
ve. Mi scoccia, però nonè stato 
il periodo più bello della vita. 
Ero programmato. Dal 2013 al 
2016 non ho perso una gara, 
era... ovvio. Era inebriante ep- 
pure mi ha tolto il piacere e so- 
prattutto ha lasciato strascichi 
che ci ho messo anni a sistema- 
re. Ero consapevole che un pas- 
so falso avrebbe fatto crollare 
ogni cosa e sapevo bene che sa- 
rebbearrivato. Pazzesco». 
In Brasile non ha mai pensato 
di poter perdere? 
«No. Non mi ricordo nemme- 
nola gara, quasi nulla degli in- 
teri Giochi tranne attimi in ca- 
mera di chiamata. Ho pensato 
“Greg, in 15 minuti si decide la 
tua carriera”. Un’idea che non 
miha mai più sfiorato». 
Forse quell’oro ha davvero de- 
cisolasuacarriera. Ha stabili- 
to una dimensione. 
«Esatto, peccato che in quel mo- 


Gregorio Paltrinieri, 29 anni: a Parigi gareggerà negli 800 e nei 1500 e nella 10kmdi fondo 


66 


L'oro del 2016? 
Inebriante,ma mi 
ha tolto il piacere 

e lasciato strascichi 
difficili da sistemare 


Portare il tricolore 
con Gimbo sarebbe 
stato spettacolare 
Pazienza, ma siamo 
inottime mani 


GIULIA ZONCA 


doessereil primo fosse diventato 
unobbligo. Avevo perso l’avven- 
tura, c’era unicamente il mecca- 
nismo. Ilbelloè raggiungere laci- 
ma, dalìhaiunsaccodiresponsa- 
bilità ed è opprimente. Il giorno 
dopo il successo, a Copacabana, 
hofattoilbagnoerealizzato: “de- 
vo impegnarmi in qualche cosa 
incui nonsonobravo”. Ho cerca- 
tounabottadiagonismo». 

L’ha trovata. Cambio tecnico e 
10km nel programma. A Tokyo 
cièarrivato sfinito, reduce dalla 
mononucleosi. Troppafatica? 
«Ripeterei ogni ora. Sono stato 
davvero sfortunato a non esse- 
re in perfette condizioni fisi- 
che perché ero maturo, avevo 
la testa giusta, la prospettiva: 
stavo male e riuscivo a trovare 
dei momenti di brillantezza. Il 
piacere di provarci nei 1500 e 
negli 800 metri in vasca e poi 


Rio 2016 


Tokyo 2021 
“Sono statetre gare assurde, stupende 
ene è uscita una Olimpiade surreale” 


i podi mondiali (6 ori) 
mentre sono 18 


le medaglie europee (12 
ori). Solo in vasca lunga 


nel fondo. Sono state tre gare 
assurde, stupende e ne è uscita 
una Olimpiade surreale». 

Un argento e un bronzo. Le de- 
finisce surreali? 

«Sì, ero travolto dai sentimenti 
diogni tipo. Sonoi Giochi dove è 
iniziato il mio rapporto con Ros 
(Rossella Fiamingo), la sua me- 
daglia a squadre nellascherma è 
stata una gioia pazzesca, fuori 
controllo. E poi Gimbo, i brividi. 
Li sento ancora, la carica sporti- 


Londra 2012 
“Ero ambiziosissimo e pure convinto di stare a 
unlivello altissimo che non avevo raggiunto” 


“Il cloue pure il cambio brutale. Mi scoccia, 
però non è stato il periodo più bello della vita” 


vadiquelTamberi pensosia irri- 
petibile. Rientrare da un infortu- 
nio che poteva costringerlo a 
smettere, resistere, insistere e 
poi vincere ea quelmodo, conla 
teatralità, l’unicità dell’oro con- 
diviso. Non sono situazioni che 
succedonoa chiunque. Lui ha co- 
struitoquelsuccesso». 

Esiamo al 2024. Parigi. 

«Città d’arte e io sono un gran- 
de appassionato. E il palcosce- 
nico ideale per un trentenne 
che sa guardarsi anche intorno 
esfruttare le vibrazioni». 

Avrà modo di guardarsi intor- 
no con 10 km nella Senna. Da 
una settimana dicono sia bal- 
neabile. 

«La condizione è un po’ miglio- 
rata. In ogni caso c’è il piano B 
cheè inunlago e sono amante 
del genere. Prendo quello che 
mi danno». 


Si è spesso espresso sullo stato 
dell’acqua. Soprattutto quan- 
do i francesi hanno minacciato 
diinquinarla per protesta usan- 
do il fiume come un bagno pub- 
blico. Poilasindacaciha fattoil 
bagno. Checosaha pensato? 
«Una finta nuotata di facciata: 
non ha messo la testa sott’ac- 
qua, ci è stata pochi minuti, noi 
staremolì due ore a darci botte». 
Classifica delle acque più pu- 
tridein cui ha nuotato. 
«Tokyononscherzava, nel por- 
to: era schifoso. In generale, in 
Asiasempre pessime». 
Torniamoagli ultimi Mondia- 
li: Doha, ennesimo podio ne- 
gli 800 e fuori dalla finale dei 
1500, fregato da troppa tatti- 
ca. Come si amministrano le 
energie senza ricascarci? 

«I miei avversari si rinnovano 
di continuo e io ci sono sem- 
pre. Sono giovani, innovativi, 
mi hanno spiazzato e fatto cre- 
scere, spero di aver trovato le 
risposte giuste». 

Che cosa ha sbagliato? 
«Credevo che Gregorio Paltri- 
nieri potesse gestirsi. Ora ho 
un approccio neutro: io non so- 
nolemedaglie che ho vinto». 

E stato a lungo tra i candidati 
perilruolo di portabandiera. 
«Sarebbe stato stupendo, dei 
Giochi in tv ricordo Carlton 
Myers con quella bandiera im- 
mensa nel 2000. Io alle elemen- 
tari e lui era... l’Italia. Penso a 
che spettacolo sarebbe stato 
portare il tricolore con Gimbo. 
E andata così, siamo in ottime 
mani. Guarderò la cerimonia 
daLivigno, primadi partire». 
Non c’è più Bolt, chi vorrebbe 
altavolo al Villaggio? 
«Cestisti, tanti. Chiunque bec- 
co casco bene. Poi Sinner per- 
ché non l'ho mai visto di perso- 
naemiintriga». 

Sinner sta cambiando il mo- 
do di intenderelo sport? 
«Non so, credo che lo facciano 
quelli in giro da decenni. Djo- 
kovic, LeBron, persone che sta- 
biliscono l’eccellenza, ti inse- 
gnanoa non perdere tempo». 
Oggi Ceccon, detentore del re- 
cord del mondo nei 100 dor- 
so, è nella posizione in cui lei 
stava nel 2016. Ci ha parlato? 
«Ci vedo tante similitudini. Gli 
dirò di non perdersi il momento 
enoncredo mi ascolterà, però vi- 
veinunanazionaleche dà forza. 
Oggi in squadra chiunque può 
essere se stesso, senza giudizio». 
Iconti olimpici sono in pari? 
«No, avrei voluto e potuto di 
più. Voglio e posso di più». — 
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Una gara 


SPORT 


da Oscar 


STEFANO MANCINI 
INVIATO A BUDAPEST 


rad Pitt si sarà chiesto 

se il Gran premio di 

Ungheria supera a li- 

vello di fantasia il suo 
film «F1» che uscirà fra un an- 
no. Dalle terrazze dell’Hunga- 
roring, l'attore americano ha 
seguito nell’ordine la partenza 
con due McLaren in prima fila, 
i duelli feroci in pista che han- 
no coinvolto cinque piloti di 
quattro squadre, gli isterismi 
del campione incarica, lo scon- 
tro fisico al limite del ribalta- 
mento con il suo rivale storico, 
fino al tocco di teatro conclusi- 
vo: il pilota che cede la vittoria 
e forse, chissà, anche un titolo 
che sarà assegnato per una 
manciata di punti. E una chic- 
ca molto Hollywood. Nella F1 
acultura europea, storicamen- 
te prevalgono la disobbedien- 
za e il cinismo: ma per Pitt si 
può fare un’eccezione. 

Il Gran premio di Ungheria 
2024, una delle più avvincen- 
ti gare del millennio, comin- 
cia con la sfida alla partenza 
tra le due McLaren di Lando 
Norris, che scatta dalla pole 
position, e Oscar Piastri, che 
subito lo affianca e si aggiudi- 
ca il duello. Sarà questa mano- 
vraa consentirgli di vincere la 
gara 70 giri dopo e a farne il 
primo pilota nato negli anni 
Duemila (2001 per l’esattez- 
za) a salire sul gradino più al- 
to del podio della Formula 1. 
«Questa giornata era un mio 
sogno di ragazzino», racconta 
congli occhi umidi. 

La festa per il suo trionfo ha 


PA Pae 


Oscar Piastri, 23 anni australiano, pilota della McLaren 


FREDERICK VASSEUR = 
TEAMPRINCIPAL 
DELLA FERRARI 


MAX VERSTAPPEN Z 
TREVOLTE 
CAMPIONE DEL MONDO 


Bella gara, siamo 
migliorati. A fine 
estate annuncerò la 
nuova organizzazione 
tecnica 


due effetti collaterali. Per pri- 
ma cosa riapre la corsa al tito- 
lo 2024 dopo l’inizio targato 
RedBull.Idistacchi si sono as- 
sottigliati: 51 punti tra i co- 
struttori, il sorpasso potrebbe 
teoricamente arrivare entro 
due delle undici gare rimaste. 
Nella graduatoria piloti ilvan- 
taggio di Verstappen si è ridot- 
toa 76 lunghezze nei confron- 
ti di Norris: difficile colmarlo, 
ma non più impossibile. 
L’altro effetto collaterale ri- 


I tifosi di Hamilton 
mi contestano? 
Per me possono 
tranquillamente 
andare aff...0 


guarda i piloti. Norris ha ce- 
duto la vittoria a Piastri negli 
ultimi giri: «Il team me l’ha 
chiesto e io l’ho fatto. Non c’è 
altro da aggiungere». La ten- 
tazione di non rispettare l’ac- 
cordo è testimoniata dalle 
lunghe conversazioni radio 
conil suo ingegnere in cui sol- 
leva mille obiezioni. 

C'è poi la storia di Verstap- 
pen, il cattivo, personaggio 
importante nelle sceneggiatu- 
re americane. «Sono costretto 


Ciclismo: Tadejtrionfa a Nizza e centra la doppietta Giro-Grande Boucle 
Impresa riuscita nel 1998 con Pantani. E nell'elite dei plurivincitori 


Pogacar II, nuovo re di Francia 
“Un Tour folle, ora il Mondiale” 


DANIELA COTTO 


incere, anzi stravin- 
cere. Sempre. La- 
sciando agli avver- 
. sari briciole e rim- 
pianti. E il codice di Tadej Po- 
gacar, il cannibale del cicli- 
smo moderno. Ha dominato 
anche la crono di Nizza, l’ulti- 
ma tappa del Tour de France, 
volando verso l’incoronazio- 
ne. Sei successi alla Grande 
Boucle dopoiseial Giro d’Ita- 
lia (uno più di Merckx fermo 
a 11 nei Grandi Giri). Un al- 
tro record battuto. 

Due grandi giri nello stesso 
anno, ottavo corridore a cen- 
trare la doppietta, l’ultimo 
Marco Pantani nel 1998. Im- 
presa, come solo ai grandissi- 
mi era riuscito. Cos'altro? 


«Ora voglio anche il titolo iri- 
dato», dice con il suo sorriso 
contagioso. Un marziano che 
ha dimostrato di essere più 
forte ditutti. 

Sul podio sembra impaccia- 
to. Cerca le parole, poi si scio- 
glie. «Temevo questo momen- 
to, non ho preparato niente. 


“La rivalità 
con Evenepoel, 
Vingegaard e Roglic 
è incredibile” 


Devo dirvi quanto sono con- 
tento. E stata una delle edizio- 
ni più folli. E poi che battaglia 
abbiamo avuto. Viviamo 
nell’epoca d’oro del ciclismo . 
Larivalità con Evenepoel, Vin- 
gegaard e Roglic è semplice- 
mente incredibile, dobbiamo 


sfruttare questo momento». E 
ancora: «Il mio nutrizionista 
era arrabbiato quando ci han- 
notirato le patatine, perché in 
garanon abbiamo il permesso 
di mangiare chips e bere bir- 
ra». Miele per gli organizzato- 
ri, e frecciate per i tifosi che 
creano problemi in corsa. 

Non le manda a dire questo 
fuoriclasse che vive in un al- 
tro pianeta. Sul suo conto han- 
no sollevato sospetti in Olan- 
dae inFrancia. Ma lui tira drit- 
to. Ha rivoluzionato il suo 
staff, aggiungendo all’immen- 
sotalento, unlavoro basato su 
studi e ricerche. E ora è una 
macchina perfetta. «E il pri- 
mo Grande Giro in cui ero 
completamentein fiducia. An- 
che alla Corsa Rosa ricordo di 
aver avuto una brutta giorna- 
ta. Il Tour di quest'anno inve- 
ce è stato semplicemente fan- 
tastico e mi sono divertito dal 


FI show all Hungaroring 
Piastri vince il suo primo gp 
e la MeLaren fa doppietta 
Scintille Red Bull-Verstappen 
“Sei come un bambino” 
Ferrari: Leclerc 4°, Sainz 6° 


LA CORSA Al RAGGI X 


COSÌ ALL'ARRIVO 


TEMPO 
i 1H38/01989 
2 KET +2"141 
ca +14"880 
Ain +19”686 
5 NERE Rappen +21”349 
6 Karlos Sainz +23"073 
e Red Ei +39"792 
a +42"368 
Da +1°17"259 
10 O +1'17"976 
a +1'22"460 
12 paniel caro +1 GIRO 
a) +1 GIRO 
Ue +1 GIRO 
15 Kevin Magnussen +1 GIRO 
re +1 GIRO 
17 hagani +1 GIRO 
18 Estepan Doon +1 GIRO 
19 eae +1 GIRO 
w aee DNF 


a guidare così per recuperare 
la situazione di m. in cui mi 
avete messo» attaccain un cre- 
scendo di improperi che il suo 
ingegnere ferma così: «Max, 
sei infantile». Come in un 
film, finisce perrovinare tutto 
con un incidente. Perderà 7 
preziosissimi punti per la vola- 
ta verso il quarto titolo mon- 
diale. A fine gara commente- 
rà così: «I tifosi mi criticano? 
Possono andare aff...0». 

Nei ruoli minori, lottano 


Tadej Pogacar, 
sloveno 
di25anni 
intrionfo 

sul podio 

del Tour de 
Francea Nizza 


primo all’ultimo giorno». 
Pogacar è andato al coman- 
do della classifica generale 
nella quarta tappa, la Pinero- 
lo-Valloire del 2 luglio, e ha 
aumentato il distacco a oltre 
tre minuti dopo essersi preso 
la quattordicesima e la quindi- 
cesima tappa. Poi, a Isola 
2000, lo sloveno ha confezio- 
natoil capolavoro (quarto suc- 
cesso) preparato anche grazie 
alle dure giornate di allena- 


=_= GP D'UNGHERIA 


MONDIALE PILOTI 

1 Max Verstappen 
Lando Norris 
Charles Leclerc 
Carlos Sainz 


Osca 


Lewis Hamilton = — 
RIOT ee 
[George Russell. 


9 Femando Alonso 
10 Lance Stroll 

MONDIALE COSTRUTTORI 
1 Red Bull 

McLaren 


2 

3 Ferrari 

4 Mercedes 

5 Aston Martin 
GIRO VELOCE 
George Russel (Mercedes) 1'20"305 
PROSSIMA GARA 

B GP DEL BELGIO 

(28 luglio) 


WITHUB 


n°] 50) 
=a = 


peril terzo posto Ferrari (4° Le- 
clerc e 6° Sainz) e Mercedes 
(Hamilton 3° e Russell 8°). Da 
Maranello arriva un annuncio 
importante. «Alla fine della 
pausa estiva riveleremo la 
nuova organizzazione tecni- 
ca», dice il team principal 
Fred Vasseur. 

A fine settimana la Formula 
1 riaccenderà i motori a 
Spa-Francorchamps. Pronti 
perunnuovo ciak. — 
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mento nel ritiro organizzato 
dalla Uae, la squadra degli 
Emirati Arabi, dopo il Giro d'T- 
talia. Vingegaard- tornato do- 
pola brutta caduta ai Paesi Ba- 
schi-è crollato e ha dovuto ce- 
dere lo scettro (suoi i titoli del 
2022e 2023). 

Pogacar, cheora èin vantag- 
gio 3-2 sul danese, è profonda- 
mente ripagato. «Il successo 
di quest’anno è il frutto di una 
lunga programmazione», con- 


PAGELLE 


PEREZ RECUPERA 
ALONSO NO 


DALL’INVIATO A BUDAPEST 


EJ PIASTRI 


Costruisce la prima vittoria al via, dove 
chiude il compagno di squadra. Poi mantie- 
ne il primo posto fino a quando la McLaren 
cambia strategia e gli fa perdere la posizio- 
ne per proteggere Norris. La cortesia gli 
viene restituita nel finale. Il primo succes- 
so selo aspettava più bello. 


E] NORRIS 


«lo ho più punti i 
che sia la decisio 


classifica, siete sicuri 

e giusta per il campio- 
nato?» Norris vorrebbe mantenere la te- 
sta del Gp, però alla fine cede, e con estre- 
mo fair play restituisce il trionfo al com- 
pagno. È stato un pilota corretto o un fes- 
so? E soprattutto lo sapeva che cosa 
combinavano Senna e Prost in McLaren 
ai loro tempi. Nel dubbio, la regola è: tene- 
re l'acceleratore premuto. 


[] HAMILTON 


I duelli con Verstappen lo accendono. 
Stavolta la spunta lui anche se la Merce- 
des è più lenta. Il rivale se ne rende con- 
to e perde la pazienza. Podio numero 
200 per Sir Lewis. 


E] LECLERC 


Riscatta in gara un fine settimana tormen- 
tato. Recupera due posizioni rispetto alle 
qualifiche, dal sesto al quarto posto, le 
stesse perdute dal compagno di squadra 
Sainz(5). 


VERSTAPPEN 


Il peggior campionario di presunzione, tur- 
piloquio e impreparazione. Non è da pilota 
professionista giocare al simulatore di gui- 
da fino alle 3 di notte. Nell'incidente (con 
colpa) in cui decolla accanto a Hamilton 
perde 7 punti in classifica, dal possibile po- 
dio alla quinta posizione. 


[NA PEREZ 


Cenni di risveglio dal messicano: scatta- 
to dai bassifondi della griglia dopo l'inci- 
dente del sabato, risale fino a settimo. Se 
vuole salvare il contratto con la Red Bull 
deve fare di più. 


E ALONSO 


Preceduto dal compagno di squadra Stroll 
(voto 6)e fuori dalla zona punti. s.MAN. — 


n 
n 


ei VR 
ALBO D'ORO fiore 
Jonas Vingegaard i] 
Janas Vingegaard HH 
Tadej Pogacar m 
Tadej Pogacar PO 
Egan Bernal oi 
Geraint Thomas at 
Chris Froome GE 
Chris Froome EG 
Chris Froome as 
Vincenzo Nibali a i 
Chris Froome ati 
Bradley Wiggins pz 
Cadel Evans amfi 
Andy Scleck [| 
Alberto Contador [ql 
Carlos Sastre j dj 
Oscar Pereiro 5 | 
Oscar Pereiro 5 | 
Revocato* S 
Marco Pantani EN] 
Jan Ullrich = 
Bjarne Riis HH 
Miguel Indurain EE 
Miguel Indurain Fd 
Miguel Indurain f = 
"Il sette volte vincitore Lance Armstrong 
squalificato per doping WITHUB 


fessa dopo la premiazione. 
Conla ventesima tappa, la Niz- 
za- Col de Couillole, la maglia 
gialla aveva già chiuso il di- 
scorso. E ieri il re del Tour mo- 
derno è entrato nella ristretta 
élite di cui fanno parte Le- 
mond, Bobet e Thys con 3 suc- 
cessi. Ora ha nel mirino Froo- 
me con quattro, e Anquetil, 
Merckx, Hinaulte Indurain ar- 
rivatia quota cinque. — 
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Svincolato dal Southampton si candida al ruolo di jolly d'attacco 
Il giovane Usa va alle Olimpiadi: a fine agosto può ritrovare Vanoli 


Per Adamsèé fatta 
Toro-I1essmann 


Il sì dopo i Giochi 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATOA PINZOLO 


ualcosa nell’attac- 
co granata si muo- 
ve. Ed è una mossa 
suggestiva per ciò 
che rappresenta l’arrivo di 
un centravanti scozzese, tut- 
ta da scoprire per la stessa 
storia delragazzo nato inIn- 
ghilterra, ma punto fermo 
della nazionale di Scozia 
peruna questione di scelte e 
passaporti: Che Adams, 0g- 
gi, sarà allavoro nelritiro di 
Pinzolo come profilo in più 
inareadirigore. 

Quanto è costato il 28en- 
nenatoa Leicester? Zero per- 
chési tratta di un giocatore li- 
bero da contratti in quanto 
svincolato dal Southampton 
dal primo luglio e, per que- 
sto, legato solo al proprio in- 
gaggio: il ds granata Davide 
Vagnati lo avrebbe strappa- 
to ad una serie di corteggia- 
tori, di sicuro stiamo parlan- 
do di un attaccante su cui il 
giudizio è sospeso e chiama- 
to all'esame da grande dopo 
cinque stagioni tra i Saints e 
25 gol complessive in Pre- 
mier League. Adams, per 
ora, va ad aggiungersi a Za- 
pata, Sanabria e Pellegri, 
con il destino degli ultimi 
due tutto ancora da scrivere. 

Il Toro aggiunge un volto 
nuovo là davanti, il tecnico 
Vanoli cercherà di capirne 
le caratteristiche: lo scozze- 
se può muoversi da prima o 
seconda punta. Note sono, 
invece, le qualità di un ragaz- 
zodi22 anniacuil’exallena- 
tore del Venezia ha conse- 
gnato le chiavi di una stagio- 
ne, la scorsa, finita in gloria: 
c'è molto di Tanner Tess- 
mann nella promozione dei 
lagunari in serie A attraver- 


Herlic nuova idea 
perla difesa, Hajdari 
resta un obiettivo, ma 
il Lugano vuole 6 mln 


so i playoff. Vanoli non ha 
fatto richieste precise al pa- 
tron Urbano Cairo, ma non è 
un mistero svelare come al 
nuovo tecnico del Toro fa- 
rebbe piacere ritrovarsi in 
gruppo l’americano. Sarà co- 
sì? Tessmann è arrivato ad 
un passo dall’Inter, poi la fre- 
nata. Ed ora il centrocampi- 
sta a stelle e strisce ha in te- 
sta solo il viaggio a Parigi 
per disputare le Olimpiadi 
con la sua nazionale: l’impe- 
gno ai Giochi gli ha fatto sal- 
tarele vacanze e potrebbe li- 
berarlo non prima del 3 ago- 
sto se gli Usa dovessero usci- 
re ai quarti, altrimenti più 
tardi. Un gioco di date che 
spaventa i candidati (Fioren- 
tina e Como tra gli altri) nel- 
la corsa al cartellino (valore 


SPORT 
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Ritmi alti e metodi innovativi, i bianconeri stanno cambiando pelle 
Il ds comanda il mercato a distanza: Soulé può non finire il ritiro 


Juve, la rivoluzione 
di Thiago e Giuntoli 
avanzaln Germania 


NICOLA BALICE 
INVIATO A HERZOGENAURACH 


ria fresca. È quella 
chesi respira a Herzo- 
genaurach, ma il cli- 
ma trovato dalla Ju- 
ventus all’interno del World of 
Sporst Complex centra relati- 
vamente per quanto ritenuto 
ideale. L’aria fresca è quella 
che oggi sembrano respirare a 
pieni polmoni quelle compo- 
nenti di casa Juve in una fase 
di cambiamento come quella 
attuale, negli ultimi anni è suc- 
cesso un po’ di tutto e il rinno- 
vamento totale sta già portan- 
do gli effetti cercati almeno in 
questa fase. Che poi è una fase 
di lavoro, intenso, sotto ogni 
puntodi vista, aognilivello. 


Thiago Motta, 41 anni 


35 


p in SEE iT E z imilioni chiesti dalla 
ampus Adidas è iniziata la fa- : : 
1 se due della preparazione del- Juve per la cessione di 
i AY la Juve, con Thiago Mottaeil Soulé, corteggiato da 
“a suo staff che continuano a im- Roma e Leicester 
Che Adams, 28 anni, agli Europei marcato dall'exgranata Rodriguez | partire uno spartito fatto di rit- 
29 


le reti di Adams 
in Premier 
con il Southampton 
in quattro stagioni 


sui dieci milioni) dell’archi- 
tetto dei successi del Vene- 
zia. Non è così per Vanoli, di 
cui Tessmann conosce ogni 
dettaglio: l’eventuale arrivo 
dell’americano sotto la Mole 
a stagione in corso dopo un 
periodo per staccare la spina 
noncomplicherebbe il suoin- 
serimento essendo un fedelis- 
simo deltecnico granata. 

Che Adams porta un po’ 
di Scozia dentro il Toro, 
Tessmann potrebbe, dopo i 
Giochi a cinque cerchi di Pa- 
rigi, mettere la bandiera 
Usa nello spogliatoio grana- 
ta. E, in difesa? Va avanti la 
trattativa per portare a casa 
lo svizzero Hajdari: non è 
semplice per la concorren- 
za inglese e perché il Luga- 
no chiede sei milioni di eu- 
ro piùil 20 per cento dallari- 
vendita. Vagnati si è spinto 
fino ad una cifra di circa 4 
milioni, nelle prossime ore 
la verità. Sullo sfondo, ecco 
avanzare la sagoma del 
croato Martin Frlic: retro- 
cessoin serie B conil Sassuo- 
lo avrebbe espresso il suo 
gradimento ad un passag- 
gio in granata, ma, per ora, 
si può parlare solo di son- 
daggio, niente più. 

Prima Coco in difesa, ora 
Che Adamsin attacco: qual- 
cosasi muove. L’orizzonteè 
ricco di curve perché di la- 
voro per chiudere il cerchio 
occorre farne tanto e, da- 
vanti ad inevitabili cessio- 
ni, tantissimo — 
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PROSTATAC7” ps 


E un integratore alimentare 
a base di Serenoa Repens 


titolata. 


Una compressa al giorno 


contribuisce a favorire 


funzionalità della prostata e 


delle vie urinarie. 


IN FARMACIA, PARAFARMACIA 


ED ERBORISTERIA 


Prostat Act è distribuito da _ & 


Stimoli frequenti (anche notturni). 


— 


la 


30 compresse con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna 


A SOLI 13,90 € § A SOLI 19,90 € 


Leggere le avvertenze riportate sulla confezione. Gli integratori non sostituiscono una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita. 


F&F srl - 066/9075557 - mail: info@linea-act.it 


Cara prostata . 
quanto mi costi! 


7 Nuovo formato 
LA CONVENIENZA 
RADDOPPIA! 


60 compresse con 320 mg 
di Serenoa Repens ciascuna 


O © www.linea-act.it 


mialti, anzi altissimi. Sia quan- 
do si lavora atleticamente, sia 
quando la squadra lavora con 
il pallone, il possesso è fonda- 
mentale nel calcio di Thiago 
Motta. Ha subito fatto breccia 
nel cuore dei tifosi quel mes- 
saggio di Simon Colinet (uno 
dei vice di Thiago) durante i 
primi giorni di allenamento al- 
la Continassa: «Non c’è riposo, 
subito», via social è già tormen- 
tone. E dall’Home-Ground pit- 
ch, dove la Juve si sta allenan- 
do lontano da occhi indiscreti 
all’interno del Campus Adi- 
das, si intuisce chiaramente il 
Thiago-pensiero quando il vo- 
lume aumenta per suonare la 
carica. Ed è sempre un concer- 
to in quattro quarti con cassa 
rullante: «Forte! Forte!», «Ag- 
gressivoooo!», «Testa! Testa!». 
Il ritmo impostosi alterna tra il 
forte e il fortissimo, ci si allena 
al mattino e si replica nel tardo 
pomeriggio a temporale fini- 
to, sfruttando i momenti mi- 
gliori da un punto di vista cli- 
matico come capitato alla Con- 
tinassa dove l’afa torinese non 
ha rallentato minimamente la 
marcia prevista da Thiago Mot- 
ta. Con metodi nuovi rispetto 
alle precedenti gestioni, stu- 
diati e messi in pratica da uno 
staff giovane che guarda al fu- 
turo, conl’obiettivo che sia poi 
il campo a dimostrare che 
“nuovo” sia anche “meglio”. 

Si respira aria nuova anche 
sul mercato, centrale pure in 
Germania. A tenere sempre ac- 
cesoil canale diretto con il quar- 
tier generale bianconero in Ita- 
liaèildsCristiano Giuntoli, alse- 
guito della squadra a Herzoge- 
naurach ma operativo 24 ore su 
24 per completare quell’opera 
dirivoluzione della rosa iniziato 
a giugno. L'unico a non aver 
svuotato completamente il trol- 
ley è Matias Soulé, la sua cessio- 
ne è centrale per la strategia 
bianconera ma partirà solo a 
fronte della giusta offerta, il fat- 
to che sia al seguito di Thiago 
Motta ne è la conferma, Leice- 
ster e soprattutto Roma devono 
arrivare alla cifra richiesta di 30 
milioni più bonus. A Torino e 
dintorni deve poi sbloccarsi tan- 
to altro - a cominciare dalla ces- 
sione di Dean Huijsen - per poter 
affondare sul doppio fronte To- 
dibo (tutto fatto col giocatore, si 
lavora col Nizza sulla formu- 
la)-Koopmeiners (la Juve deve 
avvicinare la richiesta dell’Ata- 
lanta di 60 milioni). 

Tutto qui? Perniente. A Her- 
zogenaurach c’è praticamen- 
te tutta la Juve, anche quella 
che lavora dietro le quinte e 
per l’area commerciale, d’al- 
tronde essere a casa Adidasha 
significati importanti e reca 
in dote rapporti da consolida- 
re. Con un focus chiaro: colma- 
re il vuoto del main sponsor 
sulla maglia, la missione è 
quella di riuscirsci entro l’ini- 
zio del campionato. — 
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JOLY PICCHIATO DA UN BRANCO DAVANTI AL CIRCOLO “ASSO DI BASTONI”. L’ABBRACCIO DI TUTTA LA CITTÀ 


Aggressione al nostro cronista 
La Digos identifica due squadristi 


Fondamentali i video dei testimoni. Il questore: “L'attacco di CasaPound è gravissimo 


n i IQUARIERE 


” 


Reato due presunti euri della:  Minacceancheairesidenti | La solidarietà bipartisan 
andei giomalista dolasumpa “Noi, ostaggio dei violenti” | “Scioglietel’associazione” 


Andrea Joly. -PAGINA32 GIOVANNI TURI — PAGINA 33 


GIULIA RICCI — PAGINE 32-33 


e I MTZ PEIRONE DIRIGE BELLA THORNE NEL SUO NUOVO FILM FILM: “LA PASSIONE PER LA REGIA È NATA AL VALSALICE” 


Osakue e Miressi 

i leader torinesi 

ai Giochi di Parigi 
“Non deluderemo” 


Allianz ® 


POLIZIA 


BRUNETTO, LATAGLIATA 


entuno torinesi su 30 piemon- 
tesi: è il contingente regionale 
alle Olimpiadi di Parigi. Gli azzur- 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


i arno 347, mal cos tn In “Qui le radici del mio horror” 


tadini più conosciuti sono il nuota- 


tore Alessandro Miressi, la discobo- FABRIZIO ACCATINO 

la Daisy Osakue, il tennista Andrea 

Vavassori, il judoka Manuel Lom- ING suo giardino in centro, a due passi dal Po, cir- guratoconilnuovo film da lei diretto, Saint Clare, con 
bardo, la ginnasta Alessia Maurelli condata dai suoi cani, Mitzi Peirone tira il fiato. E Bella Thorne, Rebecca De Mornay, Ryan Philippe e 


capitana delle farfalle e la pallavo- appena tornata dal Festival di Taormina, cheha inau- Frank Whaley. Unthriller/horror folgorante. - acinA39 


lista Marina Lubian. - PAGINA43 


Per chi vede il bicchiere 
mezzo vuoto. 


ENRICO BASSIGNANA Proverbi 


! TÉ piemontesi 
: ALEGHER per una 
$ PEK UNA VITA SERENA vita 


Liz serena 
DAL 5 LUGLIO AL 18 AGOSTO LA STAMPA 
A 9,90 € IN PIU. —r———cr 
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© ILPROGETTO — | 
Il piano di Buono 
“Accanto a Intesa 
il quartier generale 
delnucleare pulito” 


It nt ] jE vennan iaten non ; 
LEONARDODIPACO 


Sa Buono, fondatore e 
ceo di newcleo, start up del 
nucleare pulito, punta all’area 
a fianco del grattacielo di Inte- 
sa Sanpaolo per costruire la 
nuova sede della società ita- 
lo-britannica. - PAGINA35 


© RASANITÀ 
Primo autotrapianto 


di rene con il robot 
“E stato un miracolo” 


ALESSANDROMONDO 


` 
Eo un miracolo»: Ro- 
« berto Galanti ha subito 
unautotrapianto di rene. -PAGINA36 


Caos immigrazione 
corso Verona inagibile 
mala sede nonsitrova 


on si trova la nuova sede per 

l’Ufficio Immigrazione alter- 
nativa a quella di corso Verona, 
considerata inagibile dall’ Agen- 
zia del Demanio. -PAGINA37 


© L'INTERVISTAA CRISTINA SEVMANDI 
“Segre? Non l'ho mai più visto 
Oramettola miavita in un libro” 


GIANNIGIACOMINO we e "SUE ; 


passato un anno, ora- 
« mai ognuno ha preso la 
sua strada, siamo persone civi- 
li e io ho un profondo rispetto 
della privacy altrui». Parla Cri- 
stinaSeymandi: «La vita è fatta 
di percorsi: a volte insieme, ma 
non è per sempre, e bisogna ac- 
cettarlo». Un anno fa Seyman- 
di venne lasciata “in diretta” 
dall’ex fidanzato, Massimo Segre, durante la fe- DAL 29 GIUGNO 
sta a sorpresa da lui organizzata nella collina tori- AL 29 LUGLIO 
nese, per il suo 47esimo compleanno davanti ad a 10,90 € in più. 
unatrentina di invitati. -PAGINA38 


venga su eurekaddl.blog 


UNA MINIERA DI EMOZIONI. 


Sui sentieri dei minatori. 
Escursioni tra natura e storia 
sulle Alpi Occidentali. 
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GIANNI GIACOMINO 


el giro di poche ore 
gli agenti della Di- 
gos della polizia 
hanno identificato 
due presunti autori dell’ag- 
gressione avvenuta sabato 
sera ai danni del giornalista 
de La Stampa Andrea Joly in 
via Cellini, all’esterno del 
circolo Asso di Bastoni. Si 
tratterebbe di due militanti 
torinesi di vecchia data di 
CasaPound. Sarebbero i pri- 
mi due soggetti che hanno 
intimato a muso duro al gior- 
nalista perché stesse filman- 
doese “era uno dei loro”. 
Entrambi - che hanno ri- 
spettivamente 45 e 53 anni 
con precedenti legati pro- 
prio alla loro attività politi- 
ca — verranno denunciati 
per violenza privata e per le- 
sioni personali collegate 
all’aggravante del reato 
commesso “per agevolare 
l’attività di organizzazioni, 
associazioni, movimenti o 
gruppi” che abbiano tra i lo- 
ro scopi “la discriminazione 


o l’odio etnico, nazionale, 
razziale o religioso”. 

Aloro gli agenti, coordina- 
ti dal dirigente Carlo Ambra, 
sono arrivati dopo aver visio- 
nato sia i filmati girati dal 
cronista con il suo smartpho- 
ne prima che venisse aggredi- 
to, sia quelli messi a disposi- 
zione da alcuni residenti che 
si sono affacciati ai balconi e 
si sono messi ad urlare men- 


CRONACA DI TORINO 


Il momento in cui Andrea Joly è stato buttato a terra, accerchiato da un branco di aggressori 


al giornalista 


La Digos identifica due aggressori del nostro cronista; sono di CasaPound con precedenti perla militanza politica 
Fondamentali le grida dei residenti dai balconi e i video con gli smartphone che hanno documentato il pestaggio 


VINCENZO CIARAMBINO 
QUESTORE 
DI TORINO 


È un È un fatto gravissimo 
e stiamo indagando 
per identificare tutti 

i responsabili 
dell'aggressione 


Solidarietà di Cirio e Lo Russo. La Lega: "La decisione spetta a Roma” 


L'abbraccio di tutta la città e dei partiti 
“Sciogliamo subito l'associazione” 


LEREAZIONI 
GIULIA RICCI 


a Città si stringe in un 
abbraccio intorno al 
cronista Andrea Joly 
e il centrosinistra fa 
un appello chiaro: «Sciogliete 
Casapound». Ma la Lega segue 
la linea nazionale: «Allora do- 
vremmo chiudere tutto». A 
esprimere solidarietà sono sia 
il sindaco Stefano Lo Russo, 


«episodi di violenza e vile ag- 
gressione come questo non de- 
vono avere spazio nella nostra 
città. Non possono essere tolle- 
rati e vanno condannati con 
fermezza, da tutte le forze poli- 
tiche», che il governatore Al- 
berto Cirio, «la violenza è inac- 
cettabile eva condannata sem- 
pre e con nettezza, da qualsia- 
si parte provenga, emi auguro 
che vengano presto accertate 
le responsabilità. La libertà di 
stampa sarà sempre considera- 
ta un caposaldo della nostra 


democrazia». Parole istituzio- 
nali, a cui segue la solidarietà 
di tutti i partiti della Sala Ros- 
sa. Chiara Appendino e Sarah 
Disabato del M5S parlano di 
«ennesimo subdolo attacco al- 
la libertà di stampa», mentre 
Silvia Fregolent di Iv lo defini- 
sce un «attacco alla democra- 
zia». Netto il segretario del Pd 
torinese Marcello Mazzù che 
chiede di «intervenire per met- 
tere fine a questi raduni grotte- 
schi einquietanti di stampo fa- 
scista che sono chiaramente 


tre il 28enne veniva afferra- 
to per il collo da uno dei suoi 
picchiatori esbattuto a terra. 

Poi ci sono anche le testi- 
monianze di alcune perso- 
ne che stavano passando in 
via Cellini e non hanno avu- 
to timore a chiamare il 112 
e raccontare quello che sta- 
va succedendo. Ma il lavoro 
investigativo è tutt’altro 
che finito. In queste ore gli 


fuori legge», mentre la capo- 
gruppo dem in Comune Nadia 
Conticelli sottolinea il «dilaga- 
re della destra violenta fasci- 
stae illiberale» e parla della pa- 
gina Fb del leader Marco Rac- 
ca «che invita alla “Festa della 
Torino nera”». Lo scioglimen- 
to delle «associazioni nostalgi- 
che del fascismo» lo chiedono 
anche Sinistra ecologista e 
Azione. Ma sul chiudere le as- 
sociazioni il centrodestra pie- 
montese non si esprime. «FdI 
ha nel suo dna il fermo rifiuto 
della violenza politica ed espri- 
me quindi senza se e senza ma 
la condanna di quanto succes- 
so», dicono Maurizio Marrone 
e Augusta Montaruli, mentre 
l’europarlamentare Giovanni 
Crosetto si riferisce a Ilaria Sa- 
lis e attacca una sinistra «che 
non può condannare senza 


inquirenti stanno cercando 
di risalire anche ai tre o 
quattro ragazzi che si sono 
accaniti fisicamente e ver- 
balmente contro il giornali- 
sta. Anche in questo caso po- 
trebbe trattarsi di attivisti 
di CasaPound. Ma non è det- 
to che siano torinesi. 

Per questo, per tutta la 
giornata di ieri, sono state 
raccolte altre deposizioni 


problemi, perché chi utilizza 
quella stessa violenza (che 
non ha colore politico) viene 
prima divinizzata e poi fatta 
eleggere all’Europarlamento. 
Fabrizio Ricca e Elena Mac- 
canti della Lega si rifanno alle 
«parole del ministro Piantedo- 
si», il segretario torinese Ales- 
sandro Benvenuto aggiunge: 
«Allora dovremmo sciogliere 
qualsiasi tipo di occupazione 
di qualsiasi colore». L’anno 
scorso a quest’ora l’allora lea- 
der di Casapound Matteo Ros- 
sino prendeva la tessera della 
Lega (appoggiata poi alle Re- 
gionali di giugno): «Rossini ha 
lasciato Casapound per iscri- 
versi alla Lega, come sostenito- 
re, non è ancora militante. Evi- 
dentemente se ha cambiato 
partito vuol dire che ha cam- 
biato anche idee. Quindi non 


m- 
mess: 


Ilcronista mostra la maglia strappata 


Le ferite alle ginocchia 


dagli investigatori, coordi- 
nati dal procuratore aggiun- 
to Emilio Gatti. Un’altra ma- 
no agli agenti della Digos 
potrebbe arrivare dall’ana- 
lisi dei fotogrammi girati 
da alcune telecamere che 
sorvegliano la zona. 
«Stiamo lavorando per rac- 
cogliere gli elementi di pro- 
va per trovare tutti gli aggres- 
sori — chiarisce il questore, 


ALBERTO CIRIO 
PRESIDENTE 
DELLA REGIONE 
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La libertà di stampa 
sarà sempre 
considerata un 
caposaldo della 
nostra democrazia 
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Vincenzo Ciarambino — Quel- 
lo che è successo è un fatto 
gravissimo. Il nostro obietti- 
vo sarà indagare per rico- 
struire i fatti nel più breve 
tempo possibile. E successo a 
un giornalista, è vero, ma po- 
tevacapitare a chiunque». 
Già in passato all’Asso di 
Bastoni c’erano state delle al- 


Nel locale Asso di 
Bastoni era in corso 
una “festa nera” per 

i 16 anni di attività 


tre manifestazioni non solo 
di CasaPound-che sabato fe- 
steggiava “16 anni di trin- 
cea, di goliardia, di lotte...Sa- 
pete tutti cos'è la festa 


dell’Asso: la festa della Tori- 
no nera”, come si legge suoi 
social — ma dell’estrema de- 
stra in generale. E, l’altra se- 


STEFANO LO RUSSO 
SINDACO 
DI TORINO 
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Episodi di violenza 

e vile aggressione 
vanno condannati 

con fermezza, da 
tutte le forze politiche 


ra, al circolo sono arrivati ca- 
merati un po’ da tutta Italia. 
Come il dj Bonny, diretta- 
mente da CasaPound di Ro- 
ma per mettere musica. Ma 
non si era mai arrivati a una 
violenza così brutale. Forse 
anche per questo non c’era 
un presidio “fisso” delle for- 
zedell’ordine in zona permo- 
nitorarela situazione. 

Ovviamente è completa- 
mente diversa la ricostru- 
zione dei fatti avvenuti sa- 
bato sera da parte dei re- 
sponsabili del circolo Asso 
di Bastoni che hanno affida- 
to la loro replica ad un co- 
municato stampa nel quale 
sostengono che sarebbe sta- 
to il cronista a spintonare 
dei ragazzi facendo salire la 
tensione e poi scappando. 
Riostruzione smentita dai 
diversi filmati in mano alla 
polizia che raccontano 
un’altra storia. — 
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c’è nessuna vicinanza a Casa- 
pound della lega piemonte- 
se», sottolinea il leader regio- 
nale del Carroccio Maurizio 
Molinari. Federica Scandere- 
bechdiFIinvitala Città di Tori- 
no a «costituirsi parte civile», 
Silvio Viale dei Radicali chie- 
derà oggi le comunicazioni al 
sindaco in Sala Rossa. Solida- 
rietà anche dai sindacati, 
dall’Anpie dal Comitato dei di- 
ritti umani e civili: «Già tempo 
fa- sottolinea il vicepresiden- 
te Giampiero Leo - avevamo 
denunciato il rischio di un au- 
mento e di una abitudine all’u- 
so della violenza. Quando si 
tocca l’informazione, si tocca 
il cuore. Verso realtà che prati- 
cano la violenza non vi dev’es- 
sere nessuna indulgenza, né 
politicané morale». — 
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La festa per celebrare i 16 anni di attività del circolo Asso di Bastoni 


Inni al Duce, fuochi d'artificio e saluti romani: ‘Presenza logorante: atteggiamento aggressivo” 
Nel pomeriggio era stato minacciato un altro ragazzo: “Non filmare nessuno e vattene a casa" 


Rabbia e paura in via Cellini 
“Nol, ostaggio dei violenti” 


ILREPORTAGE 


GIOVANNI TURI 


asciatelo!», 

«Vergogna, 
« fascisti di 

merda!», 


«Chiamiamo la polizia, ba- 
sta!». Le grida di paura anco- 
ra rimbombanoin via Celli- 
ni. Dopo una notte passata 
affacciati ai balconi, i resi- 
denti che si incrociano per 
strada cercano di capire 
cos’è successo. Le botte al 
giornalista de La Stampa An- 
drea Joly sono immagini vi- 
vide nella mattinata di ieri. 

La rincorsa, le minacce, 
Paggressione dei militanti e 
simpatizzanti di Casa- 
Pound raccolti al circolo As- 
so di Bastoni per il sedicesi- 
moanniversario della “Tori- 
no Nera”. Tutti vogliono re- 
starein anonimo, un po’ per 
paura, un po’ per stordimen- 
to dall'andamento della se- 
rata. Per i residenti, però, 
l’episodio è una goccia che 
fa traboccare il vaso. «Sono 
dei fascisti bastardi, si sono 
scagliati in branco contro 
uno». Una delle anziane abi- 
tanti tra via Ormeaevia Cel- 
lini rimugina insieme alla 
portinaia. A mezzanotte si è 
alzata di soprassalto. «Mi so- 
no subito affacciata e ho ur- 
lato: “Chiamo la Polizia!”. 
Così ho fatto. Se avessero 
continuato, lo avrebbero 
massacrato». 

Un lucchettone sbarra 
l’entrata del locale. La ban- 
diera con la tartaruga di Ca- 
saPound appesa fuori tutta 
la notte è stata tolta. Quella 
che fin dal pomeriggio di 
due giorni fa sventolava nel- 
la piena indifferenza. Con il 
raduno di neofascisti che 
già alle 16 gravitava in zo- 


na. «Erano lì a bere e festeg- 
giare -racconta un giovane 
sceso per portare a spasso il 
cane —. Ho fatto un video e 
mihanno subito intimato di 
smettere. Avevano davvero 
un fare aggressivo». Calata 
la sera, la festa si è scaldata. 
«Hanno cantato “Faccetta 
nera” e “A noi la morte non 


raccontano come «negli an- 
ni precedenti questo tratto 
di via Cellini, tra via Giot- 
to e via Ormea, era chiuso 
dalle pattuglie delle forze 
dell’ordine. Quest'anno in- 
vece hanno fatto quello 
che volevano senza alcun 
controllo». Ma nel corso 
del tempo quel circolo è 


“Mai visto scene 
del genere 
era il caos, cantavano 
Faccetta Nera” 


“Gli anni scorsi 
questo tratto di strada 
veniva chiuso 
dalle forze dell’ordine” 


ci fa paura”, hanno fatto sa- 
luti fascisti e inneggiato al 
Duce», riporta una coppia. 
Che poi prosegue nella testi- 
monianza: «Uno schifo, dav- 
Vero, a cui si sono aggiunti 
spari di fuochi d’artificio». 
Non è sempre stato così. 
De genitori che abitano lì 


già stato marchiato dai se- 
gni dell’ultra destra: dalla 
presentazione di libri co- 
me il “Progetto razzia” di 
Guido Taietti e la rilettura 
di George Orwell di Gabrie- 
le Adinolfi fino alle spedi- 
zioni in sostegno agli abi- 
tanti intorno al campo rom 


ODG, SUBALPINA, USIGRAI E FNSI 


La condanna del mondo dei media 
Presidio domani sotto la Prefettura 


Solidarietà da tutto il mon- 
do giornalistico e una mani- 
festazione domani davanti 
alla Prefettura. A condanna- 
re quanto accaduto ad An- 
drea Joly sonoarrivatele pa- 
roledelľ’Ordine dei giornali- 
sti nazionale e del Piemon- 
te, dell’Associazione Stam- 
pa Subalpina, dell’Usigrai e 
della Federazione naziona- 
le della stampa, oltre che 
del Cdr de La Stampa. Gli or- 
gani piemontesi e «tutte le 
associazioni chesi riconosco- 
no nella Via Maestra» hanno 


anche indetto un presidio 
per domani alle 18 sotto la 
Prefettura di Torino: dn dife- 
sa della libertà di stampa ga- 
rantita dalla Costituzione 
che vieta anche la ricostitu- 
zione del partito fascista, sa- 
remo in piazza per chiedere 
alle istituzioni di vigilare af- 
finché episodi di questo gene- 
re non si debbano ripetere e 
per rispondere a chi pensa 
checonlaviolenza gratuita e 
ottusa si possano censurare 
ideee azioni». G.TUR— 
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di via Germagnano, pas- 
sando all’organizzazione 
di ronde in San Salvario e 
Barriera di Milano. «La lo- 
ro presenza è logorante — 
dice in coro un gruppetto 
di residenti all’angolo con 
via Giotto —, non danno 
neanche un briciolo di sicu- 
rezza nel quartiere. Basta 
vedere quanti spacciatori 
ci sono in questa via nell’ar- 
co della giornata». 

Tra le 23,30 e mezzanot- 
te, c’è chi parla di «un’atmo- 
sfera incandescente». Fu- 
mogeni, musica a tutto spia- 
no dai locali. A quel punto, 
Andrea Joly, di passaggio lì 
davanti, avvia un video con 
lo smartphone per filmare 
quanto stava accadendo. 
«Sei dei nostri?», chiede un 
militante. La minaccia e poi 
l’aggressione. Una residen- 
te spiega che «tre simpatiz- 
zanti erano appostati per 
non far transitare le auto». 
A quel punto, in tanti si so- 
no affacciati al balcone. 
Qualcuno ha voluto ripren- 
dere le scene con il telefo- 
no. «Ho visto che un grup- 
petto si è staccato ed ha ini- 
ziato a rincorrerlo — spiega 
una coppia —. L'hanno fal- 
ciato, preso a calci mentre 
era per terra. Una dinamica 
da branco violentissima». 
Da lì la fuga e la denuncia 
del giornalista alla Digos. 
«Non ho mai visto scene del 
genere, era il caos più com- 
pleto —- concludono —. Sono 
dei vigliacchi. Il bello è che 
hanno tirato avanti la festa 
fino alle 4 del mattino, com- 
pletamente indisturbati». 
Sotto il cielo nuvoloso, gon- 
fio di pioggia, un’abitante si 
allunga verso corso Massi- 
mo d’Azeglio. E borbotta: 
«Spero che vengano presi i 
responsabili». — 
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Stefano Buono 


“Una torre accanto al grattacielo di Intesa 
come sede italiana del nucleare pulito” 


Il fondatore di newcleo: “Con la crescita della società ci serviranno nuovi spazi, sarà pronta prima della Tav” 


LEONARDO DIPACO 


ella sede di Lione, a 

due passi dalla sta- 

zione ferroviaria, 

sulla facciata di 
una delle torri più alte della 
città da qualche giorno tro- 
neggia un’enorme insegna 
della sua azienda. 

Adesso Stefano Buono, 
fondatore e ceo di newcleo, 
scaleup italo-britannica (se- 
dea Londra) nata nel 2021 e 
impegnata nello sviluppo di 
reattori nucleari di ultimissi- 
ma generazione, si lancia in 
un progetto per colmare un 
vuoto urbano della città che 
lo ha adottato: «Costruire 
una torre completamente 
nuova a Torino, dove già la- 
vorano 350 dipendenti di 
newcleo, prima che l’alta ve- 
locità la colleghi con Lione 
in poco più di un’ora». 

L’area prescelta per la se- 
de di newcleo è quella davan- 
tial grattacielo di Intesa San- 
paolo e si inserisce nel pro- 
getto di riqualificazione 
dell’asse che porta dal Poli- 
tecnico alla stazione Dora, 
conla stazione di Porta Susa 
al centro. Un piano, chiama- 
to “Torino Innovation Mi- 
le”, nato pochi mesi fa su 
spinta di Davide Canavesio, 
il fondatore dell’associazio- 
ne Nexto. Fra i promotori, ol- 
tre alla stessa newcleo, an- 
che Politecnico, Ogr, Envi- 
ronment Park, Infra.To, 
Liftt, New Cleo, Nexto e Pla- 
netSmart City. 

Lospaziofisico dove fartro- 
neggiare la nuova sede di 
newcleo abbonda. L’area di 
oltre 45 mila metri quadrati 
di superficie è di FS Sistemi 
Urbani. E a Buono i capitali 
non mancano. Entro l’estate 
newcleo chiuderà infatti il 
maxi round di raccolta da un 
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Un render realizzato da Planet Smart City (architetto Massimo Raschiatore) per newcleo 


STEFANO BUONO 


CEO E FONDATORE 
NEWCLEO 


Se la crescita 
continuerà dovremo 
assumere così tanto 
da riuscire a riempire 
un grattacielo 


LA PRIMA SEDUTA DOPO IL VOTO PIEMONTESE 


Consiglio regionale alle Ogr 
fra rinvii e lo spettro ricorsi 


È il giorno del primo Consi- 
glio regionale di questa legi- 
slatura. I 50 eletti del parla- 
mentino sono convocati alle 
11 al binario 3 delle Ogr, ma 
la sveglia delle opposizioni 
suonerà prima, ci sono anco- 
ra ruoli da definire. 
Nonèstato untravaglio sem- 
plice quello della nuova assem- 
blea piemontese. Da una parte 
i problemi del tribunale di 
Asti, che non ha proclamato in 
tempo i propri eletti e ha fatto 
slittare la seduta di una setti- 


mana. Dall’altra gli errori nel 
conteggio dei voti e nell’inter- 
pretazione della legge elettora- 
le, che ha portato allo spettro 
dei ricorsi. In ballo c’è quello 
di Francesco Casciano, che 
sembrava essere entrato in 
Consiglio, maèstato poi “supe- 
rato” dalla collega dem Laura 
Pompeo: fatto l’accesso agli at- 
ti, sta valutando se chiedere il 
riconteggio al Tar. E poic’è Isa- 
bella Brianza, della lista civica 
Pentenero: prima esclusa, poi 
entrata al posto di Avs, poi 
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Il governatore Alberto Cirio 


ri-esclusa. Domani a presiede- 
re l’Aula sarà il consigliere an- 
ziano del Pd Mauro Salizzoni, 
che ha ricevuto più preferen- 
ze, poi le votazioni: salvo sor- 
prese, il presidente sarà Davi- 
de Nicco di Fd, i vice l'azzurro 
Francesco Graglia e il dem ales- 
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sandrino Domenico Ravetti. 

Raggiunto l’accordo sui ca- 
pigruppo. Carlo Riva Vercel- 
lotti per FdI, Fabrizio Ricca 
perla Lega, Paolo Ruzzola per 
FI, Silvio Magliano per la Li- 
sta Cirio. Peri 5Stelle e il Pd le 
due candidate alla presidenza 
Sarah Disabato e Gianna Pen- 
tenero, Alice Ravinale per 
Avs, Vittoria Nallo per gli Sta- 
ti Uniti d'Europa. 

Il nodo rimane quello del se- 
gretario d’aula da affidare alle 
opposizioni, conteso tra Avs e 
M5S. A spuntarla dovrebbe es- 
sere Alleanza verdi e sinistra 
con una donna, Valentina Ce- 
ra, mentre il Movimento avrà 
due vicepresidenze di commis- 
sione: ma l’ultima parola sarà 
questa mattina, in una riunio- 
necon il Pd. G.RIC.— 
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miliardo di euro annunciato 
loscorso marzo. 

Ma si tratta solo del primo 
di una serie di grandi round 
di finanziamento. Entro i 
prossimi 7-8 anni, infatti, la 
società avrà bisogno di un to- 
tale nel range di 3-4 miliardi 
di euro per sviluppare due 
reattori in Francia e Regno 
Unito, un prototipo non nu- 
cleare in fase di studio in Ita- 
lia (nel laboratorio di Brasi- 
mone, sull’ Appennino bolo- 
gnese) e una fabbrica di com- 
bustibile nucleare per soddi- 
sfarelarichiesta di combusti- 
bile radioattivo che non sia 
l’uranio proveniente dalla 
Russia, fra i più grandi pro- 
duttori almondo. 

«InItalia c’è sempre più at- 
tenzione nei confronti del nu- 
cleare, anche da parte del go- 


verno, ese la crescita di new- 
cleo proseguirà su questi rit- 
mi avremo bisogno di così 
tante nuove persone da riu- 
scire a riempire un nuovo 
grattacielo» spiega Buono, 
che ipotizza un luogo dove 
ospitare «anche delle attivi- 
tà del Politecnico oltre alla 
nuova sede di Liftt». Cioè la 
società di venture capital spe- 
cializzata in investimenti 
deeptech con soci Fondazio- 
ne Compagnia di San Paolo e 
Poli attraverso la Fondazio- 
ne Links, stabilita da tempo 
alle Ogr Tech e presieduta 
dalla stesso Buono. 

Ma prima bisogna dare 
un’accelerata alle trattative 
con Fs Sistemi Urbani, che da 
tempo prova a vendere l’area. 
Poi si potrà cominciare alavo- 
rare per trasformare i rende- 
ring della torre in cantieri. La 
macchina burocratica si è già 
messa in moto. Alla fine di 
marzo si è tenuto il primo in- 
contro tra il Comitato e la so- 
cietà del gruppo Ferrovia del- 
lo Stato. Itempi perlarealizza- 
zione del progetto dovrebbe- 
ro essere di tre anni dal mo- 
mento in cui verrà finalizzato 
l'acquisto delle aree. 

Buono, per parlare delle 
tempistiche realizzative del- 
latorre, torna sulla suggestio- 
ne di vedere Lione e Torino 
distanti poco più di un’ora di 
treno. E lancia una frecciati- 
na sui tempi pachidermici di 
realizzazione dell’infrastrut- 
tura che renderebbe possibi- 
le il collegamento veloce. 
«L'intento è rendere il nuovo 
grattacielo realtà prima del- 
la fine dei cantieri della Tav 
(oggi l’entrata in funzione 
dell’opera è previsto nel 
2032, ndr). Se si continua 
con questi ritmi, non penso 
sarà un problema». — 
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Alle Molinette intervento unico in Italia: sette ore in sala operatoria per rimuovere un aneurisma 


CRONACA DI TORINO 


L'organo è stato estratto, mantenuto in vita, riparato e poi reimpiantato nel corpo del paziente 


Autotrapianto di rene con robot 
“E stato una specie di miracolo” 


ALESSANDRO MONDO 


uando l’ho sa- 
putomièman- 
cata la terra 


sotto i piedi. E 
ancora adesso ne parlo con 
fatica. Per fortuna ho trova- 
to persone splendide, sotto 
il profilo umano, oltre che 
professionale, pronte ad 
aiutarmi anche sotto il profi- 
lo psicologico. Non sono 
credente ma per me è stato 
unaspecie di miracolo». 

Un miracolo che si è dipa- 
nato nelle sette ore trascor- 
se da Roberto Galanti, 56 
anni, operaio specializzato 
nel settore automotive, sal- 
vato da un aneurisma di 2 
centimetri a carico dei rami 
dell’arteria renale con unin- 
tervento autotrapianto di 
rene, il primoinItalia, utiliz- 
zando il sistema robotico di 
ultima generazione “da Vin- 
ci Single Port”. 

E’ accaduto all'Ospedale 
di Molinette di Torino, non 
nuovo ad interventi eccezio- 


SORRIDO Ki- 


Si è trattato del primo autotrapianto di rene in Italia utilizzando il sistema robotico di ultima generazione 


nali, ad opera di diverse éq- 
uipe. «Mai avuto sintomi, 
ho scoperto di questa cosa 
per caso a seguito di un’eco- 
grafia addominale di routi- 
ne - spiega Roberto . Certo: 
alcuni valori del sangue era- 
no fuori norma, ma mai 
avrei immaginato. Invece il 


radiologo mi ha messo 
sull’avviso. Poi gli accerta- 
menti urgenti e le visite in 
ambulatorio, alle Molinet- 
te, dove il quadro clinico è 
risultato ancora più grave. 
Infine l’intervento program- 
mato in urgenza, ed ora ec- 
comi qua: a due settimane 


SOSTENUTA DAL CAMPIONE DI MOTO GP BAGNAIA E DALLA MOGLIE 


Nuova palestra al Regina 
“Lariabilitazione dei bimbi 
aluta a vincere la malattia” 


Unaiuto concreto peri pazien- 
ti oncologici in età pediatrica 
che a causa del tumore in sé e 
delle terapie correlate posso- 
no presentare bisogni riabilita- 
tivi durante tutto il percorso di 
curae anche nella fase successi- 
vaalleterapie. 

Si tratta del progetto della 
nuova palestra per la riabilita- 
zione direttamente all’interno 
dell’Ospedale Regina Marghe- 
rita, darealizzare anche grazie 
al sostegno dei privati. Emble- 
matico quello di Francesco 
“Pecco” Bagnaia e della mo- 
glie Domizia Castagnini, ilma- 
trimonio è stato celebrato saba- 
to a Pesaro, che hanno chiesto 
agli invitati di fare una dona- 
zione a Casa Ugi per sostenere 
questa iniziativa. 

Per capirne il senso, bisogna 
partire dai numeri. «I pazienti 
oncologici che hanno bisogno 
di trattamento riabilitativo 
multidisciplinare durante la fa- 
se delle terapie attive vengono 
seguiti dal Servizio di Riabilita- 
zione Neuropsichiatrica e da 
quello di Riabilitazione Orto- 
pedica-Fisiatrica dell’Infantile 
- spiega la professoressa Fran- 
ca Fagioli, direttrice Diparti- 
mento Patologie e Cura del 
Bambino -. In particolare, il 
Servizio di Riabilitazione Neu- 
ropsichiatrica si occupa della 
presa in carico neuro e psico- 
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I regali di nozze di Pecco è Domizia allUgi 
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Pecco Bagnaia e la moglie Domi- 
zia Castagnini hanno un cuore 
grande. Agli invitati al loro matri- 
monio, celebrato sabato nel Duo- 
modi Pesaro, hanno consigliato di 
fare una donazione a Ugi, l'asso- 
ciazione che assiste i bimbi malati 
di cancro e le loro famiglie. E Ugi a 
sua volta devolve le donazioni per 
allestire la palestra del Regina. 


motoria di circa 100 bambi- 
ni/adolescenti all’anno, 135 le 
nuove diagnosi annue, colpiti 
da varie forme di tumore. L’e- 
quipe riabilitativa è composta 
daneuropsichiatri infantili, te- 
rapisti della neuro e psicomo- 
tricità dell’età evolutiva, logo- 
pedisti e psicologi». 

In questo contesto i bambini 
sottoposti alle terapie oncolo- 
giche affrontano molte situa- 
zioni difficili e dimostrano per- 
severanza contro sfide incredi- 


FRANCA FAGIOLI 


DIPARTIMENTO 
PATOLOGIA E CURA 


Partecipare 
all'attività motoria è 
un passo importante 
dall'inizio fino alla 
fine delle terapie 


bili per vivere più a lungo. 
«L'attenzione al vivere sano de- 
ve iniziare al momento della 
diagnosi, non solo per aumen- 
tare l’opportunità di cura ma 
anche per promuovere decisio- 
ni salutari pertutto il corso del- 
la vita, anche dopo la fine del 
trattamento del tumore», ri- 
marca Fagioli. 

Ecco perchè la partecipazio- 
ne all’attività motoria dall’ini- 
zio fino alla fine delle terapie è 
un passo importante per la lot- 


venga su eurekaddl.blog 


dall’operazione sto abba- 
stanza bene, i medici mi 
hanno letteralmente preso 
per mano». 

Era necessario interveni- 
re per prevenire l’elevato ri- 
schio di rottura spontanea 
dell’arteria, spiegano dalle 
Molinette, ma la complessa 


posizione dell’aneurisma 
nonrendeva possibile un in- 
tervento tradizionale, cioè 
conilrene nella sua posizio- 
nenaturale. 

Per questo è stato utiliz- 
zato il rivoluzionario siste- 
marobotico,da tre settima- 
ne in dotazione presso l’U- 
rologia universitaria delle 
Molinette, diretta dal pro- 
fessor Paolo Gontero. Il 
nuovo approccio chirurgi- 
co attraverso un'unica pic- 
cola incisione di appena 
2,5 centimetri ha permesso 
di prelevare il rene sinistro 
da riparare. «L'estrema raf- 
finatezza di questa tecnolo- 
gia operatoria robotica uni- 
tamente alla capacità di la- 
vorare in uno spazio relati- 
vamente ristretto, tanto 
quanto una pallina da ten- 
nis, ha permesso di effettua- 
re il prelievo di rene passan- 
do al di fuori dell’addome - 
spiega Gontero -. Una via 
di accesso consente una ul- 
teriore riduzione del trau- 
ma chirurgico rendendo 
possibile una rapida ripre- 
sa postoperatoria». 

Il rene è stato estratto 
mantenendo sempre una 
via di accesso al di fuori del 
peritoneo e posizionato in 
un apposito campo operato- 
rio, doveè stato raffreddato 
e mantenuto in vita con li- 
quidi speciali per prevenire 
i danni da ischemia, e quin- 
di sottoposto ad una delica- 
ta riparazione della malfor- 
mazione da parte del dottor 
Aldo Verri (direttore Chirur- 
gia vascolare ospedaliera). 
Sempre utilizzando la stes- 
saincisione, è stato effettua- 


PAOLO GONTERO 
UROLOGIA UNIVERSITARIA 
MOLINETTE 


L'intervento è stato 
reso possibile 
attraverso una sola 
incisione di appena 
2,5 centimetri 


to l’autotrapianto. La parte 
anestesiologica è stata se- 
guita dall'équipe del dottor 
Roberto Balagna. L’inter- 
vento è stato coronato da 
successo comportando una 
pronta ripresa della funzio- 
ne dell’organo d una dimis- 
sione del paziente in buone 
condizioni. 

Tutto ciò è stato reso pos- 
sibile in primis grazie alla 
Fondazione CRT, che mesi 
fa ha creduto in un progetto 
di ricerca finalizzato all’uti- 
lizzo di questa tecnologia in 
ambiti chirurgici urologici 
selezionati: grazie alla do- 
nazione sarà possibile di- 
sporre per un anno di que- 
sta tecnologia per effettua- 
re una cinquantina di inter- 
venti urologici. — 
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L'Ospedale Infantile è punto di riferimento regionale in ambito pediatrico 


ta contro il tumore e gli effetti 
collaterali: «Però è auspicabile 
che questa venga condotta in 
spazi idonei e all’avanguardia 
per garantire la migliore tera- 
piadi supporto possibile». 
Nonsi parte da zero. L’attivi- 
tà di riabilitazione in ospedale 
è potenziata e svolta in conti- 
nuità con la palestra creata 
dall'Unione Genitori Italiani 
(UGI OdV), che permette di 
creare un ponte tra l'ospedale 
e una vita normale al di fuori, 


che il paziente potrà e dovrà 
avere. Il polo riabilitativo di 
UGI2 rappresenta quindi per i 
pazienti una delle prime occa- 
sioni dalla comparsa della ma- 
lattia di svolgere attività moto- 
rie e fisiche. Per lo stesso moti- 
vo è fondamentale potenziare 
anche gli spazi all’interno 
dell’ospedale attraverso una 
nuova palestra e l’introduzio- 
ne di materiali tecnologici e 
all’avanguardia. ALE.MON.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua], 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio Sta- 
zione Porta Nuova dalle 7 alle 20; c.so 
Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) 
dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele || 34 
dalle 9 alle 20. Di sera (fino alle 21,30): 
c.so Belgio 97; c.so Traiano 75; c.so Vitt. 
Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; via Foli- 
gno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4. Dinot- 
te: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; 
via XX Settembre 5. Informazioni: 
www.federfarmatorino.it. 
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Deserto il bando della Prefettura perla ricerca di un altro immobile in città 


CRONACA DI TORINO 


Sospeso il protocollo per velocizzare il rilascio dei permessi di soggiorno 


Corso Verona inagibile 
l'ufficio immigrazione 
resta ancora senza sede È 


ILCASO 
GIOVANNI TURI 


Torino unanuova se- 

de per l’Ufficio Im- 

migrazione non c’è. 

Dopo un anno e mez- 
zo di ricerca, di alternative 
agli sportelli di corso Verona, 
considerati inagibili dall’A- 
genzia del Demanio, neanche 
l’ombra. Zero interesse anche 
per il bando della Prefettura 
di Torino spuntato a metà 
aprile che aveva chiesto dispo- 
nibilità all’affitto di unimmo- 
bile in città. Chiuso il 31 mag- 
gio, la richiesta era di un loca- 
le di circa 2.500 metri quadri, 
di cui 1.800 dedicati a logisti- 
ca, servizi e accoglienza al 
pubblico. In gestione del Mini- 
stero dell’Interno per sei anni, 
sarebbero stati installate re- 
cinzioni, inferriate su alcune 
finestre, antifurto e videoca- 
mere di sorveglianza. Ma ilri- 
sultato non lascia dubbi: nes- 


I sindacati 
hanno lanciato 
una manifestazione 
per i primi di settembre 


suna offerta. Né dal pubblico 
né dai privati. Un’impasse 
che lascia l'amaro inbocca tra 
i sindacati Cgil, Cisl e Uil, 
tant'è che hanno deciso di lan- 
ciare una manifestazione pro- 
prio davanti alla Prefettura 
nella seconda metà di settem- 
bre. Sotto i riflettori ci saran- 
noinodi irrisolti della struttu- 
radi corso Verona: code chilo- 
metriche per ottenere erinno- 
vare il permesso di soggiorno 
o la protezione internaziona- 
le, condizioni fatiscenti all’in- 
terno, lavoratori in palese dif- 
ficoltà nella gestione del tut- 
to. Già ad aprile dell’anno 
scorso il questore Vincenzo 
Ciarambino aveva denuncia- 
to la pericolosità nei locali in- 
terniela necessità di una nuo- 


ELENA FERRO 
SEGRETARIA 
CGILDI TORINO 
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I problemi sono noti 
A settembre 
denunceremo 

in piazza lo stallo 

di questa situazione 


va sede. E da quel momento 
Questura, Prefettura, Città di 
Torino assieme ai sindacati 
Cgil, Cisle Uil, avevano avvia- 
to un tavolo tecnico congiun- 
to per risolvere ogni criticità. 
Sullo sfondo era già avviato 
un protocollo d’intesa da fine 
2022 per alleggerire i carichi 
di lavoro e le richieste di titoli 
di soggiorno. Tra gli intenti 
c'erano quelli di realizzare 
tanto sportelli online per rice- 
vere le prenotazioni di rinno- 


vo dei permessi di soggiorno 
quanto «spazi dedicati a nur- 
sery e intrattenimento dei 
bambini all’interno della 
struttura». Un modo per ga- 
rantire un’accoglienza ade- 
guata alle famiglie. Nulla di 
fatto. Nel giugno 20283 il pro- 
tocollo non è stato nemmeno 
rinnovato. Contanti saluti an- 
che alla sperimentazione del 
camper nel piazzale fuori 
dall'Ufficio Immigrazione co- 
me help desk per le richieste 


= 


Una lunga coda all'ufficio immigrazione della Questura in corso Verona 


di permessi di soggiorno, da 
cui erano passate 970 verifi- 
che di documenti nel solo me- 
se di marzo del 2023. Un an- 
no dopo, le tensioni e le prote- 


LUNEDÌ 22 LUGLIO 2024 LASTAMPA 37 


ste dell'Ordine degli Avvocati 
edei sindacati nonsi sono pla- 
cate. Dietro le quinte, intan- 
to, il tavolo congiunto aveva 
optato per una soluzione. Dal 


NUOVA APERTURA 
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adidas 


new balance 


Calvin Klein Jeans 


25 LUGLIO 


FINO AL 


SCONTIEZO”) 


Abbigliamento, scarpe e sport 


dei migliori brand. 


EMPORIO*=FARMANI 


e tanti 
altri brand 


KKEWAY 
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Comune fanno sapere che gli 
ufficial primo piano della Cir- 
coscrizione 7, in corso Vercel- 
li, erano stati proposti in co- 
modato d’uso gratuito al Vimi- 
nale. Inutilizzati da decenni, 
l’unico neo era una riqualifi- 
cazione dal costo tra i 300 e 
400mila euro. Anche questa 
opzione non è andata in por- 
to. Da qui, l’ultimo tentativo 
della Prefettura torinese con 
il bando pubblicato l’11 apri- 
le, rimasto deserto. «Mi sem- 
bra che né Comune, né Regio- 
ne abbiano avuto granché in- 
teresse a risolvere questa si- 
tuazione- commenta France- 
sco Lo Grasso della segreteria 
UilTorino e Piemonte —. Eppu- 
re, hanno un numero spropo- 


Il Comune 
aveva proposto 
il comodato di locali 
della Circoscrizione 


sitato di proprietà dismesse». 
Paolo Ferrero della segreteria 
della Cisl Torino-Canavese ri- 
porta che «nelle varie sedute 
abbiamo proposto anche la ca- 
serma di via Asti e gli uffici di 
corso Regina Margherita del 
Comune, che però sono stati 
adibiti ad altre attività». Non 
usa mezzi termini Elena Fer- 
ro, segretaria della Cgil di To- 
rino: «A settembre portere- 
mo in piazza lo stallo di que- 
sta situazione. Chi lavora in 
corso Verona non è tutelato, 
gli immigrati si trovano in 
condizioni terribili per affer- 
marei propri diritti sacrosan- 
ti.I problemi ormai sono sot- 
tolaluce del sole». — 
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PAOLO FERRERO 


CISLTORINO CANAVESE 6 6 


SEGRETERIA 


In diverse occasioni 
abbiamo proposto 

la caserma di via Asti 
e gli uffici comunali 
di corso Regina 


TI 
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CRISTINA SEYMANDI 
IMPRENDITRICE 


Il volume a cui sto 
lavorando si 
intitolerà “Ribelle”, 
parlerò delle mie 
esperienze di vita e 
professionali, delle 
persone che ho 
incontrato nella mia 
vita e del mio 
impegno nel sociale 


passato un 


GIANNI GIACOMINO 
anno, ora- 
mai ognuno 


x 
« E ha preso la 


sua strada, siamo persone 
civili e io ho un profondo 
rispetto della privacy al- 
trui. La vita è fatta di per- 
corsi che possono anche 
cambiare: a volte insieme, 
ma non è per sempre, e bi- 
sogna accettarlo». 

Un anno fa quando Cristi- 
na Seymandi venne lascia- 
ta “in diretta” dall'ex fidan- 
zato, il finanzeiere Massi- 
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“Ho retto il colpo 
non potevo lasciarmi 
andare a stati d’animo 
di confusione” 


mo Segre, durante la festa 
a sorpresa da lui organizza- 
ta nella collina torinese, 
per il suo 47esimo com- 
pleanno davanti ad una 
trentina di invitati che ri- 
masero sbigottiti. Tra gli 
ospiti della Torino bene 
qualcuno riprese tutto con 
lo smartphone e il video di- 
ventò virale finendo su siti 
e giornali dimezzo mondo. 
L’ha mai più rivisto, quel 
video? 

«No». 

E ancora arrabbiata? 

«No. Mi ha stranito ricevere 
giudizi da chi non mi cono- 
sce, male aspre critiche defi- 
niscono più le persone che 
le esprimono, piuttosto di 
chi le riceve, soprattutto sui 
social che ormai sono diven- 
tati un mondo parallelo». 
La sua reazione composta, 


Unlettore scrive: 


«Gli alberi perdono quasi sem- 
prele foglie, così come può capi- 
tare cheirami si spezzino o che 
ilventoliabbatta: si chiama Na- 
tura anche se alle volte è con 
noi più matrigna che madre a 
causa dei danni che ci infligge. 
Per ovviare a questi disagi esi- 
stono due soluzioni: eliminare 
gli alberi o manutenerli. Il Co- 
mune di Torino ha optato perla 
prima e più facile soluzione: in- 
fatti, con crescente frequenza 
vediamo ceppi di piante secola- 
ri abbattute senza l'evidenza di 
carie nel tronco; o più semplice- 
mente osserviamo decine di me- 
tri lineari di viali alberati mon- 
chi di quel verde rigoglioso che 
un tempo impreziosiva la no- 
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L'imprenditrice Cristina Seymandi 
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Cristina Seymandi 
“Segre? Non l’ho mai più visto 
Ora metto la miavita in un libro” 


La manager siracconta a un anno dalla fine della sua relazione con il finanziere 
“Mi hanno contattata molte persone finite alla gogna come me: le ho aiutate” 


quella sera e anche nei 
giorni successivi, ha mol- 
to stupito. Come ha fatto a 
mantenere un equilibrio? 
«Alla mia età la vita è fatta 
di responsabilità famiglia- 
ri e professionali, pertanto 
essendo in prima linea in 
entrambe, non ho certo po- 
tuto lasciarmi andare a 
possibili stati d'animo di 
confusione». 


Cosa poteva succedere ad 
altri, altre senza il suo tem- 
peramento? 

«Sa quante donne e uomini 
vittime di pubblica gogna 
mi hanno scritto in questi 
mesi raccontandomi le loro 
ansie e le loro paure, per ave- 
re sostegno? Davvero tante, 
contattandomi anche solo 
peravere dei consigli». 
Vero? 


«Certo. Molte sono andate 
in depressione ma, dopo 
averconosciuto la mia espe- 
rienza, mi hanno detto di ini- 
ziare a vedere le loro storie 
in modo diverso, sotto un al- 
tro aspetto. Hanno trovato 
il coraggio di reagire, di lot- 
tare. Anche per quello ho de- 
ciso di scrivere un libro». 
Davvero? 

«Uscirà il prossimo anno e 


si intitolerà “Ribelle”, ci 
sto già lavorando da un 
po’ di tempo». 

Enel libro cosa ci sarà scrit- 
to? 

«Parlerò delle mie espe- 
rienze di vita e professio- 
nali. Delle persone che ho 
incontrato durante il mio 
percorso, e del mio impe- 
gno nel sociale. E poi di 
quanto queste esperienze 


Specchio dei tempi 


«Addio alberi, Torino non vi vuole più» 
«Via Trecate, schiamazzi sino all’alba» - «Stazione di Venaria vietata agli anziani» 


stra Città: esempi lampanti so- 
noigrandi corsi storici quali Vit- 
torio Emanuele, Umberto, Gali- 
leo Ferraris, Duca degli Abruzzi 
e Sebastopoli, ove ormai nume- 
rose toppe di bitume fungono 
da lapidi alla memoria dei gi- 
ganti scomparsi! Per contro, 
agli incroci di molte vie cittadi- 
ne vengono piantumati dei mi- 
nuti peri in pozze di macerie ri- 
coperte da una spruzzatina di 
terriccio! A Torino non è basta- 


to avere perduto “tanto”, ci stia- 
mo impegnando a perdere “tut- 
to”, anche i nostri “amici fronzu- 
ti”, dimentichi che essi sono le 
colonne del mondo e che quan- 
dogli ultimi alberi saranno stati 
abbattuti, il firmamento cadrà 
sudinoi!». 

LORENZO GNAVI BERTEA 


Unalettrice scrive: 
«Scrivo per conto dei miei geni- 


So 
to 


tori anziani che abitano sul Lar- 
go Bardonecchia e ogni sera or- 
mai da anni non riescono a ripo- 
sare per colpa del locale ricrea- 
tivo El Ranchito di Willy in via 
Trecate 26, e per l’altro locale 
Curandero Club in via Trecate 
347/int. 12, musica altissima 
fino al mattino, persone ubria- 
che che schiamazzano, risse e 
paura. Molte volte intervengo- 
no volanti e ambulanze, ma la 
situazione si ripete ogni setti- 


mana peggiorando in estate. 
Avevamo già fatto esposti in 
polizia, esposti per inquina- 
mento acustico alla Città di To- 
rino, interpellanze evidenzian- 
do il perdurare della situazio- 
ne. Auspico che con il nuovo 
anno si risolva la situazione, 
che vengano investite risorse 
perla movida selvaggia che in- 
veste il nostro quartiere di Poz- 
zo Strada». 

CHIARA 


Un anno fa Seymandi ven- 
ne lasciata “in diretta” 
dall'ex fidanzato, il finan- 
zeiere Massimo Segre, 
durante la festa a sorpresa 


hanno definito quella che 
oggi sono. Molte di queste 
storie e di questi incontri 
sono avvenuti proprio a 
Torino che è poi la mia cit- 
tà. Parte dei proventi del- 
la vendita del libro sarà 
certificato ed investito in 
progetti a sostegno delle 
donne in condizione di 
fragilità». 

Il suo impegno in politica 
continua? 

«Certo, sono semprela coor- 
dinatrice nazionale del mo- 
vimento “L’Italia c’è”). 
Dove andrà in vacanza? 
«In Oriente, con mia figlia 


“Smentisco 
le voci 
Non parteciperò 
al Grande Fratello” 


che ha 18 anni ed è la mia 
ragione di vita. Ma non di- 
co dove». 

Come festeggerà il suo 
compleanno? 
«Quest'anno non ne sento 
il bisogno, ma ho avuto la 
certezza che un valore fon- 
damentale nella vita è 
quello dell’amicizia. Sarò 
io quindi a fare un regalo 
a tutte quelle persone che 
hanno saputo trasmetter- 
mi vicinanza e sostegno. 
Come si dice, gli amici so- 
no la famiglia che ci si sce- 
glie». 

Parteciperà al Grande Fra- 
tello vip? 

«No, assolutamente)». 

Oraè fidanzata? 

«Come detto, ora voglio pro- 
teggere la privacy altrui e 
anchelamia». — 
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Unalettrice scrive: 


«Sono andata a Venaria Reale 
pervisitare la mostra sui capola- 
vori del Museo di Capodimon- 
te. Ho preso il treno regionale 
che collega Alba a Ciriè. In ven- 
ti minuti da Porta Susa si rag- 
giunge la stazione di Venaria e 
poi in 10 minuti a piedi la Reg- 
gia. Tutto bene se non fosse che 
alla stazione di Venaria tra il 
marciapiede e la porta del treno 
vi è un dislivello molto alto. Per 
una persona anziana o per 
chiunque con una valigia o una 
carrozzina è una prova di una 
difficoltà estrema. Una mia ami- 
ca ha rinunciato ad usufruire 
del treno per problemi a piega- 
rele ginocchia». 

DOMENICA VIVENZA 
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Del Sordo e il monologo comico sulla sua vita 


La propria vita spiattellata al pubblico dall'alto di un palco. È tutto da 
ridere “Me malgrado”, spettacolo di e con Marco Del Sordo, domani 
alle 21,30 a Moncalieri nello Chapiteau all'interno del parco della Co- 
munità Il Porto di via Petrarca 18/bis. L'attore si cimenterà con un 
monologo che lui stesso definisce una sessione gratuita di terapia 
nel quale ripercorrerà in maniera ironica la sua esistenza. F.cAs.— 


MITZI PEIRONE 
REGISTA 


== 66 


Amo molto la mia 
città, gli studi 
classici al Valsalice 
hanno avuto un 
impatto enorme su di 
me. E alle elementari 
al Sacro Cuore 

una statua 

della Madonna 

mi spaventò a morte 


FABRIZIO ACCATINO 


eduta al fresco del 
suo giardino in cen- 
tro città, a due passi 
dal Po, circondata 
dai suoi tre cani, Mitzi Peiro- 
ne tira il fiato. E appena torna- 
ta dal Festival di Taormina, 
che ha inaugurato con il nuo- 
vofilm dalei diretto, Saint Cla- 
re, con Bella Thorne, Rebecca 
De Mornay, Ryan Philippe e 
Frank Whaley. Un thril- 
ler/horror folgorante, che rac- 
conta di una novella Giovan- 
na d’Arco preda di voci e visio- 
ni che la spingono a uccidere. 
Un’opera spiazzante, dallo sti- 
le genuinamente indipenden- 
te come lo era il precedente 
Chimera, piccolo cult movie 
instreaming suPrime Video. 
Mitzi resterà a Torino fino 
a domenica, ricaricando le 
batterie nella città in cui è na- 
ta e cresciuta. Poi lunedì tor- 
nerà negli Stati Uniti, dove 
vive e lavora. In quanto a 
Saint Clare, da noi verrà di- 
stribuito da Italian Interna- 
tional Film in autunno. «Fa- 
rò di tutto perché esca ad 
Halloween, sarebbe il mo- 
mento perfetto», sorride lei. 
Com'è stato accolto il film a 
Taormina? 
«Con entusiasmo, nel momen- 
to clou sono partiti applausi da 
stadio. Ho avuto la sensazione 
che sia il pubblico sia i critici 
ne abbiano colto tutti i livelli». 


L'INTERVISTA 


La star americana Bella Thorne in una scena dell'horror “Saint Clare”, in uscita in Italia in autunno 


“A Torino le radici 
dei miei horror americani” 


La regista 3Jenne, che oggi vive a Los Angeles, si racconta 
Il suo film “Saint Clare” con Bella Thorne ha aperto il Taormina Film Fest 


Come ha coinvolto una star 
come l’ex stellina Disney Bel- 
la Thorne? 

«Ci siamo conosciute cinque 
anni fa. Chimerale era piaciuto 
moltissimo e ci eravamo ripro- 
messe di lavorare insieme. 
Avevo già scritto un film di fan- 
tascienza per lei, poi è scoppia- 
ta la pandemia e non se n'è fat- 
to più nulla. Però nel frattem- 
posiamodiventateamiche». 


Perché ha deciso di lasciare la 
suacittà eilsuo Paese? 

«Amo molto entrambi. Così co- 
me ho amato gli studi classici 
alliceodi Valsalice, hanno avu- 
to un impatto pazzesco su di 
me. Credo che la mia formazio- 
ne religiosa si sia riflessa an- 
che in questo film: Giovanna 
D'Arco, i canti gregoriani, i 
chiaroscuri. Però a 19 anni sen- 
tivo che avevo bisogno di mol- 


La rassegna dedicata alla lettura compie 21 anni e include 40 incontri 


Pralibro apre al cinema con Della Casa 
Super ospite Voltolini premiato allo Strega 


L'EVENTO 
FRANCESCA ROSSO 


a passione per i libri 
prende quota e arriva 
a quasi 1.500 metri di 
altitudine. Anche que- 
stanno gli instancabili librai 
torinesi Sara Platone di Clau- 
diana e Rocco Pinto del Ponte 
sulla Dora organizzano Prali- 
broinsieme alla chiesa valdese 
ealcomunedi Prali. 


Arrivata alla ventunesima 
edizione, la rassegna che si 
svolge fino al 25 agosto, offre 
40 appuntamenti fra incon- 
tri, concerti e laboratori, na- 
turalmente tanti libri e, da 
quest'anno, anche cinema 
con Steve Della Casa e Enrico 
Verra che martedì 30 luglio 
alle 21 parleranno di “Italia- 
ne si vota!”, i film che hanno 
ispirato “C’è ancora domani” 
di Paola Cortellesi. 

Tra i tanti ospiti domenica 
28 luglio alle 18 Fabio Geda, 


scrittore ed educatore, parla di 
“Diventare grandi oggi” con 
Giorgio Gizzi. L'autore ha da 
poco pubblicato con Feltrinel- 
li “Song of Myself. Un viaggio 
nella varianza di genere”. Mer- 
coledì 31 luglio Dario Voltoli- 
ni presenta “Invernale” (La na- 
vedi Teseo) fra i finalisti al pre- 
mio Strega. Sabato 3 agosto Fa- 
bio Bacà presenta “Nova” 
(Adelphi), mentre il 7 sarà la 
volta di Valeria Tron con il suo 
“Pietra dolce” (Salani). Giove- 
dì 8, Nicoletta Verna presenta 


to di più. Dopo una vacanza a 
Londra, decisi di trasferirmi a 
New York». 

Una volta là che cos'ha fatto? 
«I miei mi avevano permesso di 
fare una sola audizione, se fos- 
se andata male sarei tornata a 
casa. Provai con l’Aada, la più 
autorevole accademia teatrale 
di NewYork, frequentata in pas- 
sato da Danny DeVito e Kenne- 
th Branagh. Venni presa. Ma la 


Dario Voltolini 


mia vocazione non era fare l’at- 
trice, era scrivere. Così, a furia 
di leggere copioni altrui, decisi 
di buttarne giù uno io». 

Enato così Chimera? 

«Sì, marealizzarlo non èstato fa- 
cile. Per risparmiare i soldi che 
servivano a produrre un promo 
ho dormito per un anno in una 
cabina armadio a Brooklyn. E 
per girare il film nel 2018, ho 
venduto azioni in criptovalute. 


Steve Della Casa 


La regista 
torinese 

Mitzi Peirone, 
cheoggivivea 
Los Angeles 


È stata la prima opera cinemato- 
grafica finanziata così». 

Da dove le viene l’indole crea- 
tiva? 

«Da mia nonna materna, Mitzi 
anchelei. Era un’artista, ho tro- 
vato splendidi disegni suoi, 
ma purtroppo essendo una 
donna nata tra due guerre non 
ha mai potuto esprimere il suo 
talento. Quando in carriera mi 
trovo davanti unostacolo, pen- 
so sempre che quelle difficoltà 
sarebbero state i suoi sogni». 

I suoi primi contatti con la 
paura? 

«Alle elementari, all’istituto 
Sacro Cuore. Durante il pisoli- 
no del dopo pranzo, io e una 
mia amica ci siamo intrufolate 
di nascosto nella soffitta della 
scuola. C’era una statua della 
Vergine Maria coperta, tutta 
sporca, che mi fece prendere 
uno spavento mostruoso. Lo 
stesso mi capitava con il Cristo 
in croce sanguinante: quell’“E 
morto per noi” mi suscitava un 
enormesenso di colpa». 

Le piacerebbe tornare in Ita- 
lia per girare un film? 

«Molto. E lo farò. Ho scritto un 
film storico ambientato a Bo- 
ves, città martire ai tempi del- 
la Seconda Guerra Mondiale. 
L'ho pensato come commer- 
ciale, con potenziale di merca- 
to. Sarà un horror folkloristi- 
co,incuilamaledizione, ilmo- 
stro saranno il trauma storico 
egenerazionale». — 
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“I giorni di Vetro”, edito da Ei- 
naudi e sabato 10 Lisa Ginz- 
burg racconta il suo “Una piu- 
ma nascosta” (Rizzoli). E’ pre- 
visto per il 12 alle 21, l’incon- 
tro con Matteo Saudino, in ar- 
te Barbasophia autore di “La 
filosofia non è una barba”. 
Martedì 13, ecco il giallo con 
Davide Longo e “Requiem di 
provincia”, seguito, il giorno 
successivo, da Elena Miglietti 
e Mauro Berruto presentano 
“In mezzo scorre il fiume. 
Sport e storie a Torino”. Il 17 
si chiacchiera con Simonetta 
Agnello Hornby su “Il mestie- 
re della scrittrice”. Reading di 
Nicoletta De Biasi. Martedì 20 
agosto Giulia Vola presenta 
“Cuore d’oro”. Non mancano 
passeggiate letterarie e attivi- 
tà peri più piccoli. — 
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PORTI 


Ciclismo, Blocco vince i tricolori sordi 


A Castelnuovo di Garfagnana ci sono stati i campionati italiani di ci- 
clismoin linea FSSI, alla presenza di Mario Cipollini, sui 72 km. Perla 
prima volta un'atleta del gruppo sportivo sordi conquista il titolo ita- 
liano. La vittoria è andata alla cavourese Elisa Bocco, 32 anni, che si 
allena con la Monviso Bike. La ciclista ha sempre gareggiato con i 
normodotati ed è all'esordio in una gara per sordi. A.BRU. — 


Il mercato della Juve ruota attorno alla cessione dell'argentino ora in ritiro con Thiago Motta 
Huijsen alle strette: vuole il Psg ma non è arrivata un'offerta migliore di quella dello Stoccarda 


Soulé tra Leicester e Roma 
in bilico anche in Germania 


NICOLA BALICE 
INVIATO A HERZOGENAURACH 


1 mercato della Juve, or- 

mai da qualche giorno, è ar- 

rivato in quella fase com- 

plicata che impone di ven- 
dere prima di comprare. La li- 
sta d’attesa in uscita è lunga, 
composta quasi esclusivamen- 
te da nomi che per veri motivi 
non si trovano in Germania al 
seguito di Thiago Motta: Mc- 
Kennie e Szczesny, Arthur, De 
Sciglio e Rugani, ma anche 
Chiesa e gli infortunati Milik e 
Kostic. E soprattutto Huijsen 
però a rappresentare uno dei 
nodi da sciogliere più in fretta: 


Accordo con Todibo 
manca il sì del Nizza 
Continua il forcing 
per Koopmeiners 


la Juve per lui vuole almeno 
20-25 milioni, l’entourage del 
giocatore ha fatto capire chia- 
ramente di voler cambiare aria 
e già a gennaio ha creato qual- 
che incidente diplomatico alla 
Juve (era tutto fatto col Frosi- 
none masi è opposto all’ultimo 
per andare alla Roma), da un 
paio di settimane avrebbe l’ac- 
cordo con il Psg ma alla Juve 
non è giunta un’offerta in gra- 
do di pareggiare quelle pensa- 
te da Stoccarda e Wolfsburg. 
Non solo: Tiago Pinto, regista 
del gennaio di Huijsen, sta cer- 
cando di capire se ci siano mar- 
gini per far inserire anche il suo 
Bournemouth. L'effetto asta pe- 
rò rischia di dilatare tempi che 
la Juve in realtà vuole stringe- 
re per poter poi sbloccare nuo- 
vamente il mercato in entrata. 
Diversa la situazione vissuta 


L'argentino Soulé continua ad allenarsi in Germania conla Juve ma la sua destinazione è altrove 


DALL’AUGSBURG 


Colpo perilvivaio 
in arrivo il 2008 
la punta Trocino 


Un altro colpo per il viva- 
io per la Juve è a un pas- 
so. Soffiato all’Augsburg, 
infatti, l'attaccante di na- 
zionalità italiana Luca 
Trocino, classe 2008 che 
ha compiuto 16 anniaini- 
zio giugno. Perlui pronto 
il primo contratto trien- 
nale da professionista 
della carriera e un proget- 
to di crescita che inizia 
dall’Under17.— 


da Soulé, l’unico degli elemen- 
ti al centro del mercato che la 
Juve ha voluto portare ad Her- 
zogenaurach al servizio di 
Thiago Motta: l’argentino par- 
tirà solo se l’offerta finale sod- 
disferà le richieste del club 
bianconero, ancora fissate ad 
almeno 30 milioni di parte fis- 
sa più 5 di bonus. Almeno. La 
Roma un passettino alla volta 
sta riducendo una distanza 
che è ancora reale, la volontà 
del giocatore per ora non ba- 
sta, con il Leicester che non 
molla la presa e resta avanti ai 
giallorossi almeno per quel 
cheriguarda l’offerta presenta- 
ta alla Juve. Il suo borsone, an- 
zi il trolley, rimane comunque 
l’unico a dover essere pronto 
per essere chiuso: da un mo- 
mento all’altro Soulé potrebbe 
essere richiamato per la chiu- 


Il 32enne ha rivestito in Prima Categoria i tre ruoli in un sola stagione 


Centrocampista, portiere, allenatore 
Marchese: “Faccio tutto per il Venaus” 


PAOLO ACCOSSATO 


o zero nulla aggiunge 
e nulla toglie nelle 
somme o nelle sottra- 
zioni. Non però nel cal- 
cio dove una maglia numero 
10è ben diversa dalla 1 e quel- 
lo 0 può fare tutta la differenza 
del mondo. A meno che tu non 
sia Luca Marchese, non giochi 
nel Venaus di Prima Categoria 


eallorailcentrocampoola por- 
ta possono essere indifferente- 
mentei tuoi spazi di azione. 
Marchese, 32 anni, nella sta- 
gione appena conclusa ha in- 
fatti rivisitato il concetto di 
poliedricità in una squadra: 
partito come centrocampista 
(con 2 gol all’attivo), dopo un 
infortunio al ginocchio si è 
messo a disposizione del mi- 
ster per aiutarlo e fargli da “se- 
condo” per poi verso il termi- 
ne del campionato finire addi- 
rittura tra i pali per mancanza 


di portieri. E il Venaus ha ap- 
prezzato la sua bravura anche 
nel gestire la squadra che lo 
ha promosso allenatore. 
Quattro ruoli diversi nel gi- 
ro di dodici mesi, senonè unre- 
cord poco ci manca: «Venaus è 
lamia casa- racconta Marche- 
se — e non solo calcistica per- 
ché vesto quei colori da undici 
anni ed abito davanti al presi- 
dente. Di lavoro faccio il serra- 
mentista ma nel calcio ho gio- 
cato un po’ ovunque, ala sini- 
stra, seconda punta e da qual- 


sura della trattativa, anche se 
per ora fa parte delle prove di 
tridentein vista dell’amichevo- 
le di venerdì sera a Norimber- 
ga, la prima dell’era Thiago. 

Un tesoretto da circa 60 mi- 
lioni, che il ds Giuntoli vuole 
trasformare nei prossimi col- 
pi. Sono tre quelli annunciati, 
iljolly d’attacco ha bisogno di 
più tempo, per il resto le idee 
sono chiarissime. In difesa si 
insegue Todibo, accordo tota- 
le col giocatore, si cerca quel- 
lo col Nizza per quel che ri- 
guarda le condizioni che pos- 
sono far scattare l’obbligo di 
riscatto. A centrocampo tutto 
ruota attorno a Koopmeiners, 
la trattativa con l'Atalanta va 
avanti a oltranza da mesi, la 
Juve non molla la presa e non 
la mollerà finché potrà. — 
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che anno davanti alla difesa, 
un po’ alla Pirlo. Il mio idolo è 
Del Piero, un vero numero die- 
ci ma dentro di me ho sempre 
covato un sogno: essere portie- 
re. Da piccolo inestate sui cam- 
petti in ghiaia nessuno voleva 
andare tra i pali, allora io mi 
mettevo ginocchiere e imbotti- 
tureediniziavo atuffarmi». 

Il calcio porta poi Luca a cor- 
rere sul campo ma quel deside- 
rio cresce con gli anni: «Dopo 
qualche partita questa stagione 
mi faccio male al ginocchio eso- 
no costretto ad uscire di squa- 
dra. Non voglio però abbando- 
nare i compagni, mi metto a di- 
sposizione del mister e divento 
il suo secondo, preparo gli alle- 
namenti e gli esercizi per la 
squadra. Per riprendere la for- 
ma poi mi alleno coni portieri e 
ritornailvecchio amore». Sul fi- 


Martina Rosucci dopo le visite mediche al J Medical 


JWOMEN RITROVA UNA DELLE LEADER 


Rosucci in gruppo 


18 mesi dop 


O 


larottura del crociato 


Il primo allenamento a Vino- 
vo di Max Canzi, dopo le gior- 
nate dedicate alle consuete 
visite mediche, è stato per 
Martina Rosucci quello del 
rientro, seppur parziale, con 
il gruppo delle Women. Una 
giornata da ricordare per la 
centrocampista numero otto 
delle bianconere che nella do- 
menica in cui il nuovo allena- 
tore ha diretto una doppia se- 
duta ha provato la gioia di la- 
vorare di nuovo con le sue 
compagne. La lunga rincorsa 
di Rosucci dopo la rottura del 
crociato, il terzo della sua car- 
riera, sta per finire: è quello 
che club e tifosi si augurano, 
dopo mesi di duro lavoro in 
solitaria. Un infortunio cheri- 
sale al febbraio del 2023 (il 
club, in segno di stima il gior- 
no dopo l’esito degli esami 
aveva annunciato il rinnovo 
di contratto fino al 2025): 
sembrava che 12 mesi dopo 
la calciatrice potesse rientra- 
re ma nuovi problemi fisici 
hanno scombinato i piani. 
Ieri una Juventus quasi al 
completo, in attesa del rien- 
tro delle francesi Cascarino e 
Peyraud-Magnin. Aggregata 
dall’Under 19 c’era anche 


LUCA MARCHESE 6 6 


Dopo l'infortunio 
mi sono allenato 
con i portieri, poi 
è stato naturale 
giocare tra i pali 


Martina Cocino. 

Sarà un’estate ricca per la 
Juventus Women, nel percor- 
so che preparerà le calciatri- 
ci bianconere all’esordio uffi- 
ciale. Il 3 agosto le ragazze di 
Canzi affronterannole svizze- 
re del Servette alle 18 a Mont- 
jovet, Le bianconere voleran- 
no poi in America: per la pri- 
ma volta negli States, le Wo- 
men saranno protagoniste 
del torneo “The Women's 
Cup”, che avrà luogo a Loui- 
sville, in Kentucky, dal 9 al 
13 agosto. Un quadrangolare 
che vedrà la Juventus affron- 
tare il Colo Colo Feminino, 
mentre l’altra semifinale sa- 
rà quella tra Il Palmeiras e il 
Racing Louisville. Il 20 ago- 
sto amichevole dal fascino in- 
ternazionale, quella contro il 
Bayern Monaco in casa delle 
tedesche. Una marcia di avvi- 
cinamento alle partite che 
contano: il campionato di Se- 
rie A inizierà nel weekend 
del 31 agosto-1 settembre e 
vedrà la Juventus affrontare 
il Sassuolo. Perla Champions 
League invece, bisognerà 
aspettare ulteriori due setti- 
mane. I.CRO. — 
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nire della stagione, risolto l’in- 
fortunio, l’occasione di una vi- 
ta. Il secondo portiere si fa ma- 
le, ilprimo nonc’è perché è in fe- 
riee allora perché non esaudire 
il sogno? «Ricordando la mia 
formazione autodidatta e i me- 
si al fianco dei numeri uno, va- 
do in porta io per le partite con 
Beppe Viola e Pozzomaina: fini- 
scono 1-1 e con il Pozzomaina 
quarto in classifica faccio an- 
che un intervento decisivo 
all’ultimo minuto. Mi sento un 
po’ come Buffon, il che signifi- 
ca un altro fuoriclasse solo con 
r1 sulla maglia». E da fine ago- 
sto inizia un’altra avventura: 
«Niente più campo in prima per- 
sona, sarò un mister giovane, la 
società ha premiato la mia vo- 
glia di mettermi a disposizione 
sempree comunque». — 
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Tennis Itf 
l’argentina Solana vince 
il 14° Mabo Piemonte 


L’argentina Solana Sierra rispetta il pronostico 
al 14° Mabo Piemonte Open e da numero uno 


del tabellone porta a casa ilsuccesso neltorneo 
Itf da 25.000 dollari al Nord Tennis. La tenni- 
sta ventenne di Mar del Plata ha superato la 


spagnola Guiomar Maristany Zuleta de Reales 
numero 226 del ranking WTA indueore e undi- 
ci minuti con il punteggio di 4-6, 6-2, 6-0. 


La partita è stata combattuta nel primo 
set vinto dalla catalana di Barcellona che 
poi si è portata sul 2-0 (con palla del 3-0) an- 
che nel secondo. Da lì la svolta, con Solana 
Sierra capace di cambiare passo e conqui- 
stare dodici game consecutivi. Sierra succe- 
de nell’albo d’oro alla francese Diane Par- 
ry, vincitrice nel 2021, ultima edizione di- 
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sputata. Grande soddisfazione per Stefa- 
no Gnech, presidente del Nord Tennis, 
per aver riportato dopo tre anni il tennis 
femminile a Torino: «Settimana intensa 
con riscontri più che positivi da parte di 
tutte le protagoniste. Un grande grazie ai 
nostri volontari il cui apporto è stato fon- 
damentale». P.ACc.— 


Lo scozzese Adams agli ultimi Europei è stato titolare in tutte etre le gare disputate dalla sua nazionale 


MAMMAEPAPÀ CAIRO 


Il torneo 1’8-9 agosto 
con le Under 19 
di Juve, Milan e Inter 


Avrà luogo a Quattordio 
e ad Alessandria il terzo 
«Memorial Mamma e Pa- 
pà Cairo», il torneo dedi- 
catoai genitori del presi- 
dentedel Torino, acuiol- 
trealla Primavera grana- 
ta parteciperanno Juven- 
tus, IntereMilan. Semifi- 
nali fissate per giovedì 8 
agosto, finale 3-4 posto e 
finalissima tutte venerdì 
9 agosto. I.CRO. — 


Arrivato con un aereo privato a Caselle, oggi l'attaccante scozzese sosterrà le visite mediche 
Un po' prima, un po' seconda punta, tre gare su tre agli Europei. “Che? Sta per Che Guevara...” 


“Ogni gara è come l’ultima” 
Che Adams lancia la sfida 


GUGLIELMO BUCCHERI 
INVIATO A PINZOLO 


9 aria di Scozia è di 

| quelle che fanno 
bene al calcio: 
agonismo, lealtà, 


fede. E un bel po’ di Scozia 
si porta dietro Che Adams, 
da ieri, di fatto, giocatore 
del Toro e nuovo attaccante 
del tecnico Vanoli. Il piano 
di avvicinamento di Adams 
al mondo granata è comin- 
ciato salendo su un volo da 
Londra a Caselle: questa 
mattina le visite mediche, 
la firma e, nel pomeriggio, 
il trasferimento nel ritiro di 
Pinzolo. 

Fisico, non molto alto, co- 
raggioso come tutti i centra- 
vanti di scuola scozzese. 
«Per me ogni gara è come 
l’ultima: la vivo così, senza 
risparmiarmi mai...), erano 


state le sue riflessioni prima 
di volare in Germania con 
la propria nazionale: ad Eu- 
ro 2024, tre sfidesu tre da ti- 
tolare prima che la Scozia 
tornasse a casa alla fine del- 
la fasea gironi. 

Adams ha scelto il Toro da 
svincolato: qualche sondag- 
gio ingiro perl’Europa, nes- 
sun affondo se non quello 
granata. Prima punta o se- 
conda, non fa differenza, 
l'importante è cercare la 
porta avversaria: ci è riu- 
scito 15 volte su 40 gare 
nella serie B inglese nella 
stagione conclusa due me- 
si fa, poi la chiusura del 
rapporto con il Southamp- 
ton senza rinnovo del con- 
tratto in scadenza. 

Là davanti, il Toro cambia 
qualcosa e altro cambierà. 
Il 28enne che deve il nome a 
Che Guevara («Lo ha scelto 
mia madre...»))va adaggiun- 
gersiadun reparto dove, pe- 


SERIE D: CHIERI PUNTA SUL CENTRALE GILLE 


Chisola affianca a Rizq 
l'esperto Marchisone 


Lo dice anche il vecchio ada- 
gio, squadra che vince non si 
cambia. E allora domani a Vi- 
novo al raduno del Chisola al 
suo terzo anno in serie Di vol- 
ti noti saranno tanti con gran 
parte della rosa confermata, 
da Conrotto a Benedetto pas- 
sando per Di Lernia, De Riggi 
esoprattutto Rizq, la punta ca- 
pocannoniere del girone 0g- 
getto del desiderio di tante 
squadre. Non ci sarà più il por- 
tiere Lancellotti finito alla 
Pro Vercelli, l'attaccante Pon- 


sat al Cuneo e Nisci che ha fir- 
mato con la Primavera della 
Juventus mentre in casa bian- 
coblù si sta facendo di tutto 
per confermare La Marca. I 
volti nuovi sono arrivati inve- 
ce negli ultimi giorni: a fian- 
co di Rizq giocherà Luca Mar- 
chisone, 23 anni e più di 100 
presenze in D soprattutto con 
la maglia del Bra mentre il jol- 
ly proviene dal Pont Donnaz 
ed è il duttile Andrè Sassi che 
affronterà la quarta stagione 
in D. Sabato prossimo è già 


rò, ilsolo Zapata ha il futuro 
ben definito: Duvan non si 
muoverà da Torino, Sana- 
bria e Pellegri forse sì. Tra- 
dotto: nel calcio di Vanoli è 
fortemente in ascesa il mo- 
dulo con le due punte, così 
dovranno essere quattro 
dentro la rosa del prossimo 


Porte girevoli 
davanti: l’unico sicuro 
di restare è Zapata 
Sanabria ha mercato 


campionato. Zapata si can- 
dida ad indossare la fascia 
di capitano, Sanabria rima- 
ne l’obiettivo numero uno 
del Galatasaray per il dopo 
Icardi, Pellegri è oggetto di 
interesse di diversi club di 
serie A. Così l’arrivo, o, me- 
glio, la novità Adams po- 
trebbe non essere l’unica an- 


prevista la prima amichevole 
conil Catanzaro. 

AlBorgaro è ufficiale l’ingres- 
so del centrocampista classe 
2005 Tommaso Borin mentre il 
Chieri punta sul centrale Benoit 
Thomas Gille della Guadalupa 
dal Versailles B e sul difensore 
Papa Bamory Camara. Dall’Al- 
bengaèinveceinarrivoil giova- 
neattaccanteMounirJebbar. 

In Eccellenza al Volpiano 
Pianese fa ritorno Giacomo 
Della Valle, centrocampista 
che aveva già iniziato in bian- 
coblù la scorsa stagione prima 
di passare al Colorno mentre il 
Pinerolo riparte dopo la retro- 
cessione da Omoregbe, punta 
ex Lavagnese ed Alicese, dal di- 
fensore dal Borgaro D’Ippolito 
e dalla punta Culotta dalla Pro 
Dronero. P.ACC. — 
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che se i tempi per eventuali 
notizie in entrata in attacco 
non saranno brevi: un anno 
fa, proprio l’occasione Zapa- 
ta si materializzò il 29 ago- 
sto, quest'anno potrebbe ripe- 
tersi uno scenario simile. In- 
tanto, domani mattina sali- 
rà, qui a Pinzolo, il patron gra- 
nata Urbano Cairo: in agen- 
da il saluto alla squadra, una 
chiacchierata approfondita 
con Vanoli ela presentazione 
alla stampa dello stesso alle- 
natorelombardo. 

Adams si porta dietro un po’ 
di Scozia. «Se sono pronto? 
Certo...lo sono», dice appe- 
na sbarcato a Caselle. La 
sua sfida può cominciare: 
il calcio che troverà sarà 
più tattico così come tatti- 
ci saranno i difensori che 
lo marcheranno. Ogni ga- 
ra, per Che, è come l’ulti- 
ma: essere scozzesi inse- 
gna anche questo. — 
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PRIMAVERA GRANATA 


Pellini, Conzato 
e Siviero 

si aggiungono 
inattesadi Plaia 


IVANA CROCIFISSO 


Nuovo allenatore dopo l’ad- 
dio di Scurto, tanti volti nuo- 
vi a rinverdire una Primave- 
ra che fra meno di un mese sa- 
rà già in campo per l’esordio 
ufficiale. Dopo i primi giorni 
di lavoro torinese, la squadra 
di Felice Tufano si trova a 
Spiazzo, a pochi chilometri 
dalla Prima squadra. C’è lo 
zoccolo duro dell’ultima sta- 
gione trai convocati perilriti- 
ro: i difensori Marchioro e 
Mendes, i centrocampisti 
Acar, Dalla Vecchia, Per- 
ciun, gli attaccanti Franzoni, 
Gabellini, Longoni, senza di- 
menticare Njie, Casali e Ga- 
lantai che fanno la spola tra 
Spiazzo e Pinzolo come molti 
dei veterani. Ci sono poi i vol- 
ti nuovi: tre giocatori sono 
stati ufficializzati ieri, ed è il 
caso di Pellini e Conzato (clas- 
se 2007) e Siviero (un 2006), 
inattesa che diventi atutti gli 
effetti granata anche Plaia, 
in arrivo dallo Spezia, portie- 
re titolare designato per la 
prossima stagione (già al la- 
voro con Tufano). Gli ex Un- 
der 17 e Under 18 inritiro so- 
no invece i portieri Bellocci, 
Sorensen e Proietti (ne reste- 
rà solo uno), i difensori Ca- 
matta, Desole, Di Paolo, Gal- 
lea, Zaia, i centrocampisti Bo- 
nadiman, Mahari, Acquah, 
Kirilov, Kugyela, Olinga - 
che ha da poco firmato il suo 
primo contratto da professio- 
nista - Rossi, gli attaccanti Ra- 
ballo, Dimitri eSandrucci. 

La prima uscita stagiona- 
le di sabato scorso (4-0 rifi- 
lato al Real Vicenza) ha per- 
messo a Tufano di ruotare i 
giocatori a disposizione. Sa- 
bato il secondo impegno, 
contro il Trento, alle 14, pri- 
ma che la squadra faccia 
rientro a Torino. Previsti al- 
tri test prima dell’esordio in 
campionato nel weekend 
del17 e 18 agosto. — 
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COMPOSTI I GIRONI DI ECCELLENZA 


Settimo e Torino 
uniche città con due club 


Con qualche giorno d’anti- 
cipo rispetto al previsto so- 
no arrivate le composizio- 
ni dei gironi del calcio re- 
gionale. In Eccellenza il ta- 
glio come nelle ultime sta- 
gioni è orizzontale con le 
torinesi divise tra il grup- 
po nord e quello sud. Nel 
raggruppamento A con le 
compagini valdostane, no- 
varesi, biellesi e del Verba- 
no Cusio Ossola finiscono 
Settimo, Lascaris, Pro Eu- 
reka, il neopromosso Quin- 


venga su eurekaddl.blog 


Il neopromosso Quincitava 


TORNEO UNDER 10 
Invincibili Cup 
presenti Benfica 


Real Madrid 
Manchester City 


Calcisticamente parlando sa- 
rà una lietissima invasione 
da tutta Europa quella che To- 
rino si prepara ad affrontare 
ad estate appena conclusa. 
Sotto la Mole arriveranno in- 
fatti dal 27 al 29 settembre 
120 squadre Under 11 e Un- 
der 10 per la “Invincibili 
Kup, Coppa Grande Torino” 
la manifestazione di calcio 
giovanile organizzata da Be- 
Kings e il Toro. Si giocherà 
sui campi di Pro Eureka, Gas- 


Anche gli U10 del Real Madrid 


sino e Caselle con 60 forma- 
zioni per ciascuna annata e 
ben 40 sodalizi professionisti 
tra cui Real Madrid, Manche- 
ster City, Benfica, Cska Mo- 
sca, Dinamo Zagabria, Nizza 
e per quanto riguarda l’Italia 
Inter, Milan, Toro, Fiorenti- 
na, Parma, Monza, Como. 
Un’occasione unica per vede- 
resocietà come il Real, il Ben- 
fica ed il City che difficilmen- 
te transitano per tornei da 
queste parti. Nel week end 
precedente la manifestazio- 
nesisvolgerannole fasi elimi- 
natorie sul campo del Caselle 
con 16 compagini dilettanti 
piemontesi per annata men- 
tre il 27 settembre ci sarà la 
sfilata delle squadre parteci- 
panti all’interno dello stadio 
Olimpico Grande Torino ed 
il 29 la fase finale del torneo 
con le partite programmate 
all’interno dell’impianto del 
Gassino. P.ACC. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


citava e Volpiano Pianese 
(tra le favorite). 

Nel B invece con le squa- 
dre cuneesi, alessandrine 
ed astigiane sono inserite 
Alpignano, Cbs, Carmagno- 
la, il retrocesso Pinerolo e 
Vanchiglia. Proprio Cbs e 
Vanchiglia lotteranno per 
diventare la terza forza del- 
la città dopo Juventus e To- 
rino mentre curiosa la dislo- 
cazione del Lascaris di Pia- 
nezza e dell’Alpignano: pur 
essendo le due squadre a po- 
co più di un chilometro di 
distanza, non si incontre- 
ranno essendo state inseri- 
te in due gironi diversi. Con 
Torino, Settimo è l’unica al- 
tra città ad avere due com- 
pagini in categoria (Pro Eu- 
reka e Settimo). P.ACC.— 
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*itinerari.tr: tra Valle di Susa, è Brianzonese: 
Fortezze e insediamenti: 


AR 


ma Vane pi Susa e BRIANZONESE 


Itinerari 
Fortezze «insediamenti 


30 escursioni nella storia e nell'architettura 
delle vallate della Dora e della Durance 


Si \ LS 


SSD 


30 escursioni nella storia e nell’architettura 
delle vallate della Dora e della Durance 


Le montagne che uniscono la Valle di Susa con la Dora Riparia e il Brianzonese con la Durance, hanno 
svolto da sempre un'azione più di cerniera, tra territori e popoli, che di confine. Ma certamente, le guerre 
hanno diviso e hanno separato uomini e donne che questi luoghi hanno abitato, plasmato e modificato. 
Le fortificazioni, che tanto hanno intimorito le genti dei due versanti, non hanno impedito frequentazioni 
e commerci tra le differenti comunità alpine. Sono loro, nel maestoso contesto alpino che le ospita, le 
vere protagoniste di queste magnifiche escursioni. 


DAL 27 LUGLIO AL 31 AGOSTO 


Nelle edicole di Torino e provincia a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 


TI 


QY 


Mountain bike 
Avondetto ultimo step 
argento ai tricolori 


SPORT 
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Si presenta aParigi con il titolo continentalenel cross country della moun- 
tain bike, conquistato a maggio sul tracciato di Cheile Gradistei. Simone 
Avondetto classe 2000 nel weekend è arrivato secondo ai campionati ita- 
liani XCO che si sono tenuti in Valsugana. L’atleta, che corre per la Wi- 
lier-Vittoria Factory Team Xco, quest'anno si è messo in evidenza con la 


vittoria alla Marlene Südtirol Sunshine Race e nel 2023 nella stessa sta- 
gione si è aggiudicato il titolo italiano, europeo, mondiale U23. Avondet- 
tosta perlaurearsi conlatriennaleiningegneria civile. A.BRU. — 


VENERDÌ INIZIANO LE OLIMPIADI DI PARIGI: CHI SONO LE PUNTE DI DIAMANTE NEL GRUPPO PIEMONTESE 


Ai Giochi la carica dei 21 torinesi 


Alta la presenza nelle arti marziali e nell’atletica, tanti outsider nelle altre discipline 


SILVIA GARBARINO 


Ventuno torinesi su 30 pie- 
montesi: è il contingente re- 
gionale alle Olimpiadi di Pa- 
rig. Gli azzurri saranno 347, 
mai così tanti in un’edizione 
dei Giochi. Gli assi cittadini 
più conosciuti sono il nuotato- 
re Alessandro Miressi, il tenni- 
sta Andrea Vavassori, il judo- 
ka Manuel Lombardo, la gin- 
nasta Alessia Maurelli capita- 


na delle farfalle e la pallavoli- 
sta Marina Lubian. Da loro ci 
si aspetta moltissimo in termi- 
nidi resaerisultati. 

Ma la vera attesa è per chi 
concostanza e passione, talen- 
to e sacrificio si è ritagliato 
uno spazio importante in Eu- 
ropa in discipline anche non 
mainstream e va a Parigi con 
l’intento di sfruttare al massi- 
mo le proprie capacità senza 
cedere all’emozione canaglia 


per dare una forma al proprio 
sogno. Quindi tutta San Mau- 
ro sarà connessa per il mezzo- 
fondista Pietro Arese impe- 
gnato nei 1500 e con l’olande- 
se naturalizzata Kim Polling 
neljudo, Moncalieri tripliche- 
rà il tifo tra il fortissimo Simo- 
ne Avondetto nel cross coun- 
try, la discobola Daisy Osakue 
e la nuotatrice Virginia Meni- 
cucci; Ivrea sosterrà il gioiello 
dicasailcanoista Gabriele Ca- 


sadei; i club remieri saranno 
tutti uniti peruna volta nell’in- 
citare Veronica Bumbaca 
nell’8 con femminile mentre 
Torino città ha nel penthatle- 
ta Giorgio Malan, la ciclista di 
cross country Martina Berta, 
l’arciere Alessandro Paoli, il 
ranista Ludovico Viberti, la 
metà novarese nei 400 hs Lin- 
da Olivieri, il 400ista Bryan 
Lopez che vive a San Pietro 
ValLemina, isuoialfieri. 

Menzione a parte perle arti 
marziali. L’Akiyama Settimo 
si conferma una fucina di 
campioni portando in Fran- 
cia oltre a Lombardo, Matteo 
Piras e Andrea Carlino. La lot- 
ta si affida alla giovanissima 
Aurora Russo. Venerdì si alza 
il sipario: dita incrociate e 
nervi saldi. — 
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ALESSANDRO MIRESSI || nuotatore 
“Cerco un buon risultato individuale” 


“Penso a me 
Non voglio 
avererimpianti” 


DOMENICO LATAGLIATA 


o penso a me stesso e basta. Sarò al- 

la mia seconda Olimpiade, spero di 
[L godermela e di migliorarmi: se poi 

ci sarà qualcuno più bravo di me, 
non avrò nulla da rimproverarmi». Alessan- 
dro Miressi, classe 1998 e vincitore ai Giochi 
di Tokyo di un argento nella 4x100 stile libero 
ediun bronzonella 4x100 misti, halo sguardo 
cattivo di chi è pronto a tuffarsi in vasca peran- 
darea caccia di una (altra) medaglia olimpica. 
Che obiettivo si è dato per l’edizione ormai 
alle porte? 
«Migliorare il mio personale di 47”45, che è 
anche record italiano. Se ci riuscirò, qualun- 
querisultato sa- 
ràbenaccetto». 
Cisaranno anche le 
staffette, dove di- 
fenderete le meda- 
glie vinte nell’ulti- 
maedizione. 
«Sarà tosta, nes- 
sun dubbio. Le 
Olimpiadi sono il 
sognodi tutti, non 
dovremo sbaglia- 
re nulla fin dalle 
qualificazioni». 
L’edizione di 
Tokyoera quella post covid e quindi con an- 
cora varie restrizioni: come si immagina 
quella ormai dietro angolo? 
«Finalmente serena e senza il plexiglass an- 
che in mensa. Spero di poter conoscere perso- 
nenuove, anche se non sono il tipo che muore 
dalla voglia di farsi fare un autografo da chis- 
sà chi: siamo famosi anche noi nuotatori, non 
vedo perché dovremmo fare la fila per altri». 
Lemedaglie di Tokyo l’avevano soddisfatta? 
«Nondeltutto. Speravo di fare meglio nella ga- 
ra individuale, dove ero arrivato sesto: con il 
passare del tempo, però, quel piazzamento è 
diventato uno stimolo». 
Che tipo disportè il nuoto? 
«Durissimo, anche mentalmente. Per questo, 
quando non mi alleno e sono al mare, non 
nuoto mai: sto a mollo e basta, devo staccare 
laspina dopo avere nuotato tutto l’anno». — 
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POLIZIA 


Alex Miressi 26 anni 


DAISY OSAKUE La discobola 
‘Orgogliosa ci siano mamma e papà” 


“Il mio obiettivo 
è tornare a casa 
con un Sorriso” 


orriso e risata contagiose: Daisy Osa- 
kue, 28 anni, non sta nella pelle. L’Olim- 
piade di Parigi è dietro l’angolo e lei 
non vede l’ora di lanciare il suo disco il 
piùlontano possibile, magari migliorando ilpri- 
mato italiano che già le appartiene (64.57 me- 
tri): tre anni fa a Tokyo raggiunse la finale, con- 
cedereilbisè l’obiettivo. 
Comehareagito dopo la mancata qualificazio- 
ne alla finale degli Europei? 
«Inizialmente male, mi sono abbattuta. Però ho 
imparatola lezione: avere lanciato oltre i 60 me- 
tri non è bastato, significa che il motore andrà 
acceso prima e meglio». 
AI collo, un’inseparabile catenina con i cin- 
que cerchi olimpici. 
«Me l’hanno re- 
galata i miei ami- 
ci in occasione 
del primo com- 
pleanno dopo le 
Olimpiadi di To- 
kyo: il mio sogno 
erailloro». 
Che significato 
ha la seconda 
Olimpiade? 
«E la conferma 
della bontà del 
lavoro fatto. Ein- 
sieme strano ed 
emozionante, anche perché questa volta ci sarà 
il pubblico ela mia famiglia: avere papà e mam- 
maallo stadio miriempie di orgoglio». 
E fondamentale uno scudo protettivo? 
«Loè, sì. Nonnascondodi avere attraversato pa- 
recchi momenti difficili e di avere anche avuto 
paura di non farcela: grazie alla mia squadra ho 
trovatoil giusto equilibrio». 
Ha seguito le imprese di Jasmine Paolini a 
Wimbledon? 
«Il tennis è stato il mio primo amore, non potevo 
non farlo. E stata splendida in tutto, sia nel gioco 
che nell’atteggiamento sempre positivo: si è con- 
fermata un esempioda seguire, perla tenacia e per 
comenonsi è mai abbattuta nel corso della carrie- 
raquandoirisultatistentavanoadarrivare». 
Qualè l’obiettivo realistico dei Giochi? 
«Tornarea casa conil sorriso. Voglio godermela 
e basta». D.LAT.— 


Daisy Osakue, 28 anni 
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GIORGIO MALAN || penthatleta 
“Spero l'emozione non mi paralizzi” 


“Nel 2021 vedevo 
le gare in tv 
ora sono pronto” 


ALMA BRUNETTO 


Ipentathlonè nato nell’antica Grecia ecom- 
prendeva sport molto differenti dagli attua- 
li, tiro a segno, nuoto, scherma, equitazio- 
nee corsa. A Parigi semifinali e finali saran- 
no condensate in 90 minuti in un’unica sede. A 
difendere i colori azzurri ci sarà Giorgio Malan 
classe 2000, fresco vice campione europeo a Bu- 
dapeste campione d’Europa nel 2023. 
Ilmomentotanto sospirato è arrivato, se lo sa- 
rebbe maiimmaginato? 
«Ho unricordo del 2021 quando seguivo intvla 
telecronaca delle Olimpiadi di Tokyo. Mi ero ri- 
promesso di non vederle solo dal backstage, ma 
viverle da protagonista. In quel periodo nonriu- 
scivo a percepir- 
le a livello men- 
tale. Dopo aver 
conquistato il ti- 
tolo europeo 
2023, c’è stata 
una mia crescita 
generale. E un so- 
gno che cerche- 
rò di vivere co- 
me una bella co- 
sa: certe emozio- 
ni paralizzano, 
cercherò di dare 
il massimo». 
Sono cinque le discipline come si allena e qua- 
li avverte più difficili? 
«Dedico sei giorni alla settimana agli allena- 
menti. La corsa, soprattutto il mezzofondo velo- 
ceèquella in cui mi impegno maggiormente. Ti- 
roe scherma sono quelle che richiedono più co- 
stanza. Nel tempo ho accumulato molta espe- 
rienzaenon mi concedo una via di mezzo». 
Un momento di crisi c’è stato in passato? «Pri- 
ma degli europei 2023, ero molto sotto pressio- 
ne e durante la gara mi sono liberato” Il tempo 
libero a cosa lo dedica? 
«Auscire con gli amici e per una pizza. Anche se 
non mi alleno, mi piace andare in montagna 
conla bicie usare lo skate. Suono la chitarra e il 
pianoforte». 
Nel futuro cosa c’è? 
«Riprendere gli esami, studio economia e man- 
caunannoaltermine». — 


Giorgio Malan, 24 anni 
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AURORA RUSSO La lottatrice 
L'anno migliore della mia carriera” 


“Sarà dura 
Bello sfidare 
le più forti” 


opo 20 anni è riuscita a riportare la 
nazionale di lotta femminile alle 
Olimpiadi. A maggio, in occasione 
del torneo mondiale di qualificazio- 
ne di Istanbul, Aurora Russo ha centrato l’o- 
biettivo e si è aggiudicata il pass per Parigi. La 
lottatrice torinese, 21 anni, ha impressionato 
tutti con lasua determinazione in una catego- 
ria frequentatissima, quella dei 57 kg. Cre- 
sciuta nelle file del Cus Torino, l’azzurra è ora 
tesserata per il gruppo sportivo Esercito ed è 
l’astro nascente della disciplina. 
Aurora, vista la giovane età, poteva pensa- 
rea Los Angeles 2028 invece... 
«L'ultimo anno è stato il più bello della mia 
carriera. Mi sono laureata prima campiones- 
sa europea e poi 
mondiale un- 
der20, sono sta- 
ta la prima don- 
naitaliana a vin- 
cere questo tito- 
lo e a maggio è 
arrivata la quali- 
ficazione olim- 
pica. Sono mol- 
to emozionata e 
non vedo l’ora 
di affrontare la 
gara. Sicura- 
mente non me 
l’aspettavo. E tutto strano e bello allo stesso 
tempo)». 
Torniamo a Parigi dove l’8 agosto dovrà sfi- 
dare le migliori avversarie, come l’immagi- 
na? 
«Sarà dura. Nella mia categoria ci sono le 16 
migliori lottatrici al mondo e quella che temo 
di più è la giapponese». 
La lotta libera assorbe buona parte della 
sua vita, nelpoco tempolibero a disposizio- 
ne, riesce aritagliarsi qualche hobby? 
«Vorrei ringraziare l'Esercito, che mi ha per- 
messo di fare della mia passione un lavoro. 
Tra i miei passatempi c’è ascoltare la musica 
e mi piace molto mangiare, anche se devo di- 
re che sono un’atleta molto inquadrata e per 
mantenere il mio peso evito i dolci. Dopo le 
Olimpiadi prenderò sicuramente una pausa 
perricaricarmi».A.BRU. — 


Aurora Russo, 21 anni 
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TRAME eg Pie 
di Daniele Cavalla X % % INTERESSANTE/DIVERTENTE 
XA dk BELLO 
LA TRECCIA FLY ME TO THE MOON CENTRALE 


*x*xxx Drammatico. Regia di Laetitia Co- 
lombani, con Kim Raver e Fotinì Peluso. Du- 
rata 122 minuti. Tre storie di donne: l'india- 
na analfabeta Smita, la giovane italiana Giu- 
lia, la canadese Sarah avvocato di succes- 
so. Trasposizione per il grande schermo 


dell'omonimo romanzo. 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 
XAX%X Drammatico. Regia di 


sconvolta da 
della polizia locale viene incaricato d 
re al più presto il caso. 
TWISTERS 

XXX Azione. Regia di Lee Isaac Ch 
Daisy Edgar-Jones e Glen Powell. Du 


con un tornado durante i suoi anni a 


Wei Shujun, 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà 
degli anni Novanta una cittadina cinese viene 
re misteriosi omicidi: il capo 
i risolve- 


co 


Kate abbandona l'ufficio di New York e torna 
sul campo con un 


a studiare gli uragani 


esperto. Libero rifacimento di “Twister”. 


MADAME LUNA 


x Drammatico. Regia Daniel Espinosa, con 
Meninet Abraha Teferi. Durata 115 minuti. Al- 
maz è una donna eritrea trafficante di esseri 
umani che sbarca in Italia e comincia a colla- 


ung, con 
rata 122 
minuti. Segnata da un incontro devastante 


XAA%k Commedia. Regia di Greg Berlanti, 
con Channing Tatum e Scarlett Johansson. 
Durata 131 minuti. Negli anni Sessanta l'intra- 
prendente Kelly Jones viene assunta dalla 
Nasa nel marketing al fine di mettere in scena 
un finto allunaggio nel caso lo sbarco sulla lu- 
na non riuscisse. Nel cast, Woody Harrelson. 
FREEMONT 
XXX Commedia drammatica. Regia di Ba- 
bak Jalali, con Anaita Wali Zada e Jeremy Al- 
len White. Durata 92 minuti. Fuggita dall'Af- 
ghanistan a causa dei talebani, la giovane Da- 
nya conduce una vita solitaria nella cittadina 
californiana dove vive e lavora scrivendo 
messaggi per i biscotti della fortuna. 
INDAGINE SU UNA STORIA D'AMORE 

xxx Commedia. Regia di Gianluca Maria 
Tavarelli, con Alessio Vassallo e Barbara 
Giordano. Durata 100 minuti. In fuga dalla 
monotonia del loro rapporto. gli attori in cer- 
ca di ruoli Paolo e Lucia accettano di parteci- 
pare in tv a un programma in cui raccontano 
la loro crisi. Nasceranno problemi. 
GLI INDESIDERABILI 
XXX Drammatico. Regia di Ladj Ly, con Ale- 
xis Manenti e Anta Diaw. Durata 102 minuti. 
Haby vive con la famiglia in un palazzo nella 
banlieu parigina sul punto di essere demolito 


llege, 


Via Carlo Alberto, 27, tel. 011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14: 5,50 Abbonamento 14 


Latreccia & 16.15 
Indaginesuunastoriad'amore + 19.00 
IlmisteroscorresulfiumeV.0. + 21.00(sott.it.) 


CITYPLEXMASSAUVA 
Piazza Massaua, 9,tel.011/19901196. Prezzi:€6,90intero;Ridotto€ 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni € 4,90 


Imiei viciniYamada(Ried.) _& 15.50 
Twisters & 17.00-19.40-21.30 
BlueLocktheMovie-Ep.Nagi «18.00 
L'ultima vendetta & 1940 
Immaculate-LapresceltaVM14s. 21.50 


MeControteilFilm- Operazione Spie 


& 16.15 
FlyMetotheMoon-Le due facce dellaluna 
& 21.35 
The AmazingSpider-Man - Columbia 100th Anniversary 
& 16,30-19.00-21.30 
Inside0ut2 & 16.15-17.25-18.00-19.45-21.15 
PadrePio & 19.10 
CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/5363323. 
Riposo 
DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi::€8,00intero;Ridotto 6 euro 


borare con un'organizzazione criminale che nell'ambito di un progetto di riqualificazione ——(9yr65.under18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
specula illegalmente sull'accoglienza. del quartiere. La sua reazione è veemente. L trecci = 16,30-20.50 
AQUIET PLACE - GIORNO 1 CULT KILLER ii oa i nS 
xxx Fantascienza. Regia di Michael Samo- xx Thriller. Regia di Jon Keeyes, con Alice onniaitaccare Š- 
ski, con Lupita Nyong'O e Joseph Quinn. Du- Eve e Antonio Banderas. Durata 105 minuti. Riposo å 
rata 99 minuti. Il prologo dell'omonima saga In una cittadina irlandese il noto investigatore ELISEO 
di successo: gli alieni invadono la terra. L'at- privato Mikeal Tallini viene misteriosamente a ERNEE 
tacco comincia a New York, quando in una ucciso, la sua allieva comincia a indagare per iusuraestiva 
QUIZ DI MATEMATICA normale giornata irrompono i mostri che uc- scoprire il colpevole. FRATELLIMARX i 
IN EDICOLA DAL 26 GIUGNO cidono chiunque faccia rumore. A si ; ALL RERTA SD ai ES as io mi Nat) brame OTA SR 
T J * 10 & SISSI «x Commedia dazione. Regia di Ri- onamento 14 Under 26:4, 
XXX Commedia. Regia di Frauke Finster- Chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- Twisters & 16.15-18.30-21.00 
walder, con Susanne Wolff e Sandra Huller. ua ii. Indaginesuunastoriad'amore 4 16.30-21.10 
Durata 132 minuti. L'ungherese Irma riesce a ] è a 1 
diventare dama ui dell'imperatrice Sİ finge killer per una delicata indagine. Un ai a Di DO SO sott 
Sissi, tra le due nasce ben presto un rapporto 910M0 la fascinosa Madison, di cui s'innamo- misteroscorresulfiumeV.0O. + 16.40-20.50(sott.it.) 
assaiconfidenziale ra, gli chiede di ammazzare il marito. Fremont & 19.00 


GREENWICHVILLAGE 
NONRIATTACCARE Li paniere di Nuri Bilge Via Po, 30, tel. 011/281823. Prezzi: €8,00intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
x Drammatico. Regia di Manfredi Lucibello, SPARSI Gili sitari under 26/over60/tesseraaiace) 
l ; ; Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. in 1 
con Barbara Ronchi e Claudio Santamaria. ssrnet è insegnante in un piccolo villaggio Viaggio alPolo Sud & 15.30 
Durata 92 minuti. Durante il lockdown del g p 99 liCasoGoldman & 17.30 


turco che sogna il trasferimento a Istanbul 
quando all'improvviso viene accusato di mo- 
lestie da due studentesse. 
ERA MIO FIGLIO 

xx xx Drammatico. Regia di Savi Gabizon, 
con Diane Kruger e Richard Gere. Durata 111 


2020 una notte Irene riceve la telefonata 
dell'ex fidanzato sul punto di suicidarsi e cer- 
ca in tutti i modi di convincerlo a non farlo. 
L'ULTIMA VENDETTA 

xxx Azione. Regia di Robert Lorenz, con 


Kindsof Kindness VM14V.0. + 20.00(sott.it.) 
RaccontodiduestagioniV.0. & 15.45-19.30(sott.it.) 
Banel & Adama & 15.30-17.15 
DaysofBeingWild(versionerestaurata)V.0. 

& 19.00(sott.it.) 


Tanti giochi matematici, quiz, enigmi, re- 
bus ed esercizi per testare le tue cono- 
scenza e divertirsi anche con applicazioni 


ratiche nella vita di tutti i giorni. Un acti- Liam Neeson e Ciarán Hinds. Durata 106 mi- minuti. Il sessantenne Daniel viene avvertito i i 
p ; g : nuti. Nell'Irlanda degli anni Settanta Finbar dalla fidanzata di un tempo della morte del fi- Banel&AdamaV.0. s 20.45(sott. it.) 
vity book splendidamente illustrato dedi- Murphy decide di abbandanare la violenza glio che non ha mai conosciuto. Sconvolto IDEAL 


Corso Beccaria, 4, tel. 011/5214316. Prezzi:€8,50intero;Ridotto (militari, 
under 18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci):€. 6,50 Over65:€. 


politica e si ritira in un piccolo villaggio pe dalla notizia, l'uomo cerca di ricostruire la vita 


cato a tutti gli appassionati della materia. 


per condurre una vita tranquilla. Un giorno in del ragazzo attraverso le persone che lo co- £% 
paese arriva un gruppo di terroristi dell’Ira. noscevano. Twisters & 15.45-18.00-20.15-22.30 
QUIZ DI LATINO DEL 22 LUGLIO 
IN EDICOLA DAL 3 LUGLIO | E A' | RI Di 
Agnelli Hiroshima Mon Amour TodaysFestival2017 TeatroGiacosa 
Via P. Sarpi, 111, tel. 011/3042808. “Arena Estiva: | ViaBossoli,83,tel.011/3176636.“FumettiBrutti' | c/oluoghivari Piazza del Teatro, tel. 0125/40267. 
Cattiverie a domicilio(Film)' Martedì 17 settembre Ore 21.00 Riposo Riposo 
Giovedì 25 luglio Ore 21.50 , , 
Iconcerti del pomeriggio Venaria Real Music o Limone Fonderie Teatrali 
Assemblea Teatro piazza Solferino 4, tel. 0115623800. Reggia di Venaria, tel. 800019152. Giardinoa | Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, tel. 
ViaP.Paoli,10,tel. 013042808. Cascina Riposo Fiorie Roseto Sere d'Estate lla Reggia: Caffè | 01/5169555-800235333. 
Roccafranca(via Rubino45)di Torino”La macchiato intazza grande Riposo 
costituzione in undici colori” di Renzo Sicco, IlCaffè della Caduta Venerdì 26 luglio Ore 21.30 e 23.00 
SR i ; Fabio Arrivas con Cristiana Voglino, Chiara via Bava, 39, tel. 011/5781467. a Piccolo Teatro Dravelli di Moncalieri 
Il latino è il protagonista di un vero e pro- Biancardi. Regia di Renzo Sicco, Lino Spadaro. | Riposo araa aa ii Via Praciosa 11, tel. 011/6822122. 
È ; i Vene È ‘vedi ; i null“Paolo Rumiz- Canto per Europa Ri 
prio “rinascimento” editoriale. Quiz, re- Sio Lao Zi) isla Sabato agosto Ore 21.30 Da 
i iosità jazi ia Treviso49f Oblivion” È ii TeatroSanPaolo 
pus cruciverba ma anche tantf icuroslià Vocal 3560 Li Circolo Arci Insieme- Casseta Popular | via Berton, 1-Cascine Vica, tel. 011/4376250. 
e modi di dire arrivati fino a noi. Un acti- Riposo I ui: k36, tel Q/07B9; Riposo 
vity book splendidamente illustrato dedi- Astra-La Casa di TPE ed EET Gru Village Teatro Gobetti di San Mauro Torinese 
cato a tutti gli appassionati della materia. = Riposo Via Crea 1 Keni MIETTA 
Riposo 
sa Pinvani SantiBriganti Teatro 
ii nulitel. 011/643038. Chapiteau Comunità Tesla DE ile 
“L'albero dei regali” di Fondazione TRG Porto Comic Live Show: Me malgrado" die via Tiziano anza si eatro vare ruller Riposo 
Domenica 28 i io Ore1.00 ° con: Marco DelSordo. “Missione Priscilla" e con: Vladimir Jezic. P 
IN EDICOLA g | Martedì 23 luglio Ore 21.30 Sabato 27 luglio Ore 21.00 Reggiadi Venaria Reale 
Estate a Rivalta . Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
FINO AL 31 LUGLIO Luoghi vari “Musica: Gary Lucas"the Music of Sermig - Arsenale della Pace Laica le 011/787780 Riposo i 
a 7,90 € cad. in più. Gary Lucas & Jeff Buckley” Via V. Andeis, 18-28 Ringed . 159, tel. È 
0re21.00 Riposo Teatrodella Concordia 
_ I Vittori Alvreal'Estate Corso Puccini, tel. 011/4247124. “Favole a 
Estate Reale POORE O eatro Vittoria null Anfiteatro Giovanni Paolo Il- Sordevolo merenda: Cappuccetto Rosso" Dalla favola di 
LA STAMPA Luoghi vari “Suoni vicini, suoni lontani” con via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. ‘Achille Lauro”SummerFest” Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
aami aria a Lr DO n Riposo Venerdì 26 luglio Ore 21.30 Domenica 22 settembre Ore 16.00 
' alPonte Leonardo Lourenço Lopes(Athens i , 
SOLO) Georgia- USA), Lucia Boiardie Giosuè Pugnale | TempioValdese Apolide Festival Sala Polivalente 
età (Torino, Italia). Corso Vittorio Emanuele Il, 23 null Via Trieste n.1, tel. 0119882344. 
Venerdì 26 luglio Ore 21.00 Riposo Riposo Riposo 
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DEL 22 LUGLIO 
2024 


InsideOut 2 & 16.00-17.00-18.00 L'ultima vendetta & 21.50 COLLEGNO SAUZE D'OULX 
19.00-20.00-22.00 Inside Out2 & 15.10-16.00-16.20 CINEMAPARADISO . SAYONARA 
The AmazingSpider-Man- Columbia 100th Anniversary 17.30-19.50-21.40-22.10 al ri 12440. Prezzi:€5,50 È =" 23,tel.0122/859652. 
i _s 18.00-21.00 TwistersV.0. s 19.00 Inside0ut2 + 16.00-18.00 i 
BlueLocktheMovie-Ep.Nagi a 16.00 Twisters & 14,20-15.00-16.15-17.00-18.00 | Twisters & 20.00 rieti 
Pultima netta Leduef è RE 19.00-19.40-20.40-21.40-22.20 IVREA Via Petrarca, 7,tel.011/8007050. Prezzi:€5,00intero;Eccetto festivi e 
yMetotheMoon-Le duefaccedellaluna TheAmazing Spider-Man -Columbia100th Anniversary POLITEAMA prefestivi 
i = & 245 a 18.20-21.15 Via Piave, 3,tel.0125/641571. Prezzi: €6,00 intero; Inside Out2 & 21.00 
Imioivicini Yamada {Ried.) _a b00 FlyMetotheMoon-Leduefacce dellaluna Twisters & 21.00 Twisters CARO 
Pane, amoree fantasia-Titanus120" Classic Eramiofiglio & 21,30 
(versionerestaurata) & 20.30 & 2160 MONCALIERI 
i ImieiviciniYamada(Ried.) _» 16.20 UCICINEMASMONCALIERI VALPERGA 
LUX . . . . N . i | Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50 intero; AMBRA 
Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00 intero;Ridotto€ BlueLocktheMovie -Ep.Nagi & 18.40-21.50 Li ionedinoid 16.50-20.00 Via Martiri della Libertà, 42,tel.0124/617122. 
j BadNewz « 19.00 invenzionedinoidue ___s 1650-20. alma 
BlueLocktheMovie-Ep.Nagi 19.00 BlueLocktheMovie-Ep.Nagi + 18.00-19.15-21.20 
The AmazingSpider-Man-Columbia 100th Anniversary CINEMA APERTI: a OZ | Inside0ut2 & 15.00-15.20-16.00 VENARIA REALE 
21.15 ALMESE 17.30-19.30-21.30 SUPERCINEMA VENARIA REALE . n 
Inside Out2 18.20-20.45 AUDITORIUMMAGNETTO ImieiviciniYamada(Ried.) «+ 1.5 Piazza Vittorio Veneto, 5, (e. 011/4594406, Prezzi: €8,00 intero; 
Twisters 1840-2110 Via Avigliana, 17, tel.348/2662696. L'ultima vendetta a 1510-2210 S 
MASSIMO Chiusuraestiva Twisters & 15,30-16.15-17.30-18.30-19.00 So E 
Via Verdi, 18, tel. 011/8138574. NLN Twisters & 21.00 
-> AVIGLIANA 20.15-21.40-22.20 L 
Chiusuraestiva AUDITORIUMFASSINO WhenEvilLurks & 2240 Inside Out2 4 21.00 
NAZIONALE REIT Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi,tel.340/7229490. Immaculate-LapresceltaVM14s 22.30 VILLARPEROSA 
Riot. ABD 14€ 550 - Abb. Under 26€ 4,0, Ovres/Under18/Unmersitar/ | Riposo Eramiofiglio s 1940 CINEMADELLEVALLI o. 1054 
Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 n Pes z . . È a ele 2 
1 n BARDONECCHIA The AmazingSpider-Man - Columbia 100th Anniversary Ri 
Eramiofiglio 6.30-18.45-21.00 SABRINA « 18-20-2110 Iposo 
T tan- Kilerporcaso i E Via Medail, 73, tel.0122/99633. PIANEZZA pera 
ana arper Caso To. £ osoki. Anatomiadiunacaduta «1730 LUMIERE Via San Giovanni Bosco, 2, tel.011/9696034. 
Dostoevskij- Attol VM14 7.30 BackToBlack 4 2005 Via Rosselli, 19,tel.011/9682088. Chi ti 
Dostoevskij- Atto Il VM14 20.30 tanica i Twisters & 18.00-21.00 lusura Suva 
Scrapper i i KOS THESPACECINEMABEINASCO Inside0ut2 a ROTAL fre 
Tmielvicin Yamada (Rie. 8.30 Viale G. Falcone. Prezzi: €9,40 intero;Ridotto bambini fino a 10 anni € 7,40 FlyMetothe Moon-Le due facce della luna ViaRoma, 8,tel.011/9651181. 
Via XX Settembre, 15,tel. 011/531400. Twisters a 18.30-21.30-22.20 — & 18.00 Chiusuraestiva 
Chiusuraestiva Inside Out? & 17.00-17.40-18.20-19,30-20.15- “she 4 2100 aene TTT 
21.00-22.00 
i I lean _ HOLLYWOOD TORINO 
Ri Immaculate -La prescelta VM14 Via Nazionale, 73,tel.0121/201142 ARENA CINEMAMONTEROSA 
iposo 1 a s Via Brandizzo 65. 
TESPIT mosoj sho A Twisters 4 2100 Ri = a 
Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi:€7,30 intero; TheAmazing Spider-Man i ae e RITZ FET CINENIGHTAMIRAFIORI 
Inside Out2 & 15.40-16,20-18.20-21.00-22.10 SRL Va Luciano, 11,tel.0121/374957. Via Panetti, 1 -Casa del Parco. 
BlueLocktheMovie-Ep.Nagi & 15.00-16.45-18.50 L'invenzione dinoidue _a 1715-2150 ImieiviciniYamada(Ried.) + 20.00 Riposo a 
L'invenzionedinoi due « 1720 Blue Lockthe Movie Ep. Nagi & 17.00-20.00 PIOSSASCO ARENAPORTOFRANCOSUMMERNIGHT 
Immaculate-LapresceltaVM14 « 20.20-22.40 WhenEvilLurks & 22.30 ILMULINO Via Morgari, 14-Casa del Quartiere di San Salvario. 
AQuietPlace-Giorno] 4 16.05 L'ultima vendetta & 22.40 È Riva Ro, 9,16l.370/3239263. Riposo 
The Amazing Spider-Man- Columbia 100th Anniversary Eramiofiglio & 18.00-20.45 iposo CASANELPARCO 
4 19.20-21.15 FlyMetotheMoon-Leduefaccedellaluna RIVOLI Ucak 
Twisters & 16.30-18.30-21.30-22.20 & 18.45 CINEMA TEATROBORGONUOVO Riposo 
L'ultimavendetta 4 15.15-19.50-2150 CARMAGNOLA Riposo. - eae ie 
Eramiofiglio a 18.05 ELIOS ViaLomellini, 16 c/o Cortile “O i i” 
i È pera Pia Cavalli”. 
WhenEvilLurks & 22.30 Piazza Verdi, 4,tel.346 2120658. Pie ERE 10508908. Riposo 
Lala 7 Chiusuraestiva Chiusuraestiva am 
SURc i CHIERI SANMAURO TORINESE CORTILEPALAZZO COMUNALE 
UCILINOOTTO null. Prezzi:€10,90intero;€ 7 rid., ragazzifinoa14anni, SPLENDOR CINEMA TEATROGOBETTI Via Palazzo di Città, 10. Prezzi: €3,50 intero; 
over 65; € 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00 ViaXX settembre, 6,tel.011/9421601. Via Martiri della Libertà, 17,tel.011/0364114. Unmondoaparte 27.30 
Eramiofiglio & 16.30-18.45-19.15 Riposo Riposo 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


8171960). Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
15,30-19. MUSEO LAVAZZA 
MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 


6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 


nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 


nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 


MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


UNITE NELLA RISAIA, 
SORELLE NELLA LOTTA. 
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Bruna 


Mondine 


Donne e lavoro in risaia 


Un libro per esplorare le vite straordinarie 
delle mondariso e le sfide che hanno affrontato 
per la loro emancipazione. 


Bruna Bertolo riapre le pagine di storia delle mondariso, le donne che hanno lavorato nelle 
risaie del Piemonte e della Lombardia dalla fine dell’800 agli anni ‘60. Con una narrazione 
corale e un ricco apparato iconografico, racconta le loro vicende personali, le lotte, i canti, 
gli scioperi e gli amori. Un tributo a queste lavoratrici, simbolo di emancipazione femminile e 


speranza per un futuro migliore. 


DAL 20 LUGLIO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 


venga su eurekaddl.blog 
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PROGRAMMI TV 


RAI 1 


6.30 
6.35 
7.00 
8.35 


TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. ATT 
TG1. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. AT- 
TUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Camper in viaggio. LIFESTYLE 
Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
TGL. ATTUALITÀ 

Estate in diretta. ATTUALITÀ 
Reazione a catena. 
SPETTACOLO 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
TecheTecheTè. SPETTACOLO 


8.50 


8.55 
9.00 


11.30 
12.00 
13.30 
14.05 
16.55 
17.05 
18.45 


20.00 
20.30 


21.25 Neroametà 

FICTION. Clara, la prima moglie 
di Carlo scompare il giorno in cui esce 
dal carcere per passare agli arresti do- 
miciliaria casadellafiglia. Carloè con- 
vinto chesia fuggita volontariamente... 


23.35 Cosenostre. 
ATTUALITÀ 


RAI2 RAI3 
8.30 Tg2. ATTUALITÀ 8.00 Agorà Estate. ATTUALITÀ 
8.45 Radio2 Happy Family 9.50 Elisir Estate - Il meglio di 
10.10 Tg2 Dossier. ATTUALITÀ 11.00 Spaziolibero. ATTUALITÀ 
11.10 Tg Sport. ATTUALITÀ 11.05 Il Commissario Rex. SERIE 
11.20 Lanavedeisogni-Malesia. | 12.00 TG3. ATTUALITÀ 
FiLM (Dr., 2013) XX 12.15 Quante storie. ATTUALITÀ 
13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 13.15 Passato e Presente. noc 
13.30 Tg2E...state con Costume 14.00 TG Regione. - TG3. ATTUALITÀ 
13.50 Tg2 - Medicina 33. ATT 14.50 Piazza Affari. ATTUALITÀ 
14.00 Squadra Speciale Cobra ll | 15.00 TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
15.40 Squadra Speciale Stoccar- | 15.10 Il Provinciale. DOCUMENTARI 
da. SERIE 16.10 Dilàdalfiume etra gli albe- 
16.30 Squadra Speciale Colonia. ri. DOCUMENTARI 
SERIE 17.05 Overland 20 - Verso l'Africa 
18.15 Tg 2. ATTUALITÀ che cambia. LIFESTYLE 
18.35 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 18.00 Geo Magazine. ATTUALITÀ 
19.00 N.C.I.S. Los Angeles. SERIE 19.00 TG3. - TG Regione. ATTUALITÀ 
19.40 S.W.A.T.. SERIE 20.00 Blob. ATTUALITÀ 
20.30 Tg 220.30. ATTUALITÀ 20.30 Caro Marziano. ATTUALITÀ 
21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 20.50 Un posto al sole. soAP 
21.20 Panda 21.20 Kilimangiaro Estate 


SERIE. Panda ha un nuovo 
casodarisolvere: Catherine Alvarez, 
proprietaria di un parco acquatico è 
stata trovata morta inuna piscina. 
Trai sospettati il marito. 


22.10 
23.15 


Panda. SERIE 
Rai. Più voci più talento. ATT 


DOCUMENTARI. Camila Raz- 
novich ci porta alla scoperta luoghi 
più belli e spesso sconosciuti del 
pianeta. Un giro delmondotra avven- 
ture, storia e meraviglie della natura. 


23.15 Petrolio. ATTUALITÀ 
24.00 Tg3 Linea Notte Estate. 
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CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
6.00 Primapagina Tg5. ATTUALITÀ | 6.50 Una mamma per amica. 6.45 Stasera Italia. ATTUALITÀ 
7.55 Traffico. ATTUALITÀ SERIE 7.45 Laragazzae l'ufficiale. 
7.58 Meteo.it. ATTUALITÀ 8.35 Station 19. SERIE SERIE 
8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 10.30 C.S.I. New York. SERIE 8.45 Loveisinthe air. TELENOVELA 
8.45 Morning News. ATTUALITÀ 12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 9.45 Tempesta d'amore. soAP 
10.50 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ 10.55 Everywhere Go - Coinci- 
10.55 Forum. ATTUALITÀ 13.00 Sport Mediaset - Anticipa- denze D'Amore. SERIE 
13.00 Tg5. ATTUALITÀ zioni. ATTUALITÀ 11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
13.38 Meteo.it. ATTUALITÀ 13.05 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 12.18 Meteo.it. ATTUALITÀ 
13.40 Beautiful. soap 13.50 Backstage Cornetto Battiti | 12.20 Detective in corsia. SERIE 
14.10 Endless Love. TELENOVELA Live. ATTUALITÀ 14.00 Losportello di Forum. ATT 
14.45 The Family. SERIE 14.05 TheSimpson.CARTONIANIMATI | 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
15.45 La promessa. TELENOVELA 15.05 Griffin. CARTONI ANIMATI 16.30 Itemerari. FILM(Dr. 1969) 
16.55 Pomeriggio Cinque News. 15.35 Lethal Weapon. SERIE con Burt Lancaster, Gene 
ATTUALITÀ 17.25 Thementalist. SERIE Hackman. Regia di John 
18.45 The Wall. sPETTAcOLO 18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Frankenheimer. zk ze 
19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ | 19.00 Studio Aperto Mag. 19.00 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
20.00 Tg5. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 
20.40 Paperissima Sprint. 19.30 Fbi: Most Wanted. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 
SPETTACOLO 20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 4diSera. ATTUALITÀ 


21.20 Cornetto Battiti Live 
SPETTACOLO. Prosegue l'ap- 
puntamento dell'estate con Battiti 
Live 2024. Al timone Ilary Blasi, Alvin 
e Rebecca Staffelli. Sul palco: Ange- 
lina Mango, Annalisa e tanti altri... 


1.15 
148 


Tg5 Notte. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 


21.20 ChicagoP.D. 

SERIE. E stato rinvenuto il 
corpo di un ragazzo morto per over- 
dose. A quanto pare lavorava per un 
grosso spacciatore che la polizia 
teneva d'occhio da ben sei anni. 


22.15 Chicago P.D.. SERIE 
23.05 Law & Order: Unità Specia- 


21.20 Quarta Repubblica 

ATTUALITÀ. Nicola Porro, in 
compagnia dei suoi ospiti, affronta 
igranditemi di attualità, di politica e 
dieconomia. Un'analisi degli eventi 
che interessano il Paese. 


0.55 Pat Garrett e Billy the 
Kid. FILM (West. 1973) con 


DEL 22 LUGLIO 
2024 


LAT 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Anticamera con vista. ATT 
Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
LITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Eden - Un Pianeta da Sal- 
vare. DOCUMENTARI 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

In Onda. ATTUALITÀ 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.00 


17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 Piazza Pulita presenta:... 
ATTUALITÀ. Corrado Formigli 
e Alberto Nerazzini raccontano la 
storia di Bochicchio, ilbroker dalla vi- 
ta dorata, capace di convincere mol- 
tissime persone a investire con lui. 


23.30 Indiziato di reato. FILM (Dr., 
1991) con Robert De Niro, 


23.55 TglSera. ATTUALITÀ 0.55 The Net- La terra promes- ATTUALITÀ 1.50 Paperissima Sprint. le. SERIE James Coburn. Regia di Sam Annette Bening. Regia di 
0.45 Sottovoce. ATTUALITÀ sa. SERIE 0.30 Meteo 3. ATTUALITÀ SPETTACOLO 1.40 Studio Aperto - La giornata. Peckinpah. e zk z ze Irwin Winkler. zez 
1.15 Che tempo fa. ATTUALITÀ 2.20 Rosso Istanbul. FiLM (Dr., 0.35 Parlamento Magazine Filo 2.35 Oltre la soglia. FICTION ATTUALITÀ 3.00 Tg4- Ultima Ora Notte. 1.30 In Onda. ATTUALITÀ 
1.20 RaiNews24. ATTUALITÀ 2017) Regia di F. Ozpetek Diretto. ATTUALITÀ 4.00 Vivere. soap 155 Sport Mediaset. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2.10 Cameraconvista. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.30 LastCop-L'ulti- 17.10 Berlioz - Chopin 17.30 NapoleonelI.Il 10.25 Tombstone. FILM 17.45 Little Big Italy. 17.20 Buying & Selling 17.15 Amoreall'oriz- 9.50 Quattromatrimo- | 17.40 Lafebbredell'oro. 
mo shirro. SERIE 18.10 Rai5 Classic. grande zero. Doc 12.40 Nerve. FiLM LIFESTYLE 18.15 Fratelli in affari: zonte. FILM ni USA. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
19.00 Bones. SERIE SPETTACOLO 18.20 Telemaco. noc 14.15 Patton, generale 19.25 Cash or Trash - una casa è per 19.05 Alessandro Bor- 1140 Cortesie per gli 19.30 Ipionieri dell'oro. 
20.35 Criminal Minds. 18.55 Visioni 18.50 Questo secolo d'acciaio. FILM Chi offre di più?. sempre. LIFESTYLE ghese - Celebrity ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
SERIE 19.20 Rai News - Gior- 1943 e dintorni. 17.15 Jonathandegli SPETTACOLO 19.05 LoveltorList Chef. LIFESTYLE 13.50 Casaaprimavista | 21.25 Alaska:inuovi 
21.20 ThePrincess. FILM no. ATTUALITÀ Arrivano i nostri orsi. FILM 21.40 Stargate. FILM It- Prendere o 20.10 Alessandro 16.00 Abito da sposa pionieri. LIFESTYLE 
22.55 Vampires. FILM 19.25 Dorian, l'arte non 19.45 AnticheGentilta- | 19.20 LefatichediErco- | 23.45 IpMan2.FILM lasciare Australia. Borghese - 4 cercasi. DOC 22.20 Alaska:inuovi 
0.45 Anica ppunta- invecchia. Doc liche. DOCUMENTARI le. FILM 1.40 Naked Attraction LIFESTYLE ristoranti. 17.55 Primo appunta- pionieri. LIFESTYLE 
mento Al Cinema. | 20.20 Underltaly.pocu- | 20.10 Ilgiornoelasto- 21.10 Uominiviolenti. UK. SPETTACOLO 20.00 Affari al buio. Doc LIFESTYLE mento. SPETTACOLO | 23.15 WWE Raw. WREST- 
ATTUALITÀ MENTARI ria. DOCUMENTARI FILM 4.20 Ombreemisteri. 20.30 Affari di famiglia 21.30 Victoria Cabello: 19.25 Casa a prima LING 
0.50 Criminal Minds. 21.15 Nonsonounas- 20.30 PassatoePresen- | 22.50 The Kid. FILM LIFESTYLE 21.20 50 primavere. viaggi pazzeschi. vista. SPETTACOLO 115 Cacciatori di fan- 
SERIE sassino. FILM te. DOCUMENTARI 0.35 Stealth - Arma 5.10 Summer Crime - FILM LIFESTYLE 21.30 Hercai- Amore e tasmi. Doc 
140 Skyfire. FILM 23.05 Sciarada - Il cir- 21.10 Italia viaggio suprema. FILM Amore e altri 23.05 Ina:l'esploratrice | 22.50 Victoria Cabello: vendetta. SERIE 3.05 Case infestate: 
3.10 Senzatraccia. colo delle parole. nella bellezza. 2.30 Transcendence. delitti. del porno. pocu- viaggi pazzeschi. 23.35 Incidenti di bel- fuori in 72 ore. 
SERIE DOCUMENTARI DOCUMENTARI FILM DOCUMENTARI MENTARI LIFESTYLE lezza. DOCUMENTARI DOCUMENTARI 
Anticiclone Caronte in declino, arriva il Maestrale. Tempo spicca- | sore TE | aroma € 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE SOLE 


nuvoloso £) PoconuvoLoso © 


DIOGGI 


Situazione 


Al Nord rovesci temporaleschi interesseran- 
no in forma irregolare i settori alpini del Tri- 
veneto mentre altrove ci sarà bel tempo, al 
Centro-Sud i rovesci potrebbero interessare 
anche alcune zone costiere e pianeggianti, 
ma non Toscana, Umbria e Isole Maggiori. 


TEMPORALE =- NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


La giornata sarà caratterizzata da ge- 
nerali condizioni di bel tempo con cielo 
sereno o poco nuvoloso, salvo temporali 
sulle Dolomiti. 


& 


VENTO MARE CALMO —— 


Centro 

Giornata che trascorrerà con dei tempo- 
rali forti su Lazio e Molise, cielo a tratti 
nuvoloso sul resto delle regioni. Calo 
termico. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


settentrionali. 


tamente instabile. Al Nord rovesci temporaleschi, al Centro-Sud 
rovesci potrebbero interessare anche alcune zone. 


coperto @D variaBite €  PioesiaDeBOLE D) POGGIAINTENSA D 


SORGE ALLE ORE 06.04 


CULMINA ALLE ORE 13.36 


TRAMONTA ALLE ORE 2 


SI LEVA ALLE ORE 22.18 
CALA ALLE ORE 06.47 


1.07 ULTIMO QUARTO 28 LUG 


POCOMOSSO = MAREMOSSO AY 


Sud 


Una perturbazione temporalesca pone 
fine all'egemonia di Caronte. Tempo in- 
stabile sugli Appennini, in Campania e in 
Puglia, sole altrove. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Alta pressione prevalente, ma conti- La pressione è moderata, continua 
nuano a soffiare venti dai quadranti l'afflusso dei venti di Maestrale. Iso- 


late piogge sull'arco alpino. 


QUALITÀ DELL’ARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 NO2 SO, 
Ancona 123 80 44 09 Milano 14.7 103 119 18 
Aosta QI 23 22 DI Napoli 29 124 2) 28 
Bari 13.7 89 6.6 16 Palermo 18.5 78 24 04 
Bologna 17.8. 11.0 63 08 Perugia 12.5 79 26 0.2 
Cagliari 18.2 68 17 03 Potenza 14.3 81 23 0.2 
Campobasso 13.3 8.1 3.1 0.3 Roma 166 95 58 0.5 
Catanzaro 166 90 16 04 Torino 11.2 79 10.0 08 
Firenze is So 42 08 Trento VU Go 2 02 
Genova 19.7 10.7 12.8 27 Trieste 8.7 6.8 80 18 
L'Aquila 15O ei 24 02 Venezia (0980. ilo 16 


Valori espressi in pg/m? 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


fetremnich D 


(= 


Metternich 
La newsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 
Alberto Simoni 


Perle ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 


PROGRAMMA 
giovani + 
— e lavoro 


Vuoi acquisire le 
competenze necessarie 
per il mondo del lavoro? 


Il Programma Giovani e Lavoro del 

Gruppo Intesa Sanpaolo in collaborazione con 
Generation Italy offre a chi ha tra i 18 e i 29 anni la 
possibilità di candidarsi a corsi di formazione intensivi 
e gratuiti nei settori Hi-Tech, Cybersecurity, Industria 
meccanica di precisione, Vendite, Alberghiero 

e Ristorazione e ora anche Data Engineering. 


efo PERIL 
a 


INTESA [im] SANPAOLO 


Scopri di più su: 


intesasanpaolo.com 


IN COLLABORAZIONE CON 


Generation 


ITALY 


La metodologia formativa e la selezione dei candidati ai corsi è rimessa alla valutazione di Generation Italy, fondazione non-profit della società 


McKinsey & Company. 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 2,00- 


CONCORRIERE DIROMAGNA E SALUTE EURO 2,10- CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


